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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

 

Presentazione dell'istituto

L’Istituto Comprensivo Morano Saracena si pone come polo culturale del territorio ed ha la 
prospettiva di “costituire una scuola intesa come luogo dell'apprendistato cognitivo, momento 
dell'incontro significativo, esperienza di vita…” (C. Freinet). La nostra proposta formativa mira, infatti, 
alla ricerca dell’innovazione: nei contenuti, nei metodi, negli strumenti, nelle modalità di relazione, 
nelle opportunità di integrazione dei curricoli. Tale proposta si carica di senso e significato attraverso 
alcuni principi nodali:

Uguaglianza e pari opportunità - Ogni pratica didattica è rivolta alla piena realizzazione della Persona 
attraverso la garanzia del successo formativo di tutti e di ciascuno.

Accoglienza, integrazione e inclusività - Gli alunni e le alunne, diversi ed originali, sono accolti con il 
loro bagaglio di esperienze, competenze, sicurezze e paure. L’organizzazione dell’ambiente scolastico 
si presenta perciò impegnato, armonico e sereno, centrato sulla cordialità, l’accoglienza, la fiducia, 
l’entusiasmo e su atteggiamenti di ascolto e colloquio nel rapporto con gli alunni. La scuola, inoltre, 
instaura un dialogo con le famiglie dedicando particolare attenzione alla fase iniziale di inserimento 
e nelle situazioni di rilevante particolarità.

Personalizzazione degli apprendimenti - La scuola garantisce percorsi didattici motivanti, creativi e 
generatori di ulteriori prospettive di conoscenze, di competenze e di integrazione dei saperi. I 
docenti “personalizzano” i percorsi formativi degli alunni al fine di valorizzare le diverse potenzialità 
individuali di apprendimento. Le discipline sono considerate come un mezzo per la formazione 
integrale della personalità dell’alunno: la scelta degli obiettivi, dei contenuti, delle attività è orientata 
al raggiungimento della sua consapevolezza circa il proprio percorso formativo.

Imparzialità e regolarità del Servizio - La scuola garantisce regolarità e imparzialità: nella formazione 
delle classi e delle sezioni, nella definizione dei tempi destinati ai colloqui fra insegnanti e genitori, 
nella formulazione degli orari delle classi e dei docenti.

Diritto alla scelta, obbligo E frequenza- Ai genitori è riconosciuto il diritto di scelta fra diversi moduli 
orari; il dovere di fare assolvere l’obbligo scolastico, di un’adeguata attenzione alla frequenza dei 
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propri figli per evitare la dispersione scolastica.

Partecipazione, efficienza, trasparenza - Con le famiglie la Scuola stringe un patto di 
corresponsabilità educativa che richiede fiducia ed impegno reciproci; ai genitori si chiede di seguire 
il percorso di crescita dei loro figli partecipando anche alla vita della scuola, valorizzando le 
conquiste, comprendendo e accettando le difficoltà e gli errori di ogni giorno, considerandoli come 
occasione di crescita, sforzandosi anche di allargare l’angolo di visuale dal particolare (il loro 
bambino) al complesso (il gruppo di pari, la relazione con l’adulto, le interrelazioni personali).

Innovazione e dinamicità - La scuola è attenta ai cambiamenti della società in cui è inserita e 
consapevole che le idee, conoscenze e cultura diffuse sul territorio sono il terreno fertile di sviluppo 
per l’innovazione tecnologica e metodologica. L'offerta formativa si propone di sfruttare al meglio le 
nuove tecnologie, per favorire l’utilizzo consapevole di dispositivi tecnologici in ambienti di 
apprendimento flessibili e dinamici. La professionalità docente si conferma progressivamente 
allineata ai processi di miglioramento in atto nella scuola, attraverso una formazione continua ed 
aggiornata rispondente alle richieste dei nuovi scenari didattici.

 

Contesto territoriale e demografico

 

I Comuni di Morano Calabro e Saracena ricadono in larga parte nel Parco Nazionale del Pollino, area 
di rilevante valore ambientale, paesaggistico e culturale, caratterizzata dalla presenza di geositi 
riconosciuti dall’UNESCO e da una vocazione prevalentemente turistica e agricola. Nonostante le 
potenzialità del territorio, l’area risente di una progressiva contrazione demografica e di un indice di 
vecchiaia superiore alla media nazionale, fenomeni riconducibili principalmente all’emigrazione 
giovanile e alla limitata offerta occupazionale. Il contesto socio-economico risulta complessivamente 
medio-basso, con tassi di disoccupazione superiori alla media nazionale e regionale. Le politiche di 
sviluppo locale appaiono frammentarie e non ancora in grado di produrre ricadute strutturali sul 
piano occupazionale e sociale.

 

Popolazione scolastica

 

Opportunità
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L’Istituto Comprensivo Morano-Saracena accoglie prevalentemente studenti provenienti da famiglie 
con un livello socio-economico medio, con la presenza di alcune realtà medio-basse. La percentuale 
di alunni di cittadinanza non italiana risulta contenuta; nella maggior parte dei casi essi hanno 
intrapreso il proprio percorso scolastico all’interno dell’Istituto e possiedono un’adeguata 
competenza nella lingua italiana. Sono tuttavia presenti situazioni di recente immigrazione che 
richiedono interventi specifici di supporto linguistico. Il contesto territoriale e sociale si presenta 
complessivamente favorevole alla promozione dell’inclusione e del benessere degli studenti, grazie 
alla collaborazione con gli Enti locali, alla coesione sociale della comunità e alla consolidata 
sensibilità del corpo docente rispetto alle tematiche dell’inclusione e del disagio. L’Istituto dispone di 
docenti con formazione specifica sui bisogni educativi speciali e sull’inclusione e valorizza la 
partecipazione a progetti di rete con altre istituzioni scolastiche e formative. Le azioni messe in atto 
comprendono attività di alfabetizzazione e supporto linguistico per gli alunni stranieri, laboratori 
inclusivi, metodologie di cooperative learning, il coinvolgimento attivo delle famiglie e del territorio, 
la formazione continua del personale docente e l’utilizzo di strumenti digitali finalizzati alla 
personalizzazione dei percorsi di apprendimento. Il monitoraggio delle iniziative è effettuato 
attraverso osservazioni sistematiche, colloqui con le famiglie, questionari di gradimento e la 
valutazione degli esiti dei progetti di rete.

Vincoli

L’Istituto accoglie studenti provenienti principalmente da famiglie con livello socio-economico medio, 
con la presenza di alcune situazioni di fragilità economica. Tali condizioni, unitamente alla limitata 
partecipazione di una parte delle famiglie alla vita scolastica, possono incidere negativamente sui 
processi di apprendimento e di inclusione. Ulteriori criticità sono rappresentate dalla 
frammentazione dell’Istituto in sei plessi distribuiti su due Comuni, dalle differenze nei livelli di 
competenza degli alunni e da vincoli di natura burocratica che possono rallentare l’attuazione di 
risposte tempestive a bisogni concreti. Nonostante tali difficoltà, la scuola valorizza le risorse del 
territorio, la coesione sociale e la professionalità dei docenti per promuovere percorsi di inclusione e 
di apprendimento attraverso attività mirate, laboratori, progetti di rete e l’impiego di strumenti 
didattici flessibili, in grado di rispondere alle diverse esigenze degli studenti.

 

 

COMPITO DELLA SCUOLA

L’intento precipuo dell'Istituto è quello di dare risposte concrete ai bisogni ed alle aspettative dei 
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suoi utenti, creando un ambiente educativo evoluto e stimolante oltre che inclusivo ed attento alle 
specifiche esigenze di ciascuno. Tale obiettivo si traduce concretamente attraverso l’attivazione, su 
più fronti di intervento, di azioni specifiche e mirate. Volendole enucleare, possono essere così 
declinate:

 Promozione di Competenze Trasversali, note come soft-skills, ovvero quell’insieme di abilità sociali 
che supportano la crescita dell’alunno al fine di consentirgli di affrontare al meglio i contesti futuri 
professionali e personali;

Inclusione e pari opportunità espresse attraverso un contesto fisico che sia aperto, plurimo ed 
accessibile, accogliente, basato sull’accettazione e sul rispetto dell’altro, dove ci si possa sentire liberi 
di esprimere la propria personalità vedendosi valorizzati;

personalizzazione dell'Offerta formativa che vede l’alunno inserito in tutti i momenti del dialogo 
educativo-didattico attraverso l’utilizzo di metodologie didattiche rispondenti alle specifiche 
necessità di ciascun alunno, valorizzando i punti di forza e supportando le difficoltà intese non come 
limite ma come volano di crescita e di miglioramento;

Innovazione Didattica e Uso delle Tecnologie risultano cruciali per rispondere alle esigenze di una 
società in continuo cambiamento. Con esse non solo si arricchisce l’offerta formativa, ma si fornisce 
agli studenti un corredo di competenze ad ampio spettro di utilizzo coerenti ed al passo con le 
richieste del mondo del lavoro.

 

Territorio e capitale sociale

 

Opportunità

L’Istituto è inserito in un contesto territoriale prevalentemente montano. La comunità locale è 
caratterizzata da tassi di disoccupazione superiori alla media nazionale e da un significativo calo 
demografico, con una popolazione che appartiene in larga parte a una fascia socio-economica 
medio-bassa. I flussi migratori risultano limitati e circoscritti. Le opportunità occupazionali del 
territorio sono ridotte, con una presenza più significativa del settore turistico, in particolare 
attraverso aziende agrituristiche e attività di ristorazione, mentre il tessuto produttivo è scarsamente 
sviluppato e prevalentemente di tipo artigianale. In tale contesto, la scuola individua come obiettivo 
strategico la valorizzazione delle risorse territoriali, al fine di contribuire allo sviluppo di ricadute 
positive sul piano socio-economico e culturale della comunità locale. Il principale supporto 
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istituzionale è garantito dall’Amministrazione comunale.

 

Vincoli

I principali vincoli sono riconducibili alla limitata disponibilità di risorse offerte dal territorio e alla sua 
collocazione geografica montana. La carenza di servizi, infrastrutture e attività produttive riduce le 
opportunità formative e di collaborazione per l’Istituto. L’isolamento geografico, unitamente alle 
difficoltà di collegamento, limita la mobilità e contribuisce al calo demografico, con conseguenze 
sull’organizzazione scolastica e sulla continuità dell’offerta formativa.

 

Risorse economiche e materiali

 

Opportunità

Gli edifici dell’Istituto risultano complessivamente in buono stato di conservazione, ad eccezione del 
plesso della scuola secondaria di Saracena, attualmente interessato da interventi di manutenzione. 
La raggiungibilità delle sedi è adeguata, in quanto tutti i plessi sono collegati da una rete stradale 
agevole. Le dotazioni tecnologiche della scuola sono di recente acquisizione, sia nel Comune di 
Morano sia in quello di Saracena, e rappresentano un elemento di supporto significativo 
all’innovazione didattica.

 

Vincoli

Un elemento limitante rispetto alla piena realizzazione delle potenzialità dell’Istituto è rappresentato 
dalla carenza di spazi disponibili da destinare alla creazione di ulteriori laboratori, biblioteche e aule 
dedicate.

 

Risorse professionali

 

Opportunità
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Il Piano di formazione dei docenti degli ultimi tre anni è stato incentrato prevalentemente sui 
percorsi previsti dal PNRR (DM 65 e DM 66), con particolare riferimento a Scuola 4.0, ambienti di 
apprendimento innovativi, transizione digitale, discipline STEAM e potenziamento linguistico. Dal 
punto di vista anagrafico, il corpo docente risulta relativamente stabile e caratterizzato da un’età 
media intermedia. La professionalità del personale docente costituisce un significativo punto di forza 
dell’Istituto: le competenze risultano adeguate e diversificate, con la presenza di docenti in possesso 
di competenze informatiche avanzate, abilitazioni professionali, certificazioni linguistiche e titoli di 
specializzazione e master in ambito didattico e inclusivo. Anche il personale ATA presenta un buon 
livello di stabilità.

 

Vincoli

I principali fattori che limitano il pieno sviluppo delle potenzialità professionali del personale docente 
sono riconducibili alla dispersione dell’Istituto nei diversi plessi, alla limitata disponibilità di alcuni 
docenti ad assumere incarichi aggiuntivi e alla mobilità annuale del personale, in particolare in 
specifici plessi.
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

IC MORANO CAL.- SARACENA (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola ISTITUTO COMPRENSIVO

Codice CSIC827006

Indirizzo
VIA TUFARELLO SNC MORANO CALABRO 87016 
MORANO CALABRO

Telefono 09811905140

Email CSIC827006@istruzione.it

Pec csic827006@pec.istruzione.it

Sito WEB www.icmoranosaracena.edu.it

Plessi

MORANO/SARACENA-MORANO CENTRO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice CSAA827013

Indirizzo
VIA TUFARELLO MORANO CALABRO 87016 MORANO 
CALABRO

Edifici
Via TUFARELLO SNC - 87016 MORANO 
CALABRO CS

•

MORANO/SARACENA - SARACENA (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA
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Codice CSAA827024

Indirizzo VIA ALDO MORO SARACENA 87010 SARACENA

Edifici Via aldo moro SNC - 87010 SARACENA CS•

MORANO/SARACENA IC (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice CSEE827018

Indirizzo
VIA TUFARELLO SNC MORANO CALABRO 87016 
MORANO CALABRO

Edifici
Via TUFARELLO SNC - 87016 MORANO 
CALABRO CS

•

Numero Classi 7

Totale Alunni 100

MORANO/SARACENA - SARACENA (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice CSEE827029

Indirizzo VIA F. SENATORE SARACENA 87010 SARACENA

Edifici
Via FRANCO SENATORE SNC - 87010 SARACENA 
CS

•

Numero Classi 8

Totale Alunni 117

SM MORANO CALABRO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice CSMM827017
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Indirizzo
VIA TUFARELLO SNC MORANO CALABRO 87016 
MORANO CALABRO

Edifici
Via TUFARELLO SNC - 87016 MORANO 
CALABRO CS

•

Numero Classi 7

Totale Alunni 77

SM SARACENA (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice CSMM827028

Indirizzo VIA F. SENATORE - 87010 SARACENA

Edifici Via Franco Senatore SNC - 87010 SARACENA CS•

Numero Classi 4

Totale Alunni 77

Approfondimento

 

A partire dall'Anno Scolastico 2022/2023 la scuola secondaria di Primo Grado è stata trasferita nei 
locali comunali di Via Casini (piazza Castello) poiché il plesso è in fase di ristrutturazione edilizia.
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Con collegamento ad Internet 3

Informatica 2

Lingue 1

Musica 2

Scienze 2

Biblioteche Classica 2

Strutture sportive Palestra 2

Servizi Mensa

Scuolabus

Attrezzature multimediali PC e Tablet presenti nei laboratori 60

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nei 
laboratori

2

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nelle 
biblioteche

2

PC e Tablet presenti in altre aule 30
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Risorse professionali

Docenti 58

Personale ATA 18

Distribuzione dei docenti
Distribuzione dei docenti per tipologia di 

contratto
Distribuzione dei docenti a T.I. per anzianità nel 
ruolo di appartenenza (riferita all'ultimo ruolo)

Approfondimento

Alla compagine dell'organico afferiscono anche le figure esterne di Assistente Educativo e Assistente 
alla Comunicazione.
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Aspetti generali
Priorità strategiche e priorità finalizzate al miglioramento degli esiti

 

Il Mandato della Scuola

Il principio dell’autonomia scolastica racchiude in sé una duplice valenza in termini di responsabilità 
ed opportunità; attraverso tale principio, infatti, la scuola ha il compito di garantire un’educazione di 
qualità rispondendo in modo coerente e adeguato alle esigenze degli studenti e del territorio e può 
farlo operando scelte indipendenti, specifiche ed efficaci. Essa è chiamata a progettare un'offerta 
formativa personalizzata, monitorare i processi educativi, valutare i risultati e rendere conto del 
proprio operato a tutti gli attori coinvolti. L’autonomia scolastica consente alla scuola di adattarsi alle 
sfide del contesto, garantendo il diritto allo studio e promuovendo il successo formativo, con un 
focus sulla personalizzazione dei percorsi e sullo sviluppo delle competenze civiche degli alunni, 
nell’intento di perseguire una formazione diacronica proiettata verso l’inserimento sociale e 
professionale. Tale presupposto rende necessaria la capacità di intercettare i bisogni dell’utenza e 
del territorio e di calibrare l’offerta formativa in base alla rilevazione ed alla valutazione dei risultati 
raggiunti e prefissati; il tutto in coerenza con i documenti identitari della scuola quali: il RAV, il PdM e 
l’Atto di Indirizzo del Dirigente scolastico.

Sottesi al rinnovato impianto progettuale, si vedono comunque confermati alcuni principi cardine 
rispetto alla nostra concezione di scuola, ovvero: 

- l’accrescimento delle competenze sociali e civiche.

- la considerazione ed il rispetto nei confronti dell’altro;

- lo sviluppo delle abilità digitali;

- la centralità dell’alunno rispetto al proprio percorso di apprendimento;

Questi ultimi saranno dunque ricompresi all’interno delle progettazioni dei percorsi di 
apprendimento proposti agli alunni dei tre ordini di scuola, ed integrati conferendo importanza e 
risalto al complesso delle discipline STEM, alla componente dell’Educazione civica ed a quella 
dell’Orientamento, in un rapporto sistemico di interconnessione, potenziato dai nuovi approcci 
metodologici, strumentali ed ambientali. 

A supporto della concezione innovativa ed evoluta della didattica si pone l’idea di proiettare il 
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circuito formativo, già sviluppato nelle “fucine di sapere”, negli specifici ambienti di apprendimento 
dedicati, al fine di strutturarlo e consolidarlo mediante un approccio induttivo ed empirico che 
consenta al discente di porsi al centro quale soggetto del proprio processo cognitivo, per costruire il 
sapere conferendogli senso.

L’esito auspicato corrisponde alla formazione completa della persona, che sia in grado di inserirsi 
compiutamente nell’attuale scenario sociale, mettendo in atto funzionalmente le proprie attitudini, 
inclinazioni ed i propri talenti così da dare un apporto concreto e riconoscibile.

L’elaborazione del presente documento programmatico vedrà, pertanto, convogliare l’intero 
impianto progettuale verso la realizzazione della Mission in conformità con la Vision:

- Mission : “qualificare la didattica innovativa negli ambienti flessibili, virtuali, esperienziali per 
accompagnare l’individualità con senso critico e proattivo alla promozione della responsabilità 
sociale nel dipanarsi del progetto di vita”. 

- Vision : “la scuola come circuito formativo, laboratorio di idee, fucina di valori”

La stessa potrà tradursi concretamente, in pratiche didattiche efficaci ed in processi educativi validi, 
attraverso la definizione ed il perseguimento di obiettivi precisi.

 

Il Contesto delle Scelte Effettuate

 

Nell’ambito di una progettazione triennale, l’Istituto individua le priorità strategiche coerentemente 
all'autovalutazione condotta internamente, in maniera da integrare le attività previste per il 
miglioramento del servizio scolastico nella più ampia vision scolastica, in cui trovano spazio i 
principali elementi di innovazione che caratterizzano le scelte organizzative e didattiche.

La vision dell’Istituto si fonda sull’obiettivo di rafforzare il ruolo centrale della scuola nella società 
della conoscenza, promuovendo il miglioramento delle competenze degli studenti e rispettandone i 
tempi e i metodi di apprendimento. Questo approccio mira a contrastare le disuguaglianze socio-
culturali e territoriali e a prevenire l'abbandono e la dispersione scolastica, con l’intento di 
“affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di 
istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di 
apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e 
recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica (…)”. L’Istituto ha inoltre riletto le Indicazioni 
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nazionali del 2012, alla luce del documento del Comitato Scientifico Nazionale sui “Nuovi scenari” 
(2017), che sottolinea l’importanza di rigenerare gli ambienti di apprendimento e di adottare 
metodologie più adatte al contesto attuale. In quest’ottica, l’orizzonte progettuale dell’Istituto si 
allinea con la convinzione che la scuola non debba solo trasmettere conoscenze, ma anche aiutare 
gli studenti a “dare senso alla varietà delle loro esperienze, al fine di ridurre la frammentazione e il 
carattere episodico che rischiano di caratterizzare la vita dei bambini e degli adolescenti. (…) La 
scuola è perciò investita da una domanda che comprende, insieme, l’apprendimento e il saper stare 
al mondo (…)”. La scuola deve, dunque, rispondere alla necessità di educare all'apprendimento e alla 
capacità di orientarsi nel mondo. 

L’intento non è aggiungere nuovi insegnamenti, ma ripensare quelli esistenti per perseguire gli 
obiettivi indicati dai “Nuovi scenari”: educazione alla cittadinanza e alla sostenibilità, competenze 
linguistiche, sociali, digitali, metacognitive e metodologiche, come previsto anche dall’Atto di indirizzo 
del Dirigente scolastico.  Un 'altro aspetto fondamentale è il rinnovato Patto formativo scuola-
famiglia, che si rafforza in virtù della collaborazione tra scuola e famiglia, come previsto dall’art. 7 
della Legge 92/2019. Questo patto, esteso anche alla Scuola Primaria e Secondaria di I grado, ha 
permesso un consolidamento del rapporto tra alunni, genitori, docenti e Dirigente.

Nella mission dell’Istituto, il Collegio dei Docenti considera il successo formativo come il risultato di 
una crescita armonica degli studenti, in grado di diventare persone consapevoli dei propri diritti e 
doveri, del valore delle istituzioni e del rispetto delle regole, in un ambiente sereno, cooperativo e 
riflessivo.

Le priorità strategiche dell'Istituto si fondano anche sulla riflessione sulla Raccomandazione del 
Consiglio Europeo del 22 maggio 2018, che aggiorna le competenze chiave per l'apprendimento 
permanente, sostituendo quella del 2006. Questo documento tiene conto delle trasformazioni 
economiche, sociali e culturali degli ultimi anni, e sottolinea l'importanza dell'apprendimento non 
formale e informale per sviluppare abilità interpersonali, comunicative e cognitive fondamentali. In 
particolare, evidenzia competenze come il pensiero critico, l'analisi, la creatività, la risoluzione di 
problemi e la resilienza, che favoriscono la transizione dei giovani alla vita adulta, alla cittadinanza 
attiva e al mondo del lavoro.

Il quadro di riferimento definisce otto competenze chiave:

1.   Competenze alfabetiche funzionali,

2.   Competenza multilinguistica,

3.   Competenza matematica e in scienze, tecnologie e ingegneria,

14IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



LE SCELTE STRATEGICHE
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

4.   Competenza digitale,

5.   Competenze personali, sociali e capacità di apprendere a imparare,

6.   Competenza in materia di cittadinanza,

7.   Competenza imprenditoriale,

8.   Competenza in consapevolezza ed espressione culturale.

In particolare, rispetto alla Legge 107/2015, si considerano i seguenti obiettivi formativi come 
prioritari, richiamando l’art.1, comma 7 della ‘Buona Scuola’:

•     valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo 
della metodologia Content Language Integrated Learning;

•     potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

•     sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 
culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 
comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 
giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità.

•    sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali, soprattutto 
con riferimento all’introduzione dell’insegnamento dell’educazione civica;

•.  potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla 
tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;

•     sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro;

•   potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;

•   prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
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alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 
supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di 
settore;

•     valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese;

•     individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 
degli alunni e degli studenti;

•     alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 
laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 
collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle 
famiglie e dei mediatori culturali;

•     definizione di un sistema di orientamento.

Fermo restanti le finalità̀ e gli obiettivi previsti dalla nuova Legge 107/2015, dalle indicazioni nazionali 
e fatti salvi i traguardi da raggiungere nell’ambito delle singole discipline, la scuola, in base anche agli 
atti d’indirizzo del Dirigente Scolastico, individua le priorità strategiche sulla base dei risultati 
dell’attività di autovalutazione effettuata, e la scuola elabora un Piano finalizzato al miglioramento 
complessivo dell’Offerta Formativa, partendo dai punti emersi ed associando ad essi dei traguardi 
ritenuti prioritari. In generale gli obiettivi che la scuola propone agli studenti e per essi al contesto 
sociale in cui opera, oltre a quelli propri di ciascun indirizzo sono quelli da perseguire anche in  base 
agli orizzonti delineati con diversi documenti quali la Nota 1143 del MIUR che ha come oggetto “ 
l’autonomia scolastica quale fondamento per il successo formativo di ognuno”; il Documento di 
lavoro “ L’autonomia scolastica per il successo formativo” (frutto di un gruppo di lavoro istituito con 
Decreto Dipartimentale n.479 del 2017) un replay amplificato dei temi trattati nella nota richiamata. 
Dai due documenti, si evince subito che il PTOF del prossimo triennio dovrà essere marcatamente 
“inclusivo”, laddove il concetto di inclusione, definito di recente a livello normativo, nel D.Lgs. n. 66 
del 2017, si carica di un concetto fondamentale: “l’inclusione è garanzia per l’attuazione del diritto 
alle pari opportunità e per il successo formativo di tutti” (Doc. pag. 5). Il monito lanciato alle scuole è 
quello di evitare i rischi di categorizzare gli alunni con svantaggi e di “parcellizzare gli interventi e 
progettare percorsi differenti per ognuno degli alunni delle classi” (Nota pag. 5). L’inclusione non è 
quindi affare di pochi, “quanto pensare alla classe, come una realtà composita in cui mettere in atto 
molteplici modalità metodologiche di insegnamento-apprendimento” (Nota pag. 5). Recepito il 
messaggio, il nuovo PTOF andrà a disfarsi di certe definizioni usuali utilizzate per sezionare le parti 
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dei piani triennali: interventi per alunni con BES, inclusione degli alunni con BES, interventi per alunni 
con disabilità e via dicendo, facendo suo il concetto che l’inclusione è la dimensione che sovrasta 
sull’agire della scuola e i BES provano solo che esiste la necessità di includere, ma non di porre 
etichette su determinati alunni. Il primo indirizzo del dirigente scolastico per il rinnovo del PTOF, in 
linea con la Nota e il Documento di lavoro, fa quindi leva sulla costruzione di un curricolo inclusivo 
nella portata più ampia, senza capitoli-cella, senza compartimenti stagni.

 

Obiettivi Formativi Prioritari

La mission imprimerà fortemente alla scuola la caratteristica inclusiva che valorizza le differenze, 
crea legami autentici tra le persone, favorisce l’incontro tra culture diverse e le differenti realtà 
sociali del territorio; una scuola attenta che elabora iniziative a favore degli alunni in situazione di 
disagio personale e sociale per realizzare relazioni di accettazione; una scuola accogliente dove sono 
favoriti i rapporti socio-affettivi tra gli alunni della stessa classe e della stessa scuola, tra gli alunni e 
gli operatori scolastici; una scuola partecipata che sa instaurare rapporti costruttivi di collaborazione 
con le famiglie, con enti e associazioni operanti sul territorio, per migliorare la vita scolastica ed 
innescare processi innovativi; una scuola dinamica e viva dove si apprende attraverso un processo di 
partecipazione attiva del sapere e non per ricezione passiva di informazioni; una scuola pienamente 
formativa in grado di promuovere, attraverso una pluralità di saperi, di progetti, di integrazioni 
curricolari e di esperienze significative, la maturazione globale della personalità dei propri alunni.

La vision, condivisa dalle diverse componenti, continua a tracciare la direzione verso cui la scuola si 
muove e la proiezione delle aspettative che gli ordini di scuola del nostro Istituto vorrebbero 
realizzare nei prossimi anni:

·       Ampliare e accrescere l’apertura mentale: partecipazione a reti territoriali, interregionali, 
europee, cooperazione internazionale.

·       Potenziare l’organizzazione scolastica: incrementare la leadership diffusa; migliorare la gestione 
economica: risparmi, investimenti, ricerca di fondi;

·       Accrescere lo stile professionale dei docenti e riconoscere la necessità della formazione e 
aggiornamento del personale.

·       Prevenire e recuperare la dispersione scolastica e l’insuccesso formativo; includere le diversità.

·       Istituire relazioni umane che facilitino, all'interno della scuola, il processo insegnamento 
apprendimento
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·       Progettare percorsi educativi e didattici che offrano opportunità di apprendimento a tutti gli 
alunni;

·       Ampliare l’offerta formativa per educare alle pari opportunità e alla parità tra i sessi e prevenire 
qualsiasi forma di violenza; rafforzare la memoria e l’identità, il senso di appartenenza alla comunità 
sociale e civile

·       Potenziare la struttura logistica e la sua organizzazione;

·       Curare l’ambiente d’apprendimento e del clima scolastico;

·       Attivare sinergie tra soggetti istituzionali e non;

·       Integrare scuola e territorio;

·       Rispondere alle esigenze e alle aspettative delle famiglie;

·       Rispondere alla locale domanda di formazione per assicurare una solida preparazione culturale

Mission e Vision si arricchiscono, altresì, degli elementi innovativi contenuti in documenti molto 
significativi per la storia della scuola e più in generale dei popoli quali, ad esempio, l'Agenda ONU 
2030.

Il 25 settembre 2015, infatti, le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda Globale per lo sviluppo 
sostenibile contenente 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs 
nell’acronimo inglese), articolati in 169 Target da raggiungere entro il 2030. È un fatto storico per la 
storia dell’umanità. 

Il documento ritiene insostenibile l’attuale modello di sviluppo sia sul piano ambientale che su quello 
economico e sociale superando così il concetto di sostenibilità legato esclusivamente a quello 
ambientale.

Invita tutti i paesi ad uno sforzo condiviso e coordinato dall’ONU, per portare il mondo su un 
sentiero sostenibile senza alcuna distinzione fra paesi sviluppati, in via di sviluppo o emergenti e al di 
là delle diverse problematiche che li caratterizzano.

L’attuazione dell’importante programma contenuto nell’Agenda richiede il forte coinvolgimento di 
tutte le componenti della società: imprese, settore pubblico, società civile, istituzioni filantropiche, 
università, centri di ricerca, operatori dell’informazione e della cultura.

Nella strutturazione degli obiettivi che il documento ONU individua per lo sviluppo sostenibile, non 
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ve ne sono alcuni prioritari rispetto ad altri ma l’istruzione occupa un ruolo centrale perché ad una 
buona istruzione è legata la qualità di molteplici aspetti compresi buona sanità, lavoro dignitoso, 
minore rischio di povertà e di emarginazione.

Fra gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) delineati nell’Agenda, 
il quarto dei 17 goals è dedicato all’istruzione e si propone di:

“Assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere opportunità di apprendimento 
permanente per tutti” . Il quarto obiettivo o goal si sostanzia di 7 significativi targets o traguardi a cui 
pervenire entro il 2030 tra i quali 4.1… assicurarsi che tutti i ragazzi e le ragazze completino una 
istruzione primaria e secondaria libera, equa e di qualità che porti a rilevanti ed efficaci risultati di 
apprendimento, 4.4 …aumentare sostanzialmente il numero di giovani e adulti che abbiano le 
competenze necessarie, incluse le competenze tecniche e professionali, per l'occupazione, per lavori 
dignitosi e per la capacità imprenditoriale, assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le 
conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso, tra 
l’altro, l'educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita sostenibili, i diritti umani, l'uguaglianza di 
genere, la promozione di una cultura di pace e di non violenza, la cittadinanza globale e la 
valorizzazione della diversità culturale e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile."

Ma l’Italia che pur ha svolto un ruolo di primissimo piano in tutte le fasi del negoziato Onu che ha 
portato all’adozione dell’Agenda 2030 e degli SDGs , parte da un livello inferiore a quello della media 
europea anche se sta migliorando l’aumento della quantità di istruzione fornita agli studenti. 
Continuando a migliorare si prevede di pervenire entro il 2030 ai livelli attuali degli altri paesi 
europei. É quindi necessario insistere nella scuola italiana e nella nostra scuola del sud dell’Italia che 
anche rispetto alla media nazionale evidenzia risultati inferiori, su quelle che sono le cinque priorità 
individuate dal gruppo di lavoro goal 4 per l’Italia ( rafforzare gli apprendimenti e le competenze, 
ridurre ulteriormente la dispersione, continuare ad insistere sull’inclusione, fare istruzione per gli 
adulti, avere dei programmi seri di educazione allo sviluppo sostenibile e alla cittadinanza globale) 
insite nella mission e nella vision, determinanti nella scelta degli obiettivi formativi inseriti nel 
curricolo verticale e coerenti con le priorità del RAV della scuola.
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Priorità desunte dal RAV

Risultati scolastici

Priorità  

Innalzare il livello degli apprendimenti e dei risultati scolastici di tutti gli studenti
 

Traguardo  

Acquisizione delle competenze di base da parte di tutti gli studenti ; innalzamento dei 
livelli di apprendimento e dei risultati scolastici generali, con riduzione e azzeramento a 
distanza lungo termine della % di studenti ai livelli piu' bassi e implementazione della % 
ai livelli piu' alti. Rafforzamento dell'effetto scuola e dei risultat
 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità  

Migliorare i risultati di tutti gli studenti nelle prove standardizzare nazionali di 
matematica, lingua inglese e Italiano
 

Traguardo  

L'istituto si propone di innalzare i risultati delle prove nazionali, intervenendo in modo 
sistematico per ridurre la percentuale di studenti collocati nei livelli piu' bassi e per 
diminuire la varianza tra le classi, cosi' da garantire una maggiore equita' ed efficacia 
dell'azione educativa.
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Competenze chiave europee

Priorità  

Implementare e valorizzare le nuove competenze chiave europee, con particolare 
attenzione alle competenze sociali e civiche, digitali e alla cittadinanza ambientale, al 
fine di promuovere uno sviluppo sostenibile. L'istituto intende integrare tali competenze 
nel curricolo verticale e nelle pratiche didattiche quotidiane.
 

Traguardo  

Recuperare e rafforzare la socialita' di tutti gli studenti, promuovendo relazioni 
rispettose, inclusive e responsabili tra pari e con gli adulti. L'istituto mira a sviluppare 
comportamenti consapevoli che evidenzino il legame tra solidarieta', sostenibilita' 
ambientale e cittadinanza attiva, educando gli studenti a scelte responsabili e orientate
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Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti•
definizione di un sistema di orientamento•
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Piano di miglioramento

 Percorso n° 1: Miglioramento dei risultati scolastici e 
riduzione delle differenze negli esiti tra classi e plessi

L’analisi dei risultati scolastici evidenzia la necessità di rafforzare l’equità degli esiti formativi e di 
ridurre le differenze rilevate tra classi e tra i diversi plessi dell’istituto, al fine di garantire pari 
opportunità di apprendimento a tutti gli alunni. Il percorso di miglioramento si propone di 
intervenire sui fattori organizzativi e didattici che maggiormente incidono sulla variabilità degli 
esiti, promuovendo pratiche condivise e criteri comuni di progettazione, insegnamento e 
valutazione.

 

Priorità 
Migliorare i risultati scolastici complessivi degli alunni, con particolare attenzione alla riduzione 
della variabilità degli esiti tra classi e tra plessi.

 

Traguardi 
Incrementare la percentuale di alunni che raggiungono livelli di apprendimento adeguati nelle 
discipline di base e ridurre progressivamente le differenze negli esiti finali tra classi e plessi, 
assicurando una maggiore omogeneità dei risultati a parità di condizioni di partenza.

 

Obiettivi di processo 
Il percorso di miglioramento prevede:

 

la definizione di criteri comuni di progettazione didattica e di valutazione, condivisi nei 
dipartimenti disciplinari e nei team docenti;

•

il potenziamento del lavoro collegiale finalizzato alla condivisione di pratiche didattiche •
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efficaci e inclusive;

l’adozione di strumenti di monitoraggio sistematico degli apprendimenti, comuni a tutte le 
classi e ai plessi;

•

il rafforzamento di interventi di recupero, consolidamento e potenziamento, mirati ai 
bisogni rilevati.

•

 

Azioni previste 
Sono previste attività di confronto nei dipartimenti disciplinari per l’elaborazione di prove 
comuni, griglie di valutazione condivise e criteri di attribuzione dei livelli di apprendimento. 
Saranno attivati momenti di osservazione e riflessione sulle pratiche didattiche, anche 
attraverso la lettura condivisa dei dati sugli esiti scolastici. La scuola programmerà interventi di 
supporto agli alunni in difficoltà e azioni di potenziamento, utilizzando in modo flessibile le 
risorse disponibili.

 

Monitoraggio e valutazione del percorso 
Il percorso di miglioramento sarà monitorato attraverso l’analisi periodica degli esiti delle prove 
comuni, degli scrutini intermedi e finali e di altri indicatori significativi. I risultati del 
monitoraggio saranno discussi negli organi collegiali competenti e utilizzati per apportare 
eventuali aggiustamenti alle azioni intraprese.

 

Risultati attesi 
L’attuazione del percorso di miglioramento è finalizzata a una crescita complessiva dei livelli di 
apprendimento e a una progressiva riduzione delle differenze tra classi e plessi, contribuendo a 
rendere più equa ed efficace l’azione educativa e didattica dell’istituto.

 

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato
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Risultati scolastici

Priorità
Innalzare il livello degli apprendimenti e dei risultati scolastici di tutti gli studenti
 

Traguardo
Acquisizione delle competenze di base da parte di tutti gli studenti ; innalzamento 
dei livelli di apprendimento e dei risultati scolastici generali, con riduzione e 
azzeramento a distanza lungo termine della % di studenti ai livelli piu' bassi e 
implementazione della % ai livelli piu' alti. Rafforzamento dell'effetto scuola e dei 
risultat

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Attivare interventi mirati di recupero e potenziamento, rivolti a piccoli gruppi di 
studenti e svolti in orario curricolare ed extracurricolare, con particolare attenzione 
agli alunni della scuola secondaria di I grado. Le attivita' saranno monitorate e 
verificate periodicamente per valutarne l'efficacia e le ricadute sugli apprendimenti 
disciplina

Favorire l'allineamento degli esiti delle prove INVALSI delle classi II e V della scuola 
primaria e della scuola secondaria di I grado alla media nazionale nelle discipline di 
Italiano, Matematica e Lingua Inglese, incrementando progressivamente il numero 
di studenti collocati nelle fasce di risultato piu' alte.
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 Ambiente di apprendimento
Ambiente di apprendimento Predisposizione ed uso di spazi di apprendimento 
inclusivi e socializzanti, laboratoriali e attraenti che favoriscono anche l'uso delle TIC 
nella didattica. Utilizzo di aule decentrate quali biblioteca, laboratori scientifici, 
atelier creativi, musei o altri spazi informali del territorio dove strutturare 
competenze ne

 Inclusione e differenziazione
Predisporre un progetto formativo aperto e flessibile, capace di adattarsi alle 
differenti necessita' degli studenti e alle diversita' presenti nei gruppi classe. 
L'istituto intende adottare metodologie didattiche inclusive e socializzanti, in grado 
di promuovere la partecipazione attiva e il benessere relazionale. Saranno realizzate 
attivita' di

Attività prevista nel percorso: Laboratori di monitoraggio e 
potenziamento degli apprendimenti

L’attività prevede la creazione di laboratori didattici trasversali 
per ciascuna disciplina di base, organizzati per gruppi di livello o 
per aree di competenza, in tutte le classi e plessi dell’istituto. I 
laboratori sono coordinati dai docenti delle discipline coinvolte 
e si basano sull’analisi dei dati provenienti dalle prove comuni, 
dagli scrutini intermedi e dalle prove standardizzate nazionali.

Ogni laboratorio prevede:

la somministrazione di prove di verifica comuni per •

Descrizione dell’attività
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individuare le difficoltà specifiche;
la programmazione di interventi di recupero e 
consolidamento, rivolti agli alunni con lacune specifiche;

•

attività di potenziamento per alunni con livelli avanzati, 
per stimolare l’approfondimento e favorire l’omogeneità 
degli apprendimenti;

•

momenti di riflessione collegiale dei docenti, con 
confronto sulle strategie didattiche più efficaci e sugli esiti 
degli alunni, al fine di condividere buone pratiche tra 
classi e plessi.

•

 

 

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Studenti

Iniziative finanziate collegate Piano Nazionale Ripresa Resilienza (PNRR)

Fondi PON

Riduzione dei divari territoriali

Nuove competenze e nuovi linguaggi

Responsabile Docenti del consiglio di classe

Risultati attesi

miglioramento complessivo dei livelli di apprendimento 
nelle discipline di base;

•

riduzione delle differenze di rendimento tra classi e 
plessi;

•

maggiore omogeneità nella valutazione e nella 
distribuzione dei livelli di apprendimento;

•

rafforzamento della cultura collaborativa tra docenti e 
della condivisione di pratiche didattiche efficaci

•

incremento della motivazione e del successo formativo 
degli alunni, con riduzione dei casi di difficoltà 
persistente.

•
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Attività prevista nel percorso: Prove comuni di verifica e 
analisi dei dati

Descrizione dell’attività

Somministrazione di prove di verifica comuni tra tutte le classi e 
plessi, in particolare nelle discipline di base. I dati raccolti 
vengono analizzati dai dipartimenti disciplinari per individuare 
criticità e punti di forza, con l’obiettivo di orientare le strategie 
didattiche, calibrare interventi di recupero e supportare la 
progettazione condivisa tra docenti. 

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Studenti

Iniziative finanziate collegate Piano Nazionale Ripresa Resilienza (PNRR)

Fondi PON

Riduzione dei divari territoriali

Nuove competenze e nuovi linguaggi

Responsabile Docenti del consiglio di classe

Risultati attesi

Individuazione precisa delle difficoltà e dei 
fabbisogni degli alunni;

�

Orientamento mirato degli interventi di recupero e 
potenziamento

�

Confronto costruttivo tra docenti sulle pratiche 
didattiche;

�

Miglioramento della coerenza e dell’equità della 
valutazione.

�

•
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 Percorso n° 2: Risultati nelle prove standardizzate 
nazionali

L’analisi dei risultati delle prove standardizzate nazionali evidenzia esiti inferiori alle medie di 
riferimento in italiano e matematica e una significativa variabilità tra classi e plessi. Emergono 
difficoltà diffuse nelle competenze di comprensione del testo, nel ragionamento logico-
matematico e nella risoluzione di problemi, che rendono necessario un intervento sistematico 
sui processi didattici e valutativi.

Priorità di miglioramento  
Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali e ridurre la variabilità degli esiti tra 
classi e plessi.

Traguardi di miglioramento  
Incrementare progressivamente i risultati medi dell’Istituto nelle prove INVALSI e ridurre la 
dispersione degli esiti interni, avvicinandosi alle medie regionali e nazionali.

Obiettivi di processo

Rafforzare la progettazione didattica per competenze nelle discipline di italiano e 
matematica.

•

Rendere sistematico l’utilizzo dei dati INVALSI nella progettazione e nella valutazione.•
Condividere strumenti di valutazione e criteri comuni tra i docenti.•
Potenziare le azioni di recupero e consolidamento degli apprendimenti di base.•

 

Azioni previste

 

Analisi collegiale dei dati INVALSI nei dipartimenti disciplinari.•
Revisione della progettazione curricolare verticale per competenze.•
Predisposizione e somministrazione di prove comuni.•
Attivazione di interventi di recupero e potenziamento mirati.•
Confronto periodico nei consigli di classe e nei team docenti.•
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Monitoraggio  
Monitoraggio in itinere mediante analisi delle prove comuni, rilevazione dei livelli di 
apprendimento e confronto dei risultati tra classi. Verifica finale attraverso l’analisi degli esiti 
delle prove standardizzate nazionali

Risultati attesi  
Miglioramento dei risultati medi nelle prove INVALSI, riduzione della variabilità degli esiti tra  

 

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Migliorare i risultati di tutti gli studenti nelle prove standardizzare nazionali di 
matematica, lingua inglese e Italiano
 

Traguardo
L'istituto si propone di innalzare i risultati delle prove nazionali, intervenendo in 
modo sistematico per ridurre la percentuale di studenti collocati nei livelli piu' bassi 
e per diminuire la varianza tra le classi, cosi' da garantire una maggiore equita' ed 
efficacia dell'azione educativa.

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Attivare interventi mirati di recupero e potenziamento, rivolti a piccoli gruppi di 
studenti e svolti in orario curricolare ed extracurricolare, con particolare attenzione 
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agli alunni della scuola secondaria di I grado. Le attivita' saranno monitorate e 
verificate periodicamente per valutarne l'efficacia e le ricadute sugli apprendimenti 
disciplina

Favorire l'allineamento degli esiti delle prove INVALSI delle classi II e V della scuola 
primaria e della scuola secondaria di I grado alla media nazionale nelle discipline di 
Italiano, Matematica e Lingua Inglese, incrementando progressivamente il numero 
di studenti collocati nelle fasce di risultato piu' alte.

 Ambiente di apprendimento
Ambiente di apprendimento Predisposizione ed uso di spazi di apprendimento 
inclusivi e socializzanti, laboratoriali e attraenti che favoriscono anche l'uso delle TIC 
nella didattica. Utilizzo di aule decentrate quali biblioteca, laboratori scientifici, 
atelier creativi, musei o altri spazi informali del territorio dove strutturare 
competenze ne

 Inclusione e differenziazione
Predisporre un progetto formativo aperto e flessibile, capace di adattarsi alle 
differenti necessita' degli studenti e alle diversita' presenti nei gruppi classe. 
L'istituto intende adottare metodologie didattiche inclusive e socializzanti, in grado 
di promuovere la partecipazione attiva e il benessere relazionale. Saranno realizzate 
attivita' di

Attività prevista nel percorso: Analisi dei dati INVALSI
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Descrizione dell’attività

I dipartimenti di italiano e matematica analizzano 
collegialmente i risultati delle prove standardizzate nazionali, 
individuando le principali criticità, le aree di maggiore difficoltà 
e i livelli di competenza degli studenti. 

Destinatari Docenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

Iniziative finanziate collegate Fondi PON

Riduzione dei divari territoriali

Nuove competenze e nuovi linguaggi

Responsabile Docenti del consiglio di classe

Risultati attesi
Individuazione chiara delle priorità didattiche; dati utilizzabili 
per orientare progettazione e interventi; aumento della 
consapevolezza collegiale sui punti di forza e di debolezza. 

Attività prevista nel percorso: Progettazione didattica e prove 
comuni

Descrizione dell’attività
Revisione della progettazione curricolare per competenze, 
elaborazione di prove comuni coerenti con le tipologie INVALSI 
e definizione di criteri valutativi condivisi tra i docenti. 

Destinatari Docenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

Iniziative finanziate collegate Piano Nazionale Ripresa Resilienza (PNRR)

Fondi PON

Riduzione dei divari territoriali
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Nuove competenze e nuovi linguaggi

Responsabile Docenti del consiglio di classe

Risultati attesi
Maggiore coerenza della progettazione; uniformità nelle 
valutazioni; maggiore preparazione degli studenti alle prove 
standardizzate. 

Attività prevista nel percorso: Interventi di recupero e 
potenziamento

Descrizione dell’attività
Attivazione di interventi mirati in orario curricolare ed 
extracurricolare per recupero e consolidamento delle 
competenze di base, con attenzione alle situazioni di fragilità. 

Destinatari Studenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

Studenti

Iniziative finanziate collegate Piano Nazionale Ripresa Resilienza (PNRR)

Fondi PON

Riduzione dei divari territoriali

Nuove competenze e nuovi linguaggi

Responsabile Docenti del consiglio di classe

Risultati attesi
Miglioramento delle competenze di base; riduzione della 
variabilità dei risultati tra studenti e classi; incremento dei 
risultati medi nelle prove INVALSI. 

 Percorso n° 3: Competenze in chiave europea
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L’analisi interna evidenzia che gli studenti presentano competenze in chiave europea (lingua 
straniera, competenze digitali, cittadinanza, imprenditorialità, comunicazione, competenze 
sociali e civiche) variabili tra classi e plessi. In particolare, si rilevano difficoltà nell’applicazione 
pratica delle competenze digitali e linguistiche, nella collaborazione in contesti di gruppo e nella 
capacità di problem solving. Tali criticità richiedono interventi sistematici per garantire lo 
sviluppo equilibrato delle competenze chiave in tutti gli ordini di scuola.

Priorità di miglioramento 
Sviluppare in tutti gli studenti le competenze chiave europee, con particolare attenzione a lingua 
straniera, competenze digitali, capacità di apprendere a imparare e cittadinanza attiva, 
riducendo le disomogeneità tra classi e plessi.

Traguardi di miglioramento 
Incremento delle competenze chiave europee misurabili attraverso strumenti di rilevazione 
interna ed esterna; maggiore autonomia nello studio e nella collaborazione; consolidamento 
delle competenze digitali e linguistiche; aumento della consapevolezza civica e della capacità di 
lavoro in gruppo.

 

Obiettivi di processo

 
Integrare le competenze chiave europee in tutti i percorsi curricolari e extracurricolari.

Sviluppare metodologie didattiche attive, inclusive e collaborative.

Migliorare le competenze digitali e linguistiche degli studenti tramite attività pratiche e 
laboratoriali.

Promuovere attività di cittadinanza attiva e problem solving in contesti reali o simulati.

 

Azioni previste

 
Progettazione curricolare e trasversale finalizzata all’inserimento delle competenze chiave 
europee.
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Laboratori interdisciplinari, attività collaborative e learning by doing

Utilizzo di strumenti digitali, piattaforme e risorse online per potenziare le competenze digitali e 
linguistiche

Realizzazione di progetti di cittadinanza attiva, educazione civica e problem solving.

Formazione docenti su metodologie didattiche per competenze e strumenti digitali.

 

Monitoraggio

 
Somministrazione di prove interne e attività di autovalutazione delle competenze.

Osservazioni in classe e valutazione dei prodotti e delle attività laboratoriali.

Rilevazione periodica dei progressi tramite griglie di competenze e portfolio degli studenti.

Colloqui di riflessione collegiale tra docenti per analizzare i dati e orientare eventuali 
adattamenti.

 

Risultati attesi

 
Miglioramento misurabile delle competenze chiave europee in tutti gli studenti.

Riduzione della variabilità dei livelli di competenza tra classi e plessi.

Maggiore autonomia nello studio, capacità di collaborazione, problem solving e utilizzo 
consapevole delle tecnologie digitali.

Consolidamento della cittadinanza attiva e della capacità di applicare le competenze acquisite in 
contesti reali.
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Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Competenze chiave europee

Priorità
Implementare e valorizzare le nuove competenze chiave europee, con particolare 
attenzione alle competenze sociali e civiche, digitali e alla cittadinanza ambientale, al 
fine di promuovere uno sviluppo sostenibile. L'istituto intende integrare tali 
competenze nel curricolo verticale e nelle pratiche didattiche quotidiane.
 

Traguardo
Recuperare e rafforzare la socialita' di tutti gli studenti, promuovendo relazioni 
rispettose, inclusive e responsabili tra pari e con gli adulti. L'istituto mira a 
sviluppare comportamenti consapevoli che evidenzino il legame tra solidarieta', 
sostenibilita' ambientale e cittadinanza attiva, educando gli studenti a scelte 
responsabili e orientate

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Attivare interventi mirati di recupero e potenziamento, rivolti a piccoli gruppi di 
studenti e svolti in orario curricolare ed extracurricolare, con particolare attenzione 
agli alunni della scuola secondaria di I grado. Le attivita' saranno monitorate e 
verificate periodicamente per valutarne l'efficacia e le ricadute sugli apprendimenti 
disciplina
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Favorire l'allineamento degli esiti delle prove INVALSI delle classi II e V della scuola 
primaria e della scuola secondaria di I grado alla media nazionale nelle discipline di 
Italiano, Matematica e Lingua Inglese, incrementando progressivamente il numero 
di studenti collocati nelle fasce di risultato piu' alte.

 Ambiente di apprendimento
Ambiente di apprendimento Predisposizione ed uso di spazi di apprendimento 
inclusivi e socializzanti, laboratoriali e attraenti che favoriscono anche l'uso delle TIC 
nella didattica. Utilizzo di aule decentrate quali biblioteca, laboratori scientifici, 
atelier creativi, musei o altri spazi informali del territorio dove strutturare 
competenze ne

 Inclusione e differenziazione
Predisporre un progetto formativo aperto e flessibile, capace di adattarsi alle 
differenti necessita' degli studenti e alle diversita' presenti nei gruppi classe. 
L'istituto intende adottare metodologie didattiche inclusive e socializzanti, in grado 
di promuovere la partecipazione attiva e il benessere relazionale. Saranno realizzate 
attivita' di

Attività prevista nel percorso: Laboratori interdisciplinari per 
competenze chiave

Realizzazione di laboratori interdisciplinari in cui gli studenti 
applicano in contesti concreti le competenze europee (lingua 
straniera, digitale, cittadinanza, problem solving), integrando 

Descrizione dell’attività
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più discipline e lavorando in gruppo. 

Destinatari Studenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

Studenti

Iniziative finanziate collegate Piano Nazionale Ripresa Resilienza (PNRR)

Fondi PON

Riduzione dei divari territoriali

Nuove competenze e nuovi linguaggi

Responsabile Docenti del consiglio di classe

Risultati attesi
Miglioramento delle competenze trasversali, maggiore 
autonomia nello studio, incremento della capacità di 
collaborazione e problem solving. 

Attività prevista nel percorso: Potenziamento delle 
competenze digitali e linguistiche

Descrizione dell’attività

Attività mirate all’uso consapevole di strumenti digitali e 
piattaforme online, unitamente a esercitazioni pratiche in 
lingua straniera, con l’obiettivo di sviluppare competenze 
comunicative e digitali in contesti reali o simulati. 

Destinatari Studenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

Studenti

Iniziative finanziate collegate Piano Nazionale Ripresa Resilienza (PNRR)

Fondi PON
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Riduzione dei divari territoriali

Nuove competenze e nuovi linguaggi

Responsabile Docenti del consiglio di classe

Risultati attesi

Incremento delle competenze digitali e linguistiche degli 
studenti; maggiore sicurezza nell’uso delle tecnologie; 
miglioramento della comprensione e produzione in lingua 
straniera.

 

Attività prevista nel percorso: Progetti di cittadinanza attiva e 
problem solving

Descrizione dell’attività

Attivazione di progetti in classe o sul territorio che promuovono 
la partecipazione attiva, la collaborazione e la soluzione di 
problemi reali, con simulazioni di contesti civici. 
 

Destinatari Studenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

Studenti

Iniziative finanziate collegate Piano Nazionale Ripresa Resilienza (PNRR)

Fondi PON

Riduzione dei divari territoriali

Nuove competenze e nuovi linguaggi

Responsabile Docenti del consiglio di classe

Maggiore consapevolezza civica, capacità di lavorare in gruppo 
e di applicare le competenze chiave in contesti concreti; 

Risultati attesi
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sviluppo di autonomia e responsabilità. 
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

 

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

 

La scuola coglie il processo di trasformazione nel mondo della educazione dovuti ai notevoli 
cambiamenti della società e potenzia l’uso delle tecnologie per promuovere negli allievi competenze 
e conoscenze coerenti con le richieste della società attuale. Apporta notevoli innovazioni nella 
didattica ripensando anche gli spazi, i tempi, le metodologie e l’approccio educativo. Il docente è 
figura di riferimento per la crescita personale scolastica degli allievi, al fine di cogliere attitudini e 
caratteristiche di ogni studente, interessi e passioni, costruendo percorsi di apprendimento 
personalizzato, superando la suddivisione delle discipline in compartimenti stagni agevolando il 
comportamento interdisciplinare che ruota attorno a tematiche comuni. Tale approccio viene 
pensato per sviluppare il pensiero trasversale e la capacità di problem solving. Viene favorito 
l’apprendimento attivo per rendere gli studenti più autonomi e responsabili anche nel seguire le 
lezioni attraverso la pratica della flipped classroom. Consapevole della grande importanza degli 
spazi nella didattica, la scuola adotta diverse soluzioni per ottimizzarli in modo da promuovere 
l’apprendimento partecipativo agevolando la comunicazione e lo sviluppo delle competenze 
trasversali. Il potenziamento delle tecnologie nella didattica e l’utilizzo di molteplici contenuti 
multimediali, le attività dell’extra scuola nei laboratori e all’aperto dove il territorio stesso diventa 
luogo d'apprendimento, le gite e le visite guidate favoriscono la possibilità di imparare facendo. La 
scuola, quindi, viene proposta non solo come luogo in cui apprendere, ma anche come ambiente 
positivo e divertente dove crescere e trascorrere parte del tempo libero. 

Allo scopo di migliorare la propria struttura organizzativa e favorire la comunicazione tra tutte le sue 
componenti (Dirigente Scolastico, personale docente, personale ATA, studenti, genitori, istituzioni), 
la scuola utilizza la strumentazione multimediale a disposizione:

�       Sito web

�       Registro elettronico
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�       Google Workspace

Investe inoltre nelle seguenti aree di innovazione:

•    Didattica innovativa (tutoring, mentoring, coaching, supervisione, job shadowing), flipped 
classroom, cooperative learning, debate, attività laboratoriali, robotica educativa

•    Partecipazione a reti e collaborazioni con soggetti esterni finalizzate alla creazione di relazioni 
proficue soprattutto con il mondo delle professionalità dei vari settori.

•    Realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi: laboratori e aule dotate di arredi e 
attrezzature funzionali all’applicazione delle nuove pratiche di insegnamento e apprendimento.

 

 

 

 

Aree di innovazione

 PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

 

“Laboratori di Apprendimento Attivo e Collaborativo”

L’attività propone l’introduzione di laboratori interdisciplinari basati su metodologie didattiche 
attive (cooperative learning, problem solving, inquiry-based learning). Gli studenti lavorano in 
piccoli gruppi su compiti autentici e progettazione di prodotti (digitali o materiali), sviluppando 
competenze trasversali quali il pensiero critico, la comunicazione efficace e la collaborazione. I 
docenti assumono il ruolo di facilitatori, guidando i processi di ricerca, sperimentazione e 
riflessione. L’approccio favorisce un apprendimento personalizzato, inclusivo e motivante, 
sostenuto dall’uso integrato delle tecnologie digitali e dalla valorizzazione dei diversi stili 
cognitivi.
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 CONTENUTI E CURRICOLI

 

Ambienti, strumenti e metodologie a supporto dei curricoli disciplinari

 

L’istituto sviluppa un’attività innovativa che integra strumenti digitali, ambienti di 
apprendimento flessibili e metodologie attive per potenziare l’efficacia dei curricoli disciplinari. 
Le tecnologie educative (piattaforme digitali, laboratori multimediali, applicazioni specifiche per 
area disciplinare) favoriscono l’accesso a contenuti interattivi, percorsi personalizzati e attività di 
approfondimento mirate. Gli ambienti di apprendimento riorganizzati in modalità laboratoriale 
– aule flessibili, spazi STEAM, atelier creativi – supportano la costruzione di competenze 
disciplinari e trasversali attraverso compiti autentici, ricerca guidata e lavoro cooperativo. 
L’integrazione con esperienze non formali (uscite didattiche, collaborazioni con enti culturali e 
scientifici, progetti territoriali) amplia e arricchisce i contenuti del curricolo, permettendo agli 
studenti di collegare conoscenze teoriche a contesti concreti. L’approccio complessivo rafforza 
la comprensione dei contenuti disciplinari e promuove un apprendimento significativo e 
motivante.
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L'OFFERTA FORMATIVA
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

Aspetti generali

Tratti caratterizzanti il curricolo e specifiche progettualità

Insegnamenti attivati

 
MORANO/SARACENA-MORANO CENTRO CSAA827013 - SCUOLA DELL'INFANZIA  

QUADRO ORARIO: 40 Ore Settimanali

 
MORANO/SARACENA-SARACENA CSAA827024- SCUOLA DELL'INFANZIA  

QUADRO ORARIO: 40 Ore Settimanali

 

MORANO/SARACENA-MORANO CSEE827018 SCUOLA  PRIMARIA  

TEMPO SCUOLA: 27 ORE SETTIMANALI, TEMPO PIENO PER 40 ORE SETTIMANALI,

 
MORANO/SARACENA- SARACENA CSEE827029 SCUOLA  PRIMARIA  

TEMPO SCUOLA: 27 ORE SETTIMANALI

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - SM MORANO CALABRO CSMM827017 - TEMPO NORMALE

TEMPO SCUOLA

 

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

45IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



L'OFFERTA FORMATIVA
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A 

Scelta Delle Scuole

 

1

 

33

 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - SM MORANO CALABRO CSMM827017 - TEMPO 
PROLUNGATO

TEMPO SCUOLA

TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 15 495

Matematica E Scienze 9 297

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A 
Scelta Delle Scuole

 

1/2

 

33/66
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L'OFFERTA FORMATIVA
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - SM SARACENA CSMM827028 - TEMPO NORMALE

TEMPO SCUOLA

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A 

Scelta Delle Scuole

 

1

 

33

 

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento trasversale di educazione civica

Il monte ore previsto per l'insegnamento di educazione civica per ciascun anno scolastico è di 33 ore 
secondo la seguente suddivisione: 11 ore per cittadinanza digitale, 11 ore sviluppo sostenibile, 11 
ore conoscenza della Costituzione.
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L'OFFERTA FORMATIVA
Traguardi attesi in uscita

PTOF 2025 - 2028

Traguardi attesi in uscita

Infanzia

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

MORANO/SARACENA-MORANO CENTRO CSAA827013

MORANO/SARACENA - SARACENA CSAA827024

 

Competenze di base attese al termine della scuola dell¿infanzia 
in termini di identità, autonomia, competenza, cittadinanza.

Il bambino:  
- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati  
d'animo propri e altrui;  
- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è  
progressivamente consapevole  
delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto;  
- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le persone,  
percependone le reazioni ed i cambiamenti;  
- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i  
conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici;  
- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali;  
- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di  
conoscenza;
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L'OFFERTA FORMATIVA
Traguardi attesi in uscita

PTOF 2025 - 2028

Primaria

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

MORANO/SARACENA IC CSEE827018

MORANO/SARACENA - SARACENA CSEE827029

 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad  
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo  
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  

Secondaria I grado

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

SM MORANO CALABRO CSMM827017

SM SARACENA CSMM827028
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L'OFFERTA FORMATIVA
Traguardi attesi in uscita

PTOF 2025 - 2028

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad  
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo  
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  
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L'OFFERTA FORMATIVA
Insegnamenti e quadri orario

PTOF 2025 - 2028

Insegnamenti e quadri orario

SCUOLA DELL'INFANZIA

Quadro orario della scuola: MORANO/SARACENA-MORANO CENTRO 
CSAA827013

40 Ore Settimanali

SCUOLA DELL'INFANZIA

Quadro orario della scuola: MORANO/SARACENA - SARACENA 
CSAA827024

40 Ore Settimanali

SCUOLA PRIMARIA

Tempo scuola della scuola: MORANO/SARACENA IC CSEE827018

27 ORE SETTIMANALI

DA 28 A 30 ORE SETTIMANALI

SCUOLA PRIMARIA
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L'OFFERTA FORMATIVA
Insegnamenti e quadri orario

PTOF 2025 - 2028

Tempo scuola della scuola: MORANO/SARACENA - SARACENA 
CSEE827029

27 ORE SETTIMANALI

DA 28 A 30 ORE SETTIMANALI

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Tempo scuola della scuola: SM MORANO CALABRO CSMM827017

Tempo Ordinario Settimanale Annuale

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta Delle 
Scuole

1 33
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L'OFFERTA FORMATIVA
Insegnamenti e quadri orario

PTOF 2025 - 2028

Tempo Prolungato Settimanale Annuale

Italiano, Storia, Geografia 15 495

Matematica E Scienze 9 297

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta Delle 
Scuole

1/2 33/66

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Tempo scuola della scuola: SM SARACENA CSMM827028

Tempo Ordinario Settimanale Annuale

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99
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L'OFFERTA FORMATIVA
Insegnamenti e quadri orario

PTOF 2025 - 2028

Tempo Ordinario Settimanale Annuale

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta Delle 
Scuole

1 33

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

33 ore all'anno

Per l’insegnamento dell’educazione civica sono 33 ore per ciascun anno scolastico e per ciascun 
ordine di scuola.

Nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento è affidato, in contitolarità, a docenti della classe/del 
consiglio di classe, tra i quali è individuato un coordinatore.

Nell’arco delle 33 ore annuali i docenti potranno proporre attività che sviluppino con sistematicità 
conoscenze, abilità e competenze relative all’educazione alla cittadinanza, all’educazione alla salute e 
al benessere psicofisico e al contrasto delle dipendenze, all’educazione ambientale, all’educazione 
finanziaria, all’educazione stradale, all’educazione digitale e all’educazione al rispetto e ai nuclei 
fondamentali che saranno oggetto di ulteriore approfondimento, di riflessione e ricerca in unità 
didattiche di singoli docenti e in unità di apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali 
condivisi da più docenti.
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Curricolo di Istituto

IC MORANO CAL.- SARACENA

Primo ciclo di istruzione

Curricolo di scuola

 

La scuola ha predisposto un Curricolo verticale che definisce i suoi traguardi formativi avendo 
come ambito le discipline di insegnamento contenute nelle Indicazioni Nazionali In esse si 
trovano le seguenti indicazioni culturali e linee guida:

Dare valore formativo alle discipline Strutturare progressivamente le conoscenze Selezionare i 
contenuti irrinunciabili (saperi essenziali)

Dare valore alle competenze intese come utilizzazione delle conoscenze in diversi campi

Esercitare in ogni allievo la costruzione di strutture mentali (abilità)

 

Il Curricolo Verticale è consultabile qui:  https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-
documento/ptof/

 

Curricolo dell'insegnamento trasversale di educazione 
civica

Ciclo Scuola primaria
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: COSTITUZIONE

Traguardo 1

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto di ogni persona, 
sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla consapevolezza della appartenenza ad 
una comunità, sulla partecipazione e sulla solidarietà, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell'Unione Europea e della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti umani.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere i principi fondamentali della Costituzione e saperne individuare le implicazioni 
nella vita quotidiana e nelle relazioni con gli altri.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 2

Individuare i diritti e i doveri che interessano la vita quotidiana di tutti i cittadini, anche 
dei più piccoli. Condividere regole comunemente accet-tate. Sviluppare la 
consapevolezza dell’apparte-nenza ad una comunità locale, nazionale ed europea.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Obiettivo di apprendimento 3

Rispettare ogni persona, secondo il principio di uguaglianza e di non discriminazione di 
cui all’articolo 3 della Costituzione. Riconoscere, evitare e contrastare forme di violenza e 
bullismo presenti nella comunità scolastica.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Obiettivo di apprendimento 4

Curare gli ambienti, rispettare i beni pubblici e privati così come le forme di vita (piante, 
animali) che sono state affidate alla responsabilità delle classi.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Obiettivo di apprendimento 5

Aiutare, singolarmente e in gruppo, coloro che presentino qualche difficoltà per favorire 
la collaborazione tra pari e l’inclusione di tutti.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Traguardo 2

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell'esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell'organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, dell'Unione europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle 
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Autonomie locali. Essere consapevoli dell'appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere l’ubicazione della sede comunale, gli organi e i servizi principali del Comune, le 
principali funzioni del Sindaco e della Giunta comunale, i principali servizi pubblici del 
proprio territorio e le loro funzioni essenziali.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere gli Organi principali dello Stato (Presidente della Repubblica, Camera dei 
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Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

deputati e Senato della Repubblica e loro Presidenti, Governo, Magistratura) e le funzioni 
essenziali.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere l’Unione Europea e l’ONU. Conoscere il contenuto generale delle Dichiarazioni 
Internazionali dei diritti della persona e dell’infanzia. Individuare alcuni dei diritti previsti 
nell’ambito della propria esperienza concreta.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Traguardo 3

Rispettare le regole e le norme che governano la democrazia, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere ed applicare le regole vigenti in classe e nei vari ambienti della scuola (mensa, 
palestra, laboratori, cortili) e partecipare alla loro eventuale definizione o revisione. 
Conoscere il principio di uguaglianza nella consapevolezza che le differenze possono 
rappresentare un valore quando non si trasformano in discriminazioni.  
 

63IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006

https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/


L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

Si veda allegato 

Allegato:
COSTITUZIONE.pdf

Traguardo 4

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico.
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere e attuare le principali regole per la cura della salute, della sicurezza e del 
benessere proprio e altrui, a casa, a scuola, nella comunità, dal punto di vista igienico-
sanitario, alimentare, motorio, comportamentale. Conoscere i rischi e gli effetti dannosi 
delle droghe.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ

Traguardo 1

Comprendere l'importanza della crescita economica e del lavoro. Conoscere le cause dello 
sviluppo economico e sociale in Italia ed in Europa, le diverse attività economiche. 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell'ambiente, del 
decoro urbano, degli ecosistemi e delle risorse naturali per una crescita economica 
rispettosa dell'ambiente e per la tutela della qualità della vita.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere le condizioni della crescita economica. Comprenderne l’importanza per il 
miglioramento della qualità della vita e ai fini della lotta alla povertà. Individuare, con 
riferimento alla propria esperienza, ruoli, funzioni e aspetti essenziali che riguardano il 
lavoro delle persone con cui si entra in relazione, nella comunità scolastica e nella vita 
privata. Riconoscere il valore del lavoro. Conoscere, attraverso semplici ricerche, alcuni 
elementi dello sviluppo economico in Italia ed in Europa.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Obiettivo di apprendimento 2

Riconoscere, a partire dagli ecosistemi del proprio territorio, le trasformazioni ambientali 
ed urbane dovute alle azioni dell’uomo; mettere in atto comportamenti alla propria 
portata che riducano l’impatto negativo delle attività quotidiane sull’ambiente e sul 
decoro urbano.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Obiettivo di apprendimento 3

Analizzare, attraverso l’esplorazione e la ricerca all’interno del proprio comune, la qualità 
degli spazi verdi, e dei trasporti, il ciclo dei rifiuti, la salubrità dei luoghi pubblici.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: CITTADINANZA DIGITALE

Traguardo 1

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e consapevole.

Obiettivo di apprendimento 1

Ricercare in rete semplici informazioni, distin-guendo dati veri e falsi.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Obiettivo di apprendimento 2

Utilizzare le tecnologie per elaborare semplici prodotti digitali.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Traguardo 2

Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali consentite, individuando forme di 
comunicazione adeguate ai diversi contesti di relazione, adottando e rispettando le regole 
comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.

Obiettivo di apprendimento 1

Interagire con strumenti di comunicazione digitale, quali tablet e computer  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere e applicare semplici regole per l’utilizzo corretto di strumenti di 
comunicazione digitale, quali tablet e computer.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Traguardo 3

72IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006

https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/
https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/


L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli 
ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e 
degli altri.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere i rischi connessi con l’utilizzo degli strumenti digitali in termini di sicurezza 
personale.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe III

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere semplici modalità per evitare rischi per la salute e minacce al benessere psico-
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali. Riconoscere, evitare e contrastare le varie 
forme di bullismo e cyberbullismo.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe IV

· Classe V

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/ 

Monte ore annuali
 
 
Scuola Primaria

33 ore Più di 33 ore

Classe I
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

33 ore Più di 33 ore

Classe II

Classe III

Classe IV

Classe V

Ciclo Scuola secondaria di I grado

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: COSTITUZIONE

Traguardo 1

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto di ogni persona, 
sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla consapevolezza della appartenenza ad 
una comunità, sulla partecipazione e sulla solidarietà, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell'Unione Europea e della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti umani.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere la struttura della Costituzione, gli articoli maggiormente connessi con 
l’esercizio dei diritti/doveri, i rapporti sociali ed economici più direttamente implicati 
nell’esperienza personale e individuare nei comportamenti, nei fatti della vita quotidiana, 
nei fatti di cronaca le connessioni con il contenuto della Costituzione.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/

 

 

 

Obiettivo di apprendimento 2

Identificare nella vita scolastica, familiare o di prossimità comportamenti idonei a 
tutelare: i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà e responsabilità, la consapevolezza 
della appartenenza ad una comunità locale, nazionale, europea. Partecipare alla 
formulazione delle regole della classe e della scuola.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 3

Sviluppare una cultura del rispetto verso ogni persona, secondo il principio di 
uguaglianza e di non discriminazione di cui all’articolo 3 della Costituzione, educare a 
corrette relazioni per contrastare ogni forma di violenza e discriminazione. Riconoscere, 
evitare e contrastare, anche con l’aiuto degli adulti, le forme di violenza fisica e 
psicologica, anche in un contesto virtuale. Riconoscere, evitare e contrastare forme di 
violenza e bullismo presenti nella comunità scolastica.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/

Obiettivo di apprendimento 4

Curare gli ambienti, rispettare i beni pubblici e quelli privati così come le forme di vita 
affidate alla responsabilità delle classi; partecipare alle rappresentanze studentesche a 
livello di classe, scuola, territorio (es. Consiglio Comunale dei Ragazzi).  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previsteSI VEDA ALLEGATO

Obiettivo di apprendimento 5

Aiutare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per incrementare la 
collaborazione e l’inclusione di tutti (es. nei gruppi di lavoro, in attività di tutoraggio, in 
iniziative di solidarietà nella scuola e nella comunità). Sostenere e supportare, 
singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, sia all’interno della scuola, sia nella 
comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio, supporto ad altri, iniziative di volontariato).  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Traguardo 2

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell'esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell'organizzazione e delle 
funzioni dello Stato, dell'Unione europea, degli organismi internazionali, delle Regioni e delle 
Autonomie locali. Essere consapevoli dell'appartenenza ad una comunità, locale e nazionale.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere gli Organi e le funzioni del Comune, degli Enti locali e della Regione. 
Conoscere i servizi pubblici presenti nel territorio, le loro funzioni e da chi sono erogati. 
Saperli illustrare in modo generale, anche con esempi riferiti all’esperienza.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere il valore e il significato della appartenenza alla comunità locale e a quella 
nazionale e sapere spiegare in modo essenziale la suddivisione dei poteri dello Stato, gli 
Organi che la presiedono, le loro funzioni, la composizione del Parlamento. Sperimentare 
le regole di democrazia diretta e rappresentativa.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere la storia e il significato della bandiera italiana, della bandiera della regione, 
della bandiera dell’Unione europea e dello stemma comunale; conoscere l’inno nazionale 
e la sua origine; conoscere l’inno europeo e la sua origine. Approfondire la storia della 
comunità locale. Approfondire la storia della comunità nazionale. Approfondire il 
significato di Patria e le relative fonti costituzionali (articolo 52).  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 4

Conoscere la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (“Costituzione europea”). 
Conoscere il processo di formazione dell’Unione europea lo spirito del Trattato di Roma, 
la composizione dell’Unione, le Istituzioni europee e le loro funzioni. Individuare nella 
Costituzione gli articoli che regolano i rapporti internazionali. Conoscere i principali 
Organismi internazionali, con particolare riguardo all’ONU e il contenuto delle 
Dichiarazioni internazionali dei diritti umani e dei diritti dell’infanzia e rintracciarne la 
coerenza con i principi della Costituzione; individuarne l’applicazione o la violazione 
nell’esperienza o in circostanze note o studiate.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Traguardo 3

Rispettare le regole e le norme che governano la democrazia, la convivenza sociale e la vita 
quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, al fine di comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per 
contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere ed applicare i Regolamenti scolastici nelle parti che regolano la convivenza a 
scuola, i diritti e i doveri degli alunni e osservarne le disposizioni, partecipando alla loro 
eventuale definizione o revisione attraverso le forme previste dall’Istituzione. Conoscere i 
principi costituzionali di uguaglianza, solidarietà e libertà per favorire il pieno rispetto e la 
piena valorizzazione della persona umana.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere i principali fattori di rischio dell’ambiente scolastico, adottare comportamenti 
idonei a salvaguardare la salute e la sicurezza proprie e altrui, contribuire a individuare i 
rischi e a definire comportamenti di prevenzione in tutti i contesti.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere e applicare le norme di circolazione stradale, adottando comportamenti 
rispettosi della salute e della sicurezza per sé e per gli altri.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Traguardo 4

Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del 
benessere psicofisico.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere i rischi e gli effetti dannosi del consumo delle varie tipologie di droghe, 
comprese le droghe sintetiche, e di altre sostanze psicoattive, nonché dei rischi derivanti 
dalla loro dipendenza, anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche circa i 
loro effetti per la salute e per le gravi interferenze nella crescita sana e nell’armonico 
sviluppo psico-fisico sociale e affettivo.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ

Traguardo 1

Comprendere l'importanza della crescita economica e del lavoro. Conoscere le cause dello 
sviluppo economico e sociale in Italia ed in Europa, le diverse attività economiche. 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell'ambiente, del 
decoro urbano, degli ecosistemi e delle risorse naturali per una crescita economica 
rispettosa dell'ambiente e per la tutela della qualità della vita.

Obiettivo di apprendimento 1

Conoscere le condizioni della crescita economica. Comprenderne l’importanza per il 
miglioramento della qualità della vita e ai fini della lotta alla povertà. Conoscere il valore 
costituzionale del lavoro, i settori economici e le principali attività lavorative connesse, 
individuandone forme e organizzazioni nel proprio territorio. Conoscere l’esistenza di 
alcune norme e regole fonda- mentali che disciplinano il lavoro e alcune produzioni, in 
particolare a tutela dei lavoratori, della comunità, dell’ambiente e saperne spiegare le 
finalità in modo generale. Conoscere, attraverso lo studio e la ricerca, le cause dello 
sviluppo economico e delle arretratezze sociali ed economiche in Italia ed in Europa.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere l’impatto del progresso scientifico-tecnologico su persone, ambienti e territori 
per ipotizzare soluzioni responsabili per la tutela della biodiversità e dei diversi 
ecosistemi come richiamato dall’articolo 9, comma 3, della Costituzione: risparmio 
energetico, smaltimento e riuso dei rifiuti, forme di economia circolare. Individuare e 
mettere in atto, per ciò che è alla propria portata, azioni e comportamenti per ridurre o 
contenere l’inquinamento dell’aria e dell’acqua, per salvaguardare il benessere umano, 
animale e per tutelare gli ambienti e il loro decoro. Analizzare e conoscere il 
funzionamento degli strumenti predisposti dallo Stato e dalle Istituzioni per tutelare 
salute, sicurezza e benessere collettivo, ed individuarne il significato in relazione ai 
principi costituzionali di responsabilità, solidarietà e sicurezza.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere i sistemi regolatori che tutelano i beni artistici, culturali ed ambientali, nonché 
quelli che contrastano il maltrattamento degli animali, al fine di promuovere la loro 
protezione e il loro benessere.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 4

Mettere in relazione gli stili di vita delle persone e delle comunità con il loro impatto 
sociale, economico ed ambientale.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO 

Traguardo 2

Comprendere le cause dei cambiamenti climatici, gli effetti sull'ambiente e i rischi legati 
all'azione dell'uomo sul territorio. Comprendere l'azione della Protezione civile nella 
prevenzione dei rischi ambientali.

Obiettivo di apprendimento 1

Riconoscere situazioni di pericolo ambientale, assumendo comportamenti corretti nei 
diversi contesti di vita, prevedendo collaborazioni con la Protezione civile e con 
organizzazioni del terzo settore.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 2

Individuare, analizzare, illustrare le cause delle trasforma-zioni ambientali e gli effetti del 
cambiamento climatico.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO 

Traguardo 3

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.

Obiettivo di apprendimento 1

Identificare gli elementi che costituiscono il patrimonio artistico e culturale, materiale e 
immateriale e le specificità turistiche e agroalimentari, ipotizzando e sperimentando 
azioni di tutela e di valorizzazione, anche con la propria partecipazione attiva.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO 

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere e confrontare temi e problemi di tutela di ambienti e paesaggi italiani, europei 
e mondiali nella consapevolezza della finitezza delle risorse e della importanza di un loro 
uso responsabile, individuando allo scopo coerenti comportamenti personali e mettendo 
in atto quelli alla propria portata.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Traguardo 4

Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di 
percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie.

Obiettivo di apprendimento 1

Pianificare l’utilizzo delle proprie disponibilità economiche, progettare semplici piani e 
preventivi di spesa, conoscere le funzioni principali degli istituti bancari e assicurativi; 
conoscere e applicare forme di risparmio, gestire acquisti effettuando semplici forme di 
comparazione tra prodotti e individuando diversi tipi di pagamento. Applicare 
nell’esperienza concreta, nella gestione delle proprie risorse, i concetti di 
guadagno/ricavo, spesa, risparmio, investimento. Conoscere il valore della proprietà 
privata.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 2

Riconoscere l’importanza e la funzione del denaro, riflettendo sulle scelte individuali in 
situazioni pratiche e di diretta esperienza.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Traguardo 5

Maturare scelte e condotte di contrasto all'illegalità.

Obiettivo di apprendimento 1

Individuare le possibili cause e comportamenti che potrebbero favorire o contrastare la 
criminalità nelle sue varie forme: contro la vita, l’incolumità e la salute personale, la 
libertà individuale, i beni pubblici e la proprietà privata, la pubblica amministrazione e 
l’economia pubblica e privata, e agire in modo coerente con la legalità. Conoscere la 
storia dei vari fenomeni mafiosi, nonché riflettere sulle misure di contrasto. Riconoscere 
il principio che i beni pubblici sono beni di tutti.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Nucleo: CITTADINANZA DIGITALE

Traguardo 1

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e consapevole.

Obiettivo di apprendimento 1

Ricercare, analizzare e valutare dati, informazioni e contenuti digitali, riconoscendone 
l’attendibilità e l’autorevolezza.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria
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L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 2

Utilizzare le tecnologie per integrare e rielaborare contenuti digitali in modo personale.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

100IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006

https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/
https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/


L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Obiettivo di apprendimento 3

Individuare le fonti di provenienza, le modalità e gli strumenti di diffusione delle notizie 
nei media digitali.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Traguardo 2

Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali consentite, individuando forme di 
comunicazione adeguate ai diversi contesti di relazione, adottando e rispettando le regole 
comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo.
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Obiettivo di apprendimento 1

Interagire con le principali tecnologie digitali, adattando la comunicazione allo specifico 
contesto.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 2

Conoscere e applicare le regole di corretto utilizzo degli strumenti di comunicazione 
digitale, quali tablet e computer.  
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Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 3

Utilizzare classi virtuali, forum di discussione a scopo di studio, di ricerca, rispettando le 
regole della riservatezza, della netiquette e del diritto d’autore.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III
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Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Traguardo 3

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli 
ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e 
degli altri.

Obiettivo di apprendimento 1

Creare e gestire la propria identità digitale controllando la circolazione dei propri dati 
personali attraverso diverse forme di protezione dei dispositivi e della privacy.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III
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Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 2

Valutare con attenzione ciò che di sé si consegna agli altri in rete, rispettando le identità, i 
dati e la reputazione altrui.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica
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· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica

· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Obiettivo di apprendimento 3

Conoscere ed evitare i rischi per la salute e le minacce derivanti dall’uso di tecnologie 
digitali: dipendenze connesse alla rete e al gaming, bullismo e cyberbullismo, atti di 
violenza on line, comunicazione ostile, diffusione di fake news e notizie incontrollate.  
 
 
Anno o anni di corso in cui l’obiettivo/il risultato inserito viene sviluppato

· Classe I

· Classe II

· Classe III

 
 
Discipline coinvolte nell’insegnamento trasversale dell’educazione civica

· Arte e Immagine

· Educazione fisica

· Geografia

· Italiano

· Lingua inglese

· Matematica
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· Musica

· Religione cattolica o Attività alternative

· Scienze

· Seconda lingua comunitaria

· Storia

· Tecnologia

 
 
Tematiche affrontate / attività previste

SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  

Monte ore annuali
 
 
Scuola Secondaria I grado

33 ore Più di 33 ore

Classe I

Classe II

Classe III

Iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza 
responsabile (scuola dell'infanzia)

Piccoli cittadini, grandi gesti

Descrizione  

Attività quotidiane e giochi di gruppo che insegnano ai bambini a rispettare le regole, 
collaborare e condividere. Include turni nei giochi, aiuto reciproco e cura degli spazi comuni.

Competenze sviluppate  
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Rispetto delle regole, collaborazione, senso di responsabilità personale e collettiva

Esempio pratico di attività  

Gioco del “passaggio del turno”: ogni bambino aspetta il proprio turno e aiuta un compagno 
durante il gioco; routine di riordino dei materiali dopo ogni attività  

 

Competenze che è possibile sviluppare grazie all'iniziativa

Competenza Campi di esperienza coinvolti

È attento alla propria sicurezza e assume 
comportamenti rispettosi delle regole e delle 
norme, nella scuola, negli ambienti esterni, per 
strada (ad esempio, conosce e rispetta i colori 
del semaforo, utilizza in modo corretto il 
marciapiede e le strisce pedonali).

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•
Immagini, suoni, colori•
I discorsi e le parole•
La conoscenza del mondo•

Riconosce ed esprime emozioni, sentimenti e 
pensieri; è consapevole che anche gli altri 
provano emozioni, sentimenti e pensieri, cerca 
di capirli e rispettarli.

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•
Immagini, suoni, colori•
I discorsi e le parole•
La conoscenza del mondo•

Riconosce e rispetta le diversità individuali, 
apprezzando la ricchezza di cui ciascuna 
persona è portatrice.

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•
Immagini, suoni, colori•
I discorsi e le parole•
La conoscenza del mondo•

108IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



L'OFFERTA FORMATIVA
Curricolo di Istituto

PTOF 2025 - 2028

Competenza Campi di esperienza coinvolti

Inizia a riconoscere che i contesti pubblici e 
privati sono governati da regole e limiti che 
tutti sono tenuti a rispettare; collabora con gli 
altri al raggiungimento di uno scopo comune, 
accetta che gli altri abbiano punti di vista 
diversi dal suo e gestisce positivamente piccoli 
conflitti.

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•
Immagini, suoni, colori•
I discorsi e le parole•
La conoscenza del mondo•

Assume e porta avanti compiti e ruoli 
all'interno della sezione e della scuola, anche 
mettendosi al servizio degli altri.

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•
Immagini, suoni, colori•
I discorsi e le parole•
La conoscenza del mondo•

È capace di cogliere i principali segni che 
contraddistinguono la cultura della comunità di 
appartenenza e i ruoli sociali, conosce aspetti 
fondamentali del proprio territorio.

Il sé e l’altro•
Il corpo e il movimento•
Immagini, suoni, colori•
I discorsi e le parole•
La conoscenza del mondo•

Aspetti qualificanti del curriculo

Curricolo verticale

 

La scuola ha predisposto un Curricolo verticale che definisce i suoi traguardi formativi 
avendo come ambito le discipline di insegnamento contenute nelle Indicazioni Nazionali In 
esse si trovano le seguenti indicazioni culturali e linee guida:
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Dare valore formativo alle discipline Strutturare progressivamente le     conoscenze 
Selezionare i contenuti irrinunciabili (saperi essenziali)

•

Dare valore alle competenze intese come utilizzazione delle conoscenze     in diversi 
campi

•

Esercitare in ogni allievo la costruzione di strutture mentali (abilità)•

 

Il Curricolo Verticale è consultabile qui: https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-
documento/ptof/

 

 

 

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

 

Competenze sociali e civiche

Senso di iniziativa e imprenditorialità

Imparare ad imparare

Comportamento: responsabilità personale e sociale

Organizzazione del lavoro: impegno, partecipazione, strategie di lavoro e apprendimento.

 

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

 

IMPARARE AD IMPARARE Valuta criticamente le proprie prestazioni E’ consapevole del 
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proprio comportamento, delle proprie capacità e dei propri punti deboli e li sa gestire. 
Riconosce le proprie situazioni di agio e disagio. Organizza il proprio apprendimento 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione, anche in funzione dei 
tempi disponibili. Acquisisce un efficace metodo di studio.

PROGETTARE Elabora e realizza prodotti di vario genere, riguardanti lo sviluppo delle 
proprie attività di studio, utilizzando le conoscenze apprese, stabilendo autonomamente le 
fasi procedurali. Verifica i risultati raggiunti.

COMUNICARE Comprende messaggi di vario genere trasmessi utilizzando linguaggi e 
supporti diversi (cartacei, informatici e multimediali) Utilizza i vari linguaggi e conoscenze 
disciplinari, mediante diversi supporti per esprimere eventi, fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure.

COLLABORARE E PARTECIPARE Interagisce in gruppo comprendendo i diversi punti di vita 
gestendo la conflittualità e contribuendo all’apprendimento comune e alla realizzazione 
delle attività comuni nel rispetto di tutti.

RISOLVERE PROBLEMI Affronta situazioni problematiche formulando ipotesi di soluzione, 
individuando le risorse adeguate, raccogliendo i dati, proponendo soluzioni utilizzando, 
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI Individua e rappresenta collegamenti e relazioni 
tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti.

ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE Acquisisce la capacità di analizzare 
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti disciplinari ed attraverso diversi strumenti 
comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni con senso 
critico e strumenti comunicativi. si allega il quadro delle competenze chiave di cittadinanza.

 

Utilizzo della quota di autonomia
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Il Curricolo Verticale è consultabile qui: https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-
documento/ptof/
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Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

IC MORANO CAL.- SARACENA (ISTITUTO PRINCIPALE)

 

 Azione n° 1: STEM IN CRESCITA

 

L’Istituto comprensivo Morano Saracena intende incentivare lo sviluppo delle competenze 
legate alle discipline STEM con approcci trasversali che interessano tutti i cicli scolastici, 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola sec. di I grado. Le azioni condivise adottano modalità di 
insegnamento- apprendimento basate sull’Apprendimento per scoperta, l’Apprendimento 
basato sul problem solving e la laboratorialità con la finalità di stimolare la capacità di 
risolvere autonomamente problemi logici e quindi di far sviluppare il pensiero critico, la 
creatività e anche una positiva collaborazione e comunicazione (4C). Per la matematica in 
particolare si intende adottare didattiche stimolanti basate sulla risoluzione di problemi 
reali, nonché attività di potenziamento e recupero per gli alunni più in difficoltà. Per 
Scienze e Tecnologia si intende mettere in pratica laboratori sperimentali e attività presso 
università e istituti di ricerca del territorio. Per quanto riguarda le competenze digitali si 
intende operare in maniera trasversale stimolando le competenze logico-informatiche e 
computazionali con attività di Coding e attività per lo sviluppo della Cittadinanza digitale. 

Particolare attenzione si rivolge alle nuove frontiere dell’Intelligenza artificiale con attività e 
dibattiti che possano fornire strumenti per accedere, con maggiore consapevolezza e 
correttezza, all’uso di questa nuova risorsa. Si applicheranno inoltre metodologie di 
valutazione e autovalutazione che coinvolgono in prima persona l’alunno, che facciano 
riflettere tanto sui processi quanto sui risultati e si svolgeranno attività di orientamento per 
la valorizzazione dei talenti STEM. In tutte le attività previste si porrà molta attenzione nel 
ridurre i divari di genere e socio economici.
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Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

 

Incentivare la capacità di risolvere problemi in maniera autonoma•

Stimolare il desiderio di scoperta e la creatività•

Promuovere lo sviluppo del pensiero critico•

Favorire una positiva comunicazione e collaborazione per la risoluzione dei problemi•

Stimolare lo sviluppo del pensiero computazionale•

Stimolare lo sviluppo della Cittadinanza digitale•
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 Azione n° 2: STEM IN CRESCITA

 

L’Istituto comprensivo Morano Saracena intende incentivare lo sviluppo delle competenze 
legate alle discipline STEM con approcci trasversali che interessano tutti i cicli scolastici, 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola sec. di I grado. Le azioni condivise adottano modalità di 
insegnamento- apprendimento basate sull’Apprendimento per scoperta, l’Apprendimento 
basato sul problem solving e la laboratorialità con la finalità di stimolare la capacità di 
risolvere autonomamente problemi logici e quindi di far sviluppare il pensiero critico, la 
creatività e anche una positiva collaborazione e comunicazione (4C). Per la matematica in 
particolare si intende adottare didattiche stimolanti basate sulla risoluzione di problemi 
reali, nonché attività di potenziamento e recupero per gli alunni più in difficoltà. Per 
Scienze e Tecnologia si intende mettere in pratica laboratori sperimentali e attività presso 
università e istituti di ricerca del territorio. Per quanto riguarda le competenze digitali si 
intende operare in maniera trasversale stimolando le competenze logico-informatiche e 
computazionali con attività di Coding e attività per lo sviluppo della Cittadinanza digitale. 

 

Particolare attenzione si rivolge alle nuove frontiere dell’Intelligenza artificiale con attività e 
dibattiti che possano fornire strumenti per accedere, con maggiore consapevolezza e 
correttezza, all’uso di questa nuova risorsa. Si applicheranno inoltre metodologie di 
valutazione e autovalutazione che coinvolgono in prima persona l’alunno, che facciano 
riflettere tanto sui processi quanto sui risultati e si svolgeranno attività di orientamento per 
la valorizzazione dei talenti STEM. In tutte le attività previste si porrà molta attenzione nel 
ridurre i divari di genere e socio economici.
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Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

 

Incentivare la capacità di risolvere problemi in maniera autonoma•
Stimolare il desiderio di scoperta e la creatività•
Promuovere lo sviluppo del pensiero critico•
Favorire una positiva comunicazione e collaborazione per la risoluzione dei problemi•
Stimolare lo sviluppo del pensiero computazionale•
Stimolare lo sviluppo della Cittadinanza digitale•

 

 Azione n° 3: STEM IN CRESCITA

 

L’Istituto comprensivo Morano Saracena intende incentivare lo sviluppo delle competenze 
legate alle discipline STEM con approcci trasversali che interessano tutti i cicli scolastici, 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola sec. di I grado. Le azioni condivise adottano modalità di 

116IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

PTOF 2025 - 2028

insegnamento- apprendimento basate sull’Apprendimento per scoperta, l’Apprendimento 
basato sul problem solving e la laboratorialità con la finalità di stimolare la capacità di 
risolvere autonomamente problemi logici e quindi di far sviluppare il pensiero critico, la 
creatività e anche una positiva collaborazione e comunicazione (4C). Per la matematica in 
particolare si intende adottare didattiche stimolanti basate sulla risoluzione di problemi 
reali, nonché attività di potenziamento e recupero per gli alunni più in difficoltà. Per 
Scienze e Tecnologia si intende mettere in pratica laboratori sperimentali e attività presso 
università e istituti di ricerca del territorio. Per quanto riguarda le competenze digitali si 
intende operare in maniera trasversale stimolando le competenze logico-informatiche e 
computazionali con attività di Coding e attività per lo sviluppo della Cittadinanza digitale. 

Particolare attenzione si rivolge alle nuove frontiere dell’Intelligenza artificiale con attività e 
dibattiti che possano fornire strumenti per accedere, con maggiore consapevolezza e 
correttezza, all’uso di questa nuova risorsa. Si applicheranno inoltre metodologie di 
valutazione e autovalutazione che coinvolgono in prima persona l’alunno, che facciano 
riflettere tanto sui processi quanto sui risultati e si svolgeranno attività di orientamento per 
la valorizzazione dei talenti STEM. In tutte le attività previste si porrà molta attenzione nel 
ridurre i divari di genere e socio economici.

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

·
Predisporre un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini di 
effettuare attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per tentativi 
ed errori

·
Valorizzare l'innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal 
desiderio e dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e situazioni

·
Organizzare attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il funzionamento 
delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli oggetti alle 
loro azioni

Esplorare in modo olistico, con un coinvolgimento intrecciato dei diversi canali sensoriali 
e con un interesse aperto e multidimensionale per i fenomeni incontrati nell'interazione 

·
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con il mondo

·
Creare occasioni per scoprire, toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e 
affinando i propri gesti, funzioni e possibili usi di macchine, meccanismi e strumenti 
tecnologici

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

 

Incentivare la capacità di risolvere problemi in maniera autonoma•
Stimolare il desiderio di scoperta e la creatività•
Promuovere lo sviluppo del pensiero critico•
Favorire una positiva comunicazione e collaborazione per la risoluzione dei problemi•
Stimolare lo sviluppo del pensiero computazionale•
Stimolare lo sviluppo della Cittadinanza digitale•

 

Dettaglio plesso: MORANO/SARACENA-MORANO CENTRO

SCUOLA DELL'INFANZIA  

 Azione n° 1: Azione n° 1: STEM IN CRESCITA

 

L’Istituto comprensivo Morano Saracena intende incentivare lo sviluppo delle competenze 
legate alle discipline STEM con approcci trasversali che interessano tutti i cicli scolastici, 
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dalla scuola dell’infanzia alla scuola sec. di I grado. Le azioni condivise adottano modalità di 
insegnamento- apprendimento basate sull’Apprendimento per scoperta, l’Apprendimento 
basato sul problem solving e la laboratorialità con la finalità di stimolare la capacità di 
risolvere autonomamente problemi logici e quindi di far sviluppare il pensiero critico, la 
creatività e anche una positiva collaborazione e comunicazione (4C). Per la matematica in 
particolare si intende adottare didattiche stimolanti basate sulla risoluzione di problemi 
reali, nonché attività di potenziamento e recupero per gli alunni più in difficoltà. Per 
Scienze e Tecnologia si intende mettere in pratica laboratori sperimentali e attività presso 
università e istituti di ricerca del territorio. Per quanto riguarda le competenze digitali si 
intende operare in maniera trasversale stimolando le competenze logico-informatiche e 
computazionali con attività di Coding e attività per lo sviluppo della Cittadinanza digitale. 

Particolare attenzione si rivolge alle nuove frontiere dell’Intelligenza artificiale con attività e 
dibattiti che possano fornire strumenti per accedere, con maggiore consapevolezza e 
correttezza, all’uso di questa nuova risorsa. Si applicheranno inoltre metodologie di 
valutazione e autovalutazione che coinvolgono in prima persona l’alunno, che facciano 
riflettere tanto sui processi quanto sui risultati e si svolgeranno attività di orientamento per 
la valorizzazione dei talenti STEM. In tutte le attività previste si porrà molta attenzione nel 
ridurre i divari di genere e socio economici.

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

·
Predisporre un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini di 
effettuare attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per tentativi 
ed errori

·
Valorizzare l'innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal 
desiderio e dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e situazioni

·
Organizzare attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il funzionamento 
delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli oggetti alle 
loro azioni

Esplorare in modo olistico, con un coinvolgimento intrecciato dei diversi canali sensoriali ·
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e con un interesse aperto e multidimensionale per i fenomeni incontrati nell'interazione 
con il mondo

·
Creare occasioni per scoprire, toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e 
affinando i propri gesti, funzioni e possibili usi di macchine, meccanismi e strumenti 
tecnologici

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

Incentivare la capacità di risolvere problemi in maniera autonoma•

Stimolare il desiderio di scoperta e la creatività•

Promuovere lo sviluppo del pensiero critico•

Favorire una positiva comunicazione e collaborazione per la risoluzione dei problemi•

Stimolare lo sviluppo del pensiero computazionale•

Stimolare lo sviluppo della Cittadinanza digitale•

 

Dettaglio plesso: MORANO/SARACENA - SARACENA

SCUOLA DELL'INFANZIA  

 Azione n° 1: Azione n° 1: STEM IN CRESCITA
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L’Istituto comprensivo Morano Saracena intende incentivare lo sviluppo delle competenze 
legate alle discipline STEM con approcci trasversali che interessano tutti i cicli scolastici, 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola sec. di I grado. Le azioni condivise adottano modalità di 
insegnamento- apprendimento basate sull’Apprendimento per scoperta, l’Apprendimento 
basato sul problem solving e la laboratorialità con la finalità di stimolare la capacità di 
risolvere autonomamente problemi logici e quindi di far sviluppare il pensiero critico, la 
creatività e anche una positiva collaborazione e comunicazione (4C). Per la matematica in 
particolare si intende adottare didattiche stimolanti basate sulla risoluzione di problemi 
reali, nonché attività di potenziamento e recupero per gli alunni più in difficoltà. Per 
Scienze e Tecnologia si intende mettere in pratica laboratori sperimentali e attività presso 
università e istituti di ricerca del territorio. Per quanto riguarda le competenze digitali si 
intende operare in maniera trasversale stimolando le competenze logico-informatiche e 
computazionali con attività di Coding e attività per lo sviluppo della Cittadinanza digitale. 

Particolare attenzione si rivolge alle nuove frontiere dell’Intelligenza artificiale con attività e 
dibattiti che possano fornire strumenti per accedere, con maggiore consapevolezza e 
correttezza, all’uso di questa nuova risorsa. Si applicheranno inoltre metodologie di 
valutazione e autovalutazione che coinvolgono in prima persona l’alunno, che facciano 
riflettere tanto sui processi quanto sui risultati e si svolgeranno attività di orientamento per 
la valorizzazione dei talenti STEM. In tutte le attività previste si porrà molta attenzione nel 
ridurre i divari di genere e socio economici.

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

·
Predisporre un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini di 
effettuare attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per tentativi 
ed errori

·
Valorizzare l'innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal 
desiderio e dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e situazioni

Organizzare attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il funzionamento 
delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli oggetti alle 

·
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loro azioni

·
Esplorare in modo olistico, con un coinvolgimento intrecciato dei diversi canali sensoriali 
e con un interesse aperto e multidimensionale per i fenomeni incontrati nell'interazione 
con il mondo

·
Creare occasioni per scoprire, toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e 
affinando i propri gesti, funzioni e possibili usi di macchine, meccanismi e strumenti 
tecnologici

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

Incentivare la capacità di risolvere problemi in maniera autonoma•

Stimolare il desiderio di scoperta e la creatività•

Promuovere lo sviluppo del pensiero critico•

Favorire una positiva comunicazione e collaborazione per la risoluzione dei problemi•

Stimolare lo sviluppo del pensiero computazionale•

Stimolare lo sviluppo della Cittadinanza digitale•

Dettaglio plesso: MORANO/SARACENA IC

SCUOLA PRIMARIA  

 Azione n° 1: Azione n° 1: STEM IN CRESCITA
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L’Istituto comprensivo Morano Saracena intende incentivare lo sviluppo delle competenze 
legate alle discipline STEM con approcci trasversali che interessano tutti i cicli scolastici, 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola sec. di I grado. Le azioni condivise adottano modalità di 
insegnamento- apprendimento basate sull’Apprendimento per scoperta, l’Apprendimento 
basato sul problem solving e la laboratorialità con la finalità di stimolare la capacità di 
risolvere autonomamente problemi logici e quindi di far sviluppare il pensiero critico, la 
creatività e anche una positiva collaborazione e comunicazione (4C). Per la matematica in 
particolare si intende adottare didattiche stimolanti basate sulla risoluzione di problemi 
reali, nonché attività di potenziamento e recupero per gli alunni più in difficoltà. Per 
Scienze e Tecnologia si intende mettere in pratica laboratori sperimentali e attività presso 
università e istituti di ricerca del territorio. Per quanto riguarda le competenze digitali si 
intende operare in maniera trasversale stimolando le competenze logico-informatiche e 
computazionali con attività di Coding e attività per lo sviluppo della Cittadinanza digitale. 

Particolare attenzione si rivolge alle nuove frontiere dell’Intelligenza artificiale con attività e 
dibattiti che possano fornire strumenti per accedere, con maggiore consapevolezza e 
correttezza, all’uso di questa nuova risorsa. Si applicheranno inoltre metodologie di 
valutazione e autovalutazione che coinvolgono in prima persona l’alunno, che facciano 
riflettere tanto sui processi quanto sui risultati e si svolgeranno attività di orientamento per 
la valorizzazione dei talenti STEM. In tutte le attività previste si porrà molta attenzione nel 
ridurre i divari di genere e socio economici.

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali
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Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

Incentivare la capacità di risolvere problemi in maniera autonoma•

Stimolare il desiderio di scoperta e la creatività•

Promuovere lo sviluppo del pensiero critico•

Favorire una positiva comunicazione e collaborazione per la risoluzione dei problemi•

Stimolare lo sviluppo del pensiero computazionale•

Stimolare lo sviluppo della Cittadinanza digitale•

 

Dettaglio plesso: MORANO/SARACENA - SARACENA

SCUOLA PRIMARIA  

 Azione n° 1: Azione n° 1: STEM IN CRESCITA

 

L’Istituto comprensivo Morano Saracena intende incentivare lo sviluppo delle competenze 
legate alle discipline STEM con approcci trasversali che interessano tutti i cicli scolastici, 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola sec. di I grado. Le azioni condivise adottano modalità di 
insegnamento- apprendimento basate sull’Apprendimento per scoperta, l’Apprendimento 
basato sul problem solving e la laboratorialità con la finalità di stimolare la capacità di 

124IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

PTOF 2025 - 2028

risolvere autonomamente problemi logici e quindi di far sviluppare il pensiero critico, la 
creatività e anche una positiva collaborazione e comunicazione (4C). Per la matematica in 
particolare si intende adottare didattiche stimolanti basate sulla risoluzione di problemi 
reali, nonché attività di potenziamento e recupero per gli alunni più in difficoltà. Per 
Scienze e Tecnologia si intende mettere in pratica laboratori sperimentali e attività presso 
università e istituti di ricerca del territorio. Per quanto riguarda le competenze digitali si 
intende operare in maniera trasversale stimolando le competenze logico-informatiche e 
computazionali con attività di Coding e attività per lo sviluppo della Cittadinanza digitale. 
Particolare attenzione si rivolge alle nuove frontiere dell’Intelligenza artificiale con attività e 
dibattiti che possano fornire strumenti per accedere, con maggiore consapevolezza e 
correttezza, all’uso di questa nuova risorsa. Si applicheranno inoltre metodologie di 
valutazione e autovalutazione che coinvolgono in prima persona l’alunno, che facciano 
riflettere tanto sui processi quanto sui risultati e si svolgeranno attività di orientamento per 
la valorizzazione dei talenti STEM. In tutte le attività previste si porrà molta attenzione nel 
ridurre i divari di genere e socio economici.

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

Incentivare la capacità di risolvere problemi in maniera autonoma•
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Stimolare il desiderio di scoperta e la creatività•

Promuovere lo sviluppo del pensiero critico•

Favorire una positiva comunicazione e collaborazione per la risoluzione dei problemi•

Stimolare lo sviluppo del pensiero computazionale•

Stimolare lo sviluppo della Cittadinanza digitale•

 

Dettaglio plesso: SM MORANO CALABRO

SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

 Azione n° 1: Azione n° 1: STEM IN CRESCITA

 

L’Istituto comprensivo Morano Saracena intende incentivare lo sviluppo delle competenze 
legate alle discipline STEM con approcci trasversali che interessano tutti i cicli scolastici, 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola sec. di I grado. Le azioni condivise adottano modalità di 
insegnamento- apprendimento basate sull’Apprendimento per scoperta, l’Apprendimento 
basato sul problem solving e la laboratorialità con la finalità di stimolare la capacità di 
risolvere autonomamente problemi logici e quindi di far sviluppare il pensiero critico, la 
creatività e anche una positiva collaborazione e comunicazione (4C). Per la matematica in 
particolare si intende adottare didattiche stimolanti basate sulla risoluzione di problemi 
reali, nonché attività di potenziamento e recupero per gli alunni più in difficoltà. Per 
Scienze e Tecnologia si intende mettere in pratica laboratori sperimentali e attività presso 
università e istituti di ricerca del territorio. Per quanto riguarda le competenze digitali si 
intende operare in maniera trasversale stimolando le competenze logico-informatiche e 
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computazionali con attività di Coding e attività per lo sviluppo della Cittadinanza digitale. 
Particolare attenzione si rivolge alle nuove frontiere dell’Intelligenza artificiale con attività e 
dibattiti che possano fornire strumenti per accedere, con maggiore consapevolezza e 
correttezza, all’uso di questa nuova risorsa. Si applicheranno inoltre metodologie di 
valutazione e autovalutazione che coinvolgono in prima persona l’alunno, che facciano 
riflettere tanto sui processi quanto sui risultati e si svolgeranno attività di orientamento per 
la valorizzazione dei talenti STEM. In tutte le attività previste si porrà molta attenzione nel 
ridurre i divari di genere e socio economici.

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

Incentivare la capacità di risolvere problemi in maniera autonoma•

Stimolare il desiderio di scoperta e la creatività•

Promuovere lo sviluppo del pensiero critico•

Favorire una positiva comunicazione e collaborazione per la risoluzione dei problemi•

Stimolare lo sviluppo del pensiero computazionale•
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Stimolare lo sviluppo della Cittadinanza digitale•

Dettaglio plesso: SM SARACENA

SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

 Azione n° 1: Azione n° 1: STEM IN CRESCITA

L’Istituto comprensivo Morano Saracena intende incentivare lo sviluppo delle competenze 
legate alle discipline STEM con approcci trasversali che interessano tutti i cicli scolastici, 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola sec. di I grado. Le azioni condivise adottano modalità di 
insegnamento- apprendimento basate sull’Apprendimento per scoperta, l’Apprendimento 
basato sul problem solving e la laboratorialità con la finalità di stimolare la capacità di 
risolvere autonomamente problemi logici e quindi di far sviluppare il pensiero critico, la 
creatività e anche una positiva collaborazione e comunicazione (4C). Per la matematica in 
particolare si intende adottare didattiche stimolanti basate sulla risoluzione di problemi 
reali, nonché attività di potenziamento e recupero per gli alunni più in difficoltà. Per 
Scienze e Tecnologia si intende mettere in pratica laboratori sperimentali e attività presso 
università e istituti di ricerca del territorio. Per quanto riguarda le competenze digitali si 
intende operare in maniera trasversale stimolando le competenze logico-informatiche e 
computazionali con attività di Coding e attività per lo sviluppo della Cittadinanza digitale. 

Particolare attenzione si rivolge alle nuove frontiere dell’Intelligenza artificiale con attività e 
dibattiti che possano fornire strumenti per accedere, con maggiore consapevolezza e 
correttezza, all’uso di questa nuova risorsa. Si applicheranno inoltre metodologie di 
valutazione e autovalutazione che coinvolgono in prima persona l’alunno, che facciano 
riflettere tanto sui processi quanto sui risultati e si svolgeranno attività di orientamento per 
la valorizzazione dei talenti STEM. In tutte le attività previste si porrà molta attenzione nel 
ridurre i divari di genere e socio economici.
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Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

· Insegnare attraverso l’esperienza

· Utilizzare la tecnologia in modo critico e creativo

· Favorire la didattica inclusiva

· Promuovere la creatività e la curiosità

· Sviluppare l’autonomia degli alunni

· Utilizzare attività laboratoriali

Obiettivi di apprendimento per la valutazione delle 
competenze STEM

 

Incentivare la capacità di risolvere problemi in maniera autonoma•

Stimolare il desiderio di scoperta e la creatività•

Promuovere lo sviluppo del pensiero critico•

Favorire una positiva comunicazione e collaborazione per la risoluzione dei problemi•

Stimolare lo sviluppo del pensiero computazionale•

Stimolare lo sviluppo della Cittadinanza digitale•
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Moduli di orientamento formativo

IC MORANO CAL.- SARACENA (ISTITUTO PRINCIPALE)

 

Scuola Secondaria I grado

 Modulo n° 1: MI CONOSCO E SCELGO
INTRODUZIONE

Le Linee Guida per l’Orientamento , emanate con DM del 22 Dicembre 2022,n.328 e 
successive integrazioni, prevedono che , a partire da quest’anno scolastico 23-24, anche gli 
istituti di Scuola Secondaria di Primo Grado , istituiscano moduli e percorsi di 
Orientamento formativo di almeno 30 ore , per ogni anno scolastico e in tutte e tre le 
classi. Secondo le Linee Guida tali percorsi debbano essere “ uno strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare sintesi riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza 
scolastica e formativa , in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita 
culturale e professionale.” I moduli di orientamento formativo coinvolgeranno tutti i 
docenti di ciascun Consiglio di Classe affinchè si valorizzino le esperienze , le attitudini, le 
abilità di ciascun alunno. L’orientamento , pertanto, deve iniziare quale sostegno alla 
fiducia , alle motivazioni, al riconoscimento di talenti e capacità grazie alle quali gli alunni 
possano esprimere il meglio di sé. Le attività si potranno svolgere sia in orario curriculare 
che extracurriculare.  L’attività didattica, in ottica orientativa, prediligerà l’approccio della 
didattica laboratoriale con tempi e spazi flessibili sfruttando le opportunità offerte 
dall’esercizio dell’autonomia attraverso la realizzazione anche di compiti della realtà. 

Gli obiettivi pertanto saranno i seguenti :

Creare un ambiente scolastico in cui gli studenti possano scoprire ,conoscere e 
sviluppare competenze necessarie per prendere decisioni consapevoli e responsabili 
sul loro futuro scolastico.

•
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Favorire lo sviluppo di competenze trasversali necessarie per affrontare sfide future : 
autonomia, comunicazione, leadership e risoluzione dei problemi.

•

Favorire un apprendimento significativo e funzionale alla vita futura.•

Pertanto non si tratterà di aggiungere ore ma di compiere una riflessione che aiuti gli 
studenti a conoscersi meglio , a prendere consapevolezza dei propri talenti ,dei propri 
punti di forza e di quelli di debolezza. Si propongono, quindi, interventi didattici strutturati, 
che facciano riflettere l’alunno sul proprio stile di vita ,che lo guidino in un processo di 
autovalutazione partendo da un approccio concreto stimolandolo ad utilizzare le 
competenze di cui è già in possesso per svilupparne nuove.

 

ATTIVITA' DEL MODULO

 

Uscite didattiche e viaggi di istruzione con contenuti orientativi in cui la didattica esce 

da scuola e si immerge nella realtà, in cui ciascun alunno vive occasioni di crescita e 

confronto in un         contesto diverso da quello noto.

•

Esperienze laboratoriali in cui gli studenti ,in quanto protagonisti dell’esperienza, 

sono chiamati a progettare, valutare, risolvere problemi, collaborare.

•

Partecipazione a giornate tematiche ( es. quella della memoria, della legalità, 

dell’ambiente) incentrate sulla riflessione sul mondo circostante.

•

Incontri con Scuole Secondarie di secondo Grado e visite ai loro Open Day.•

Partecipazione a progetti in orario sia curricolare che extra.•
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Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe I 20 10 30

 
 

Scuola Secondaria I grado

 Modulo n° 2: DIVENTO COMPETENTE : QUESTI SONO 
I MIEI TALENTI

INTRODUZIONE

Le Linee Guida per l’Orientamento , emanate con DM del 22 Dicembre 2022,n.328 e 
successive integrazioni, prevedono che , a partire da quest’anno scolastico 23-24, anche gli 
istituti di Scuola Secondaria di Primo Grado , istituiscano moduli e percorsi di 
Orientamento formativo di almeno 30 ore , per ogni anno scolastico e in tutte e tre le 
classi. Secondo le Linee Guida tali percorsi debbano essere “ uno strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare sintesi riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza 
scolastica e formativa , in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita 
culturale e professionale.” I moduli di orientamento formativo coinvolgeranno tutti i 
docenti di ciascun Consiglio di Classe affinchè si valorizzino le esperienze , le attitudini, le 
abilità di ciascun alunno. L’orientamento , pertanto, deve iniziare quale sostegno alla 
fiducia , alle motivazioni, al riconoscimento di talenti e capacità grazie alle quali gli alunni 
possano esprimere il meglio di sé. Le attività si potranno svolgere sia in orario curriculare 
che extracurriculare.  L’attività didattica, in ottica orientativa, prediligerà l’approccio della 
didattica laboratoriale con tempi e spazi flessibili sfruttando le opportunità offerte 
dall’esercizio dell’autonomia attraverso la realizzazione anche di compiti della realtà. 
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Gli obiettivi pertanto saranno i seguenti :

 

Creare un ambiente scolastico in cui gli studenti possano scoprire ,conoscere e 
sviluppare competenze necessarie per prendere decisioni consapevoli e responsabili 
sul loro futuro scolastico.

•

Favorire lo sviluppo di competenze trasversali necessarie per affrontare sfide future : 
autonomia, comunicazione, leadership e risoluzione dei problemi.

•

Favorire un apprendimento significativo e funzionale alla vita futura.•

 

Pertanto non si tratterà di aggiungere ore ma di compiere una riflessione che aiuti gli 
studenti a conoscersi meglio , a prendere consapevolezza dei propri talenti ,dei propri 
punti di forza e di quelli di debolezza. Si propongono, quindi, interventi didattici strutturati , 
che facciano riflettere l’alunno sul proprio stile di vita ,che lo guidino in un processo di 
autovalutazione partendo da un approccio concreto stimolandolo ad utilizzare le 
competenze di cui è già in possesso per svilupparne nuove.

 

 

ATTIVITA' DEL MODULO

 

Uscite didattiche e viaggi di istruzione con contenuti orientativi in cui la didattica esce 
da scuola e si immerge nella realtà, in cui ciascun alunno vive occasioni di crescita e 
confronto in un         contesto diverso da quello noto.

•

Esperienze laboratoriali in cui gli studenti, in quanto protagonisti dell’esperienza, 
sono chiamati a progettare, valutare, risolvere problemi, collaborare.

•

Partecipazione a giornate tematiche (es. quella della memoria, della legalità, 
dell’ambiente) incentrate sulla riflessione sul mondo circostante.

•
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Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe II 20 10 30

 
 

Scuola Secondaria I grado

 Modulo n° 3: SONO CONSAPEVOLE E PRONTO A 
SCEGLIERE

INTRODUZIONE

Le Linee Guida per l’Orientamento , emanate con DM del 22 Dicembre 2022,n.328 e 
successive integrazioni, prevedono che , a partire da quest’anno scolastico 23-24, anche gli 
istituti di Scuola Secondaria di Primo Grado , istituiscano moduli e percorsi di 
Orientamento formativo di almeno 30 ore , per ogni anno scolastico e in tutte e tre le 
classi. Secondo le Linee Guida tali percorsi debbano essere “ uno strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare sintesi riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza 
scolastica e formativa , in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita 
culturale e professionale.” I moduli di orientamento formativo coinvolgeranno tutti i 
docenti di ciascun Consiglio di Classe affinchè si valorizzino le esperienze , le attitudini, le 
abilità di ciascun alunno. L’orientamento , pertanto, deve iniziare quale sostegno alla 
fiducia , alle motivazioni, al riconoscimento di talenti e capacità grazie alle quali gli alunni 
possano esprimere il meglio di sé. Le attività si potranno svolgere sia in orario curriculare 
che extracurriculare.  L’attività didattica, in ottica orientativa, prediligerà l’approccio della 
didattica laboratoriale con tempi e spazi flessibili sfruttando le opportunità offerte 
dall’esercizio dell’autonomia attraverso la realizzazione anche di compiti della realtà. 
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Gli obiettivi pertanto saranno i seguenti :

 

Creare un ambiente scolastico in cui gli studenti possano scoprire ,conoscere e 
sviluppare competenze necessarie per prendere decisioni consapevoli e responsabili 
sul loro futuro scolastico.

•

Favorire lo sviluppo di competenze trasversali necessarie per affrontare sfide future : 
autonomia, comunicazione, leadership e risoluzione dei problemi.

•

Favorire un apprendimento significativo e funzionale alla vita futura.•

 

Pertanto non si tratterà di aggiungere ore ma di compiere una riflessione che aiuti gli 
studenti a conoscersi meglio , a prendere consapevolezza dei propri talenti ,dei propri 
punti di forza e di quelli di debolezza. Si propongono, quindi, interventi didattici strutturati , 
che facciano riflettere l’alunno sul proprio stile di vita ,che lo guidino in un processo di 
autovalutazione partendo da un approccio concreto stimolandolo ad utilizzare le 
competenze di cui è già in possesso per svilupparne nuove.

 

 

ATTIVITA' DEL MODULO

 

Uscite didattiche e viaggi di istruzione con contenuti orientativi in cui la didattica esce 
da scuola e si immerge nella realtà, in cui ciascun alunno vive occasioni di crescita e 
confronto in un         contesto diverso da quello noto.

•

Esperienze laboratoriali in cui gli studenti,in quanto protagonisti dell’esperienza, 
sono chiamati a progettare, valutare, risolvere problemi, collaborare.

•

Partecipazione a giornate tematiche (es. quella della memoria, della legalità, 
dell’ambiente) incentrate sulla riflessione sul mondo circostante.

•

Incontri con Scuole Secondarie di secondo Grado e visite ai loro Open Day.•
Partecipazione a progetti in orario sia curricolare che extra.•

135IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



L'OFFERTA FORMATIVA
Moduli di orientamento formativo

PTOF 2025 - 2028

 

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe III 20 10 30

 
 

Dettaglio plesso: SM MORANO CALABRO

SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

 Modulo n° 1: MI CONOSCO E SCELGO

 

INTRODUZIONE

 

Le Linee Guida per l’Orientamento , emanate con DM del 22 Dicembre 2022,n.328 e 
successive integrazioni, prevedono che , a partire da quest’anno scolastico 23-24, anche gli 
istituti di Scuola Secondaria di Primo Grado , istituiscano moduli e percorsi di 
Orientamento formativo di almeno 30 ore , per ogni anno scolastico e in tutte e tre le 
classi. Secondo le Linee Guida tali percorsi debbano essere “ uno strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare sintesi riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza 
scolastica e formativa , in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita 
culturale e professionale.” I moduli di orientamento formativo coinvolgeranno tutti i 
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docenti di ciascun Consiglio di Classe affinchè si valorizzino le esperienze , le attitudini, le 
abilità di ciascun alunno. L’orientamento , pertanto, deve iniziare quale sostegno alla 
fiducia , alle motivazioni, al riconoscimento di talenti e capacità grazie alle quali gli alunni 
possano esprimere il meglio di sé. Le attività si potranno svolgere sia in orario curriculare 
che extracurriculare.  L’attività didattica, in ottica orientativa, prediligerà l’approccio della 
didattica laboratoriale con tempi e spazi flessibili sfruttando le opportunità offerte 
dall’esercizio dell’autonomia attraverso la realizzazione anche di compiti della realtà. 

 

Gli obiettivi pertanto saranno i seguenti :

 

Creare un ambiente scolastico in cui gli studenti possano scoprire ,conoscere e 
sviluppare competenze necessarie per prendere decisioni consapevoli e responsabili 
sul loro futuro scolastico.

•

Favorire lo sviluppo di competenze trasversali necessarie per affrontare sfide future : 
autonomia, comunicazione, leadership e risoluzione dei problemi.

•

Favorire un apprendimento significativo e funzionale alla vita futura.•

 

Pertanto non si tratterà di aggiungere ore ma di compiere una riflessione che aiuti gli 
studenti a conoscersi meglio , a prendere consapevolezza dei propri talenti ,dei propri 
punti di forza e di quelli di debolezza. Si propongono, quindi, interventi didattici strutturati, 
che facciano riflettere l’alunno sul proprio stile di vita ,che lo guidino in un processo di 
autovalutazione partendo da un approccio concreto stimolandolo ad utilizzare le 
competenze di cui è già in possesso per svilupparne nuove.

 

ATTIVITA' DEL MODULO

Uscite didattiche e viaggi di istruzione con contenuti orientativi in cui la didattica esce 
da scuola e si immerge nella realtà, in cui ciascun alunno vive occasioni di crescita e 
confronto in un         contesto diverso da quello noto.

•

Esperienze laboratoriali in cui gli studenti ,in quanto protagonisti dell’esperienza, 
sono chiamati a progettare, valutare, risolvere problemi, collaborare.

•
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Partecipazione a giornate tematiche ( es. quella della memoria, della legalità, 
dell’ambiente) incentrate sulla riflessione sul mondo circostante.

•

Incontri con Scuole Secondarie di secondo Grado e visite ai loro Open Day.•
Partecipazione a progetti in orario sia curricolare che extra.•

 

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe I 20 10 30

 
 

 Modulo n° 2: DIVENTO COMPETENTE : QUESTI SONO 
I MIEI TALENTI

 

INTRODUZIONE

 

Le Linee Guida per l’Orientamento , emanate con DM del 22 Dicembre 2022,n.328 e 
successive integrazioni, prevedono che , a partire da quest’anno scolastico 23-24, anche gli 
istituti di Scuola Secondaria di Primo Grado , istituiscano moduli e percorsi di 
Orientamento formativo di almeno 30 ore , per ogni anno scolastico e in tutte e tre le 
classi. Secondo le Linee Guida tali percorsi debbano essere “ uno strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare sintesi riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza 
scolastica e formativa , in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita 
culturale e professionale.” I moduli di orientamento formativo coinvolgeranno tutti i 
docenti di ciascun Consiglio di Classe affinchè si valorizzino le esperienze , le attitudini, le 
abilità di ciascun alunno. L’orientamento , pertanto, deve iniziare quale sostegno alla 
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fiducia , alle motivazioni, al riconoscimento di talenti e capacità grazie alle quali gli alunni 
possano esprimere il meglio di sé. Le attività si potranno svolgere sia in orario curriculare 
che extracurriculare.  L’attività didattica, in ottica orientativa, prediligerà l’approccio della 
didattica laboratoriale con tempi e spazi flessibili sfruttando le opportunità offerte 
dall’esercizio dell’autonomia attraverso la realizzazione anche di compiti della realtà. 

Gli obiettivi pertanto saranno i seguenti :

Creare un ambiente scolastico in cui gli studenti possano scoprire ,conoscere e 
sviluppare competenze necessarie per prendere decisioni consapevoli e responsabili 
sul loro futuro scolastico.

•

Favorire lo sviluppo di competenze trasversali necessarie per affrontare sfide future : 
autonomia, comunicazione, leadership e risoluzione dei problemi.

•

Favorire un apprendimento significativo e funzionale alla vita futura.•

Pertanto non si tratterà di aggiungere ore ma di compiere una riflessione che aiuti gli 
studenti a conoscersi meglio , a prendere consapevolezza dei propri talenti ,dei propri 
punti di forza e di quelli di debolezza. Si propongono, quindi, interventi didattici strutturati , 
che facciano riflettere l’alunno sul proprio stile di vita ,che lo guidino in un processo di 
autovalutazione partendo da un approccio concreto stimolandolo ad utilizzare le 
competenze di cui è già in possesso per svilupparne nuove.

ATTIVITA' DEL MODULO 

Uscite didattiche e viaggi di istruzione con contenuti orientativi in cui la didattica esce 
da scuola e si immerge nella realtà, in cui ciascun alunno vive occasioni di crescita e 
confronto in un         contesto diverso da quello noto.

•

Esperienze laboratoriali in cui gli studenti, in quanto protagonisti dell’esperienza, 
sono chiamati a progettare, valutare, risolvere problemi, collaborare.

•

Partecipazione a giornate tematiche (es. quella della memoria, della legalità, 
dell’ambiente) incentrate sulla riflessione sul mondo circostante.

•
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Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe II 20 10 30

 
 

 Modulo n° 3: SONO CONSAPEVOLE E PRONTO A 
SCEGLIERE

 

INTRODUZIONE

Le Linee Guida per l’Orientamento , emanate con DM del 22 Dicembre 2022,n.328 e 
successive integrazioni, prevedono che , a partire da quest’anno scolastico 23-24, anche gli 
istituti di Scuola Secondaria di Primo Grado , istituiscano moduli e percorsi di 
Orientamento formativo di almeno 30 ore , per ogni anno scolastico e in tutte e tre le 
classi. Secondo le Linee Guida tali percorsi debbano essere “ uno strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare sintesi riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza 
scolastica e formativa , in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita 
culturale e professionale.” I moduli di orientamento formativo coinvolgeranno tutti i 
docenti di ciascun Consiglio di Classe affinchè si valorizzino le esperienze , le attitudini, le 
abilità di ciascun alunno. L’orientamento , pertanto, deve iniziare quale sostegno alla 
fiducia , alle motivazioni, al riconoscimento di talenti e capacità grazie alle quali gli alunni 
possano esprimere il meglio di sé. Le attività si potranno svolgere sia in orario curriculare 
che extracurriculare.  L’attività didattica, in ottica orientativa, prediligerà l’approccio della 
didattica laboratoriale con tempi e spazi flessibili sfruttando le opportunità offerte 
dall’esercizio dell’autonomia attraverso la realizzazione anche di compiti della realtà. 
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Gli obiettivi pertanto saranno i seguenti :

 

 

 

Creare un ambiente scolastico in cui gli studenti possano scoprire ,conoscere e 
sviluppare competenze necessarie per prendere decisioni consapevoli e responsabili 
sul loro futuro scolastico.

•

Favorire lo sviluppo di competenze trasversali necessarie per affrontare sfide future : 
autonomia, comunicazione, leadership e risoluzione dei problemi.

•

Favorire un apprendimento significativo e funzionale alla vita futura.•

Pertanto non si tratterà di aggiungere ore ma di compiere una riflessione che aiuti gli 
studenti a conoscersi meglio , a prendere consapevolezza dei propri talenti ,dei propri 
punti di forza e di quelli di debolezza. Si propongono, quindi, interventi didattici strutturati , 
che facciano riflettere l’alunno sul proprio stile di vita ,che lo guidino in un processo di 
autovalutazione partendo da un approccio concreto stimolandolo ad utilizzare le 
competenze di cui è già in possesso per svilupparne nuove.

ATTIVITA' DEL MODULO

Uscite didattiche e viaggi di istruzione con contenuti orientativi in cui la didattica esce 
da scuola e si immerge nella realtà, in cui ciascun alunno vive occasioni di crescita e 
confronto in un         contesto diverso da quello noto.

•

Esperienze laboratoriali in cui gli studenti,in quanto protagonisti dell’esperienza, 
sono chiamati a progettare, valutare, risolvere problemi, collaborare.

•

Partecipazione a giornate tematiche (es. quella della memoria, della legalità, 
dell’ambiente) incentrate sulla riflessione sul mondo circostante.

•

Incontri con Scuole Secondarie di secondo Grado e visite ai loro Open Day.•
Partecipazione a progetti in orario sia curricolare che extra.•
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Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe III 20 10 30

 
 

Dettaglio plesso: SM SARACENA

SCUOLA SECONDARIA I GRADO  

 Modulo n° 1: MI CONOSCO E SCELGO

 

INTRODUZIONE

Le Linee Guida per l’Orientamento , emanate con DM del 22 Dicembre 2022,n.328 e 
successive integrazioni, prevedono che , a partire da quest’anno scolastico 23-24, anche gli 
istituti di Scuola Secondaria di Primo Grado , istituiscano moduli e percorsi di 
Orientamento formativo di almeno 30 ore , per ogni anno scolastico e in tutte e tre le 
classi. Secondo le Linee Guida tali percorsi debbano essere “ uno strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare sintesi riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza 
scolastica e formativa , in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita 
culturale e professionale.” I moduli di orientamento formativo coinvolgeranno tutti i 
docenti di ciascun Consiglio di Classe affinchè si valorizzino le esperienze , le attitudini, le 
abilità di ciascun alunno. L’orientamento , pertanto, deve iniziare quale sostegno alla 
fiducia , alle motivazioni, al riconoscimento di talenti e capacità grazie alle quali gli alunni 
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possano esprimere il meglio di sé. Le attività si potranno svolgere sia in orario curriculare 
che extracurriculare.  L’attività didattica, in ottica orientativa, prediligerà l’approccio della 
didattica laboratoriale con tempi e spazi flessibili sfruttando le opportunità offerte 
dall’esercizio dell’autonomia attraverso la realizzazione anche di compiti della realtà. 

 

Gli obiettivi pertanto saranno i seguenti :

 

Creare un ambiente scolastico in cui gli studenti possano scoprire ,conoscere e 
sviluppare competenze necessarie per prendere decisioni consapevoli e responsabili 
sul loro futuro scolastico.

•

Favorire lo sviluppo di competenze trasversali necessarie per affrontare sfide future : 
autonomia, comunicazione, leadership e risoluzione dei problemi.

•

Favorire un apprendimento significativo e funzionale alla vita futura.•

ATTIVITA' DEL MODULO

 

Pertanto non si tratterà di aggiungere ore ma di compiere una riflessione che aiuti gli 
studenti a conoscersi meglio , a prendere consapevolezza dei propri talenti ,dei propri 
punti di forza e di quelli di debolezza. Si propongono, quindi, interventi didattici strutturati, 
che facciano riflettere l’alunno sul proprio stile di vita ,che lo guidino in un processo di 
autovalutazione partendo da un approccio concreto stimolandolo ad utilizzare le 
competenze di cui è già in possesso per svilupparne nuove.

 

Uscite didattiche e viaggi di istruzione con contenuti orientativi in cui la didattica esce 
da scuola e si immerge nella realtà, in cui ciascun alunno vive occasioni di crescita e 
confronto in un         contesto diverso da quello noto.

•

Esperienze laboratoriali in cui gli studenti ,in quanto protagonisti dell’esperienza, 
sono chiamati a progettare, valutare, risolvere problemi, collaborare.

•

Partecipazione a giornate tematiche ( es. quella della memoria, della legalità, 
dell’ambiente) incentrate sulla riflessione sul mondo circostante.

•

Incontri con Scuole Secondarie di secondo Grado e visite ai loro Open Day.•
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Partecipazione a progetti in orario sia curricolare che extra.•

 

 

 

 

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe I 20 10 30

 
 

 Modulo n° 2: DIVENTO COMPETENTE : QUESTI SONO 
I MIEI TALENTI

 

INTRODUZIONE

 

Le Linee Guida per l’Orientamento , emanate con DM del 22 Dicembre 2022,n.328 e 
successive integrazioni, prevedono che , a partire da quest’anno scolastico 23-24, anche gli 
istituti di Scuola Secondaria di Primo Grado , istituiscano moduli e percorsi di 
Orientamento formativo di almeno 30 ore , per ogni anno scolastico e in tutte e tre le 
classi. Secondo le Linee Guida tali percorsi debbano essere “ uno strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare sintesi riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza 
scolastica e formativa , in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita 
culturale e professionale.” I moduli di orientamento formativo coinvolgeranno tutti i 
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docenti di ciascun Consiglio di Classe affinchè si valorizzino le esperienze , le attitudini, le 
abilità di ciascun alunno. L’orientamento , pertanto, deve iniziare quale sostegno alla 
fiducia , alle motivazioni, al riconoscimento di talenti e capacità grazie alle quali gli alunni 
possano esprimere il meglio di sé. Le attività si potranno svolgere sia in orario curriculare 
che extracurriculare.  L’attività didattica, in ottica orientativa, prediligerà l’approccio della 
didattica laboratoriale con tempi e spazi flessibili sfruttando le opportunità offerte 
dall’esercizio dell’autonomia attraverso la realizzazione anche di compiti della realtà. 

Gli obiettivi pertanto saranno i seguenti :

 

Creare un ambiente scolastico in cui gli studenti possano scoprire ,conoscere e 
sviluppare competenze necessarie per prendere decisioni consapevoli e responsabili 
sul loro futuro scolastico.

•

Favorire lo sviluppo di competenze trasversali necessarie per affrontare sfide future : 
autonomia, comunicazione, leadership e risoluzione dei problemi.

•

Favorire un apprendimento significativo e funzionale alla vita futura.•

 

Pertanto non si tratterà di aggiungere ore ma di compiere una riflessione che aiuti gli 
studenti a conoscersi meglio , a prendere consapevolezza dei propri talenti ,dei propri 
punti di forza e di quelli di debolezza. Si propongono, quindi, interventi didattici strutturati , 
che facciano riflettere l’alunno sul proprio stile di vita ,che lo guidino in un processo di 
autovalutazione partendo da un approccio concreto stimolandolo ad utilizzare le 
competenze di cui è già in possesso per svilupparne nuove.

ATTIVITA' DEL MODULO

 

Uscite didattiche e viaggi di istruzione con contenuti orientativi in cui la didattica esce 
da scuola e si immerge nella realtà, in cui ciascun alunno vive occasioni di crescita e 
confronto in un         contesto diverso da quello noto.

•

Esperienze laboratoriali in cui gli studenti, in quanto protagonisti dell’esperienza, 
sono chiamati a progettare, valutare, risolvere problemi, collaborare.

•

Partecipazione a giornate tematiche (es. quella della memoria, della legalità, dell’ambiente) 
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incentrate sulla riflessione sul mondo circostante  

Numero di ore complessive

Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe II 20 10 30

 
 

 Modulo n° 3: SONO CONSAPEVOLE E PRONTO A 
SCEGLIERE

 

INTRODUZIONE

 

Le Linee Guida per l’Orientamento , emanate con DM del 22 Dicembre 2022,n.328 e 
successive integrazioni, prevedono che , a partire da quest’anno scolastico 23-24, anche gli 
istituti di Scuola Secondaria di Primo Grado , istituiscano moduli e percorsi di 
Orientamento formativo di almeno 30 ore , per ogni anno scolastico e in tutte e tre le 
classi. Secondo le Linee Guida tali percorsi debbano essere “ uno strumento essenziale per 
aiutare gli studenti a fare sintesi riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza 
scolastica e formativa , in vista della costruzione in itinere del personale progetto di vita 
culturale e professionale.” I moduli di orientamento formativo coinvolgeranno tutti i 
docenti di ciascun Consiglio di Classe affinchè si valorizzino le esperienze , le attitudini, le 
abilità di ciascun alunno. L’orientamento , pertanto, deve iniziare quale sostegno alla 
fiducia , alle motivazioni, al riconoscimento di talenti e capacità grazie alle quali gli alunni 
possano esprimere il meglio di sé. Le attività si potranno svolgere sia in orario curriculare 
che extracurriculare.  L’attività didattica, in ottica orientativa, prediligerà l’approccio della 
didattica laboratoriale con tempi e spazi flessibili sfruttando le opportunità offerte 
dall’esercizio dell’autonomia attraverso la realizzazione anche di compiti della realtà. 
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Gli obiettivi pertanto saranno i seguenti :

 

Creare un ambiente scolastico in cui gli studenti possano scoprire ,conoscere e 
sviluppare competenze necessarie per prendere decisioni consapevoli e responsabili 
sul loro futuro scolastico.

•

Favorire lo sviluppo di competenze trasversali necessarie per affrontare sfide future : 
autonomia, comunicazione, leadership e risoluzione dei problemi.

•

Favorire un apprendimento significativo e funzionale alla vita futura.•

 

Pertanto non si tratterà di aggiungere ore ma di compiere una riflessione che aiuti gli 
studenti a conoscersi meglio , a prendere consapevolezza dei propri talenti ,dei propri 
punti di forza e di quelli di debolezza. Si propongono, quindi, interventi didattici strutturati , 
che facciano riflettere l’alunno sul proprio stile di vita ,che lo guidino in un processo di 
autovalutazione partendo da un approccio concreto stimolandolo ad utilizzare le 
competenze di cui è già in possesso per svilupparne nuove.

ATTIVITA' DEL MODULO

 

Uscite didattiche e viaggi di istruzione con contenuti orientativi in cui la didattica esce 
da scuola e si immerge nella realtà, in cui ciascun alunno vive occasioni di crescita e 
confronto in un         contesto diverso da quello noto.

•

Esperienze laboratoriali in cui gli studenti,in quanto protagonisti dell’esperienza, 
sono chiamati a progettare, valutare, risolvere problemi, collaborare.

•

Partecipazione a giornate tematiche (es. quella della memoria, della legalità, 
dell’ambiente) incentrate sulla riflessione sul mondo circostante.

•

Incontri con Scuole Secondarie di secondo Grado e visite ai loro Open Day.•
Partecipazione a progetti in orario sia curricolare che extra.•

 

Numero di ore complessive
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Classe N° Ore Curriculari N° Ore Extracurriculari Totale

Classe III 20 10 30
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 PROGETTO LOTTA AL BULLISMO: TUTTI INSIEME 
CONTRO

Partendo dal presupposto che la matrice fondamentale e sostanziale del bullismo e del 
cyberbullismo sia di tipo relazionale, ossia un soggetto si Metodologie didattiche avvale del 
proprio potere per infliggere un danno ad un soggetto più debole, non in condizione di 
difendersi, allo scopo di affermare il proprio dominio sull'altro, si comprende che per il successo 
del progetto a livello metodologico occorre privilegiare quelle strategie capaci di formare gli 
alunni al rispetto, alla democrazia, alla legalità. La Peer education risulta particolarmente adatta 
come approccio metodologico volto a rendere i ragazzi protagonisti del processo formativo; 
essa assume l'attività fra pari come un metodo per diffondere informazioni e sviluppare 
strategie efficaci tramite un processo di condivisione di pensieri, assunzione di impegni reciproci 
e negoziazione di compromessi e, nel contempo, consente un atteggiamento di apertura verso 
nuove idee. Tale sistema, all’interno del progetto, risulta molto interessante, perché presenta 
molteplici risvolti: •rende più maturi i peer educator; •insegna a tutti che il rapporto tra coetanei, 
pur sempre piacevole, può avere anche scopi più alti del semplice gioco - passatempo; •facilita 
l’apprendimento, in quanto il peer educator è naturalmente in grado di utilizzare il linguaggio 
più consono e di adeguare il lavoro alle necessità del gruppo; •aiuta gli adulti a conoscere meglio 
le reali dinamiche e le esigenze del gruppo e ad essere accettato da quest’ultimo non come un 
estraneo “invasore”, ma come un adulto amico che è disponibile ad ascoltare senza pregiudizi; • 
riconosce gli adolescenti quali primari attori nella promozione del loro benessere e nella 
realizzazione di azioni di prevenzione di comportamenti a rischio. Il Cooperative Learning per 
sviluppare, insieme ad una conoscenza attivamente costruita, anche capacità relazionali negli 
studenti, aumentare il loro senso di responsabilizzazione, migliorare l’apprendimento (è 
dimostrato che ad apprendere di più non sono soltanto gli studenti in difficoltà, grazie 
all’apporto dei migliori, ma anche questi ultimi, stimolati dal proprio ruolo di “tutor”), migliorare 
la capacità di lavorare in gruppo e quindi di adempiere al proprio ruolo (responsabilità 
condivisa), e aumentare il senso di autoefficacia. FINALITA' Il modo più efficace per le scuole di 
prevenire e contrastare il bullismo è: 1.Ridurre e prevenire fenomeni di illegalità e inciviltà 
diffusa 2.Promuovere pratiche di mediazione dei conflitti sociali, di educazione alla convivenza e 
alla coesione sociale 3.Sviluppare politiche di prevenzione e di controllo sociale, di informazione 
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e comunicazione. 4. Aiutare i ragazzi che si trovano in difficoltà perché oggetto di prevaricazioni 
online, ma anche intervenire nei confronti di chi fa un uso inadeguato della rete ascoltando 
eventuali problemi, fornendo consigli; 5.Sensibilizzare, dare informazioni ai ragazzi, ma anche ai 
genitori, su quelli che sono i rischi della rete nel subire comportamenti o atteggiamenti che 
danno fastidio, che umiliano, che fanno del male. RISULTATI ATTESI Si prevede una 
partecipazione più attiva e consapevole alla vita scolastica da parte degli alunni; il rispetto delle 
regole condivise e la collaborazione con gli altri per la costruzione del bene comune; lo sviluppo 
di una cultura della legalità e del rispetto della dignità umana; l’inclusione in particolare degli 
alunni B.E.S. e D.S.A. delle classi • Ridurre la probabilità che avvengano episodi di bullismo • 
Incoraggiare gli studenti, con l’aiuto di attività curricolari ed extra- curricolari, a giocare un ruolo 
maggiore nel fermare, aiutare e raccontare quando assistono ad episodi di bullismo • 
aumentare la consapevolezza del bullismo fra insegnanti, studenti, genitori e rappresentanti 
della comunità a cui la scuola appartiene. • Costruire una cultura scolastica positiva e di 
supporto

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti

•
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Risultati attesi

1.Promuovere le buone prassi per la prevenzione e pe il contrasto del bullismo e del cyber 
bullismo affinché diventino “cultura condivisa” da tutte le istituzioni. 2. Acquisire e rafforzare le 
conoscenze e le tecniche utili per prevenire e contrastare il fenomeno del bullismo / e cyber 
bullismo, attraverso il raggiungimento dell’obiettivo dello “Star bene a scuola” 3. Ridurre e 
prevenire fenomeni di illegalità ed inciviltà diffusa. 4. Promuovere le pratiche di mediazione dei 
conflitti sociali, di educazione alla convivenza e alla coesione sociale. 5. Implementare azioni 
pilota e la sperimentazione di interventi specifici trasferibili e controllabili o di buone prassi per 
la prevenzione e il contrasto del bullismo /cyber bullismo. 6. Misurare il livello del fenomeno di 
bullismo e cyber bullismo nel nostro territorio. 7. Identificare i BULLI e limitare gli atti di bullismo 
e cyber bullismo, mediante lo studio e la realizzazione di programmi individualizzati per il 
recupero dei casi a rischio. 8. Individuare e sperimentare strategie innovative per affrontare il 
fenomeno di bullismo e cyber bullismo. 9. Sensibilizzare, informare e formare la famiglia in 
merito agli strumenti di comunicazione/ interazione della rete. 10. Far conoscere e riconoscere 
ai bambini e ragazzi i pericoli della rete: pedofilia, cyber bullismo e sexting. 11. Promuovere tra i 
ragazzi una maggiore consapevolezza dei rischi correlati al cyber bullismo e supportarli nell’ 
acquisizione di Obiettivi educativi competenze nella costruzione costruttiva dei conflitti 
interpersonali. 12. Sostenere lo sviluppo e il mantenimento a scuola di una sana e costruttiva 
cultura della soluzione dei conflitti al fine di favorire un clima relazionale sano e positivo. 13. 
Promuovere nel personale scolastico e nei genitori maggiore consapevolezza della recente 
normativa, delle dinamiche relazionali e dei rischi legati all’utilizzo dei dispositivi digitali e 
potenziare le competenze di gestione costruttiva dei conflitti sia a casa che a scuola. 14. 
Promuovere le buone prassi per la prevenzione e per il contrasto del bullismo e del cyber 
bullismo affinché diventino “cultura condivisa” da tutte le istituzioni. 15. Acquisire e rafforzare le 
conoscenze e le tecniche utili per prevenire e contrastare il fenomeno del bullismo / e cyber 
bullismo, attraverso il raggiungimento dell’obiettivo dello “Star bene a scuola” 16. Ridurre e 
prevenire fenomeni di illegalità ed inciviltà diffusa. 17. Promuovere le pratiche di mediazione dei 
conflitti sociali, di educazione alla convivenza e alla coesione sociale. 18. Implementare azioni 
pilota e la sperimentazione di interventi specifici trasferibili e controllabili o di buone prassi per 
la prevenzione e il contrasto del bullismo /cyber bullismo. 19. Misurare il livello del fenomeno di 
bullismo e cyber bullismo nel nostro territorio. 20. Promuovere le buone prassi per la 
prevenzione e per il contrasto del bullismo e del cyber bullismo affinché diventino “cultura 
condivisa” da tutte le istituzioni. 21. Acquisire e rafforzare le conoscenze e le tecniche utili per 
prevenire e contrastare il fenomeno del bullismo / e cyber bullismo, attraverso il 
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raggiungimento dell’obiettivo dello “Star bene a scuola” 22. Ridurre e prevenire fenomeni di 
illegalità ed inciviltà diffusa. 23. Promuovere le pratiche di mediazione dei conflitti sociali, di 
educazione alla convivenza e alla coesione sociale. 24. Implementare azioni pilota e la 
sperimentazione di interventi specifici trasferibili e controllabili o di buone prassi per la 
prevenzione e il contrasto del bullismo /cyber bullismo. 25. Misurare il livello del fenomeno di 
bullismo e cyber bullismo nel nostro territorio. 26. Identificare i BULLI e limitare gli atti di 
bullismo e cyber bullismo, mediante lo studio e la realizzazione di programmi individualizzati 
per il recupero dei casi a rischio. 27. Individuare e sperimentare strategie innovative per 
affrontare il fenomeno di bullismo e cyber bullismo. 28. Sensibilizzare, informare e formare la 
famiglia in merito agli strumenti di comunicazione/ interazione della rete. 29. Far conoscere e 
riconoscere ai bambini e ragazzi i pericoli della rete: pedofilia, cyber bullismo e sexting. 30. 
romuovere tra i ragazzi una maggiore consapevolezza dei rischi correlati al cyber bullismo e 
supportarli nell’ acquisizione di competenze nella costruzione costruttiva dei conflitti 
interpersonali. 31. Sostenere lo sviluppo e il mantenimento a scuola di una sana e costruttiva 
cultura della soluzione dei conflitti al fine di favorire un clima relazionale sano e positivo. 32. 
Promuovere nel personale scolastico e nei genitori maggiore consapevolezza della recente 
formativa, delle dinamiche relazionali e dei rischi legati all’utilizzo dei dispositivi digitali e 
potenziare le competenze di gestione costruttiva dei conflitti sia a casa che a scuola.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Biblioteche Classica

Aule Proiezioni

Teatro

Aula generica
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Approfondimento

 

Il fenomeno del bullismo è una forma di oppressione in cui la giovane vittima sperimenta, per 
opera di un coetaneo prevaricatore, una condizione di profonda sofferenza, di grave 
svalutazione della propria identità, di crudele emarginazione dal gruppo e sta diventando 
sempre più diffuso e acuto, sia in relazione all'età che alla diversità di forme assunte. Il nostro 
Istituto condanna ogni atto di bullismo e afferma il diritto degli alunni ad un sicuro ambiente di 
apprendimento affinché diventino adulti in grado di partecipare in modo positivo alla società. 
Un programma d'intervento efficace per combattere il fenomeno delle prepotenze nell'ambito 
scolastico deve avere come prerequisito iniziale l'intento di ridurre e possibilmente estinguere i 
problemi relativi al bullismo, unitamente alla volontà di prevenire l'insorgenza di nuovi. Di 
conseguenza, diventa importante promuovere il miglioramento delle relazioni tra coetanei e 
dell'intero clima scolastico. Il bullismo è essenzialmente un fenomeno che avviene 
tendenzialmente in momenti non strutturati e quindi all'insegnante può sfuggire. Prima di 
impostare un intervento è importante “mappare la situazione “ e farsi un idea. Per questo è 
opportuno elaborare strumenti per la valutazione del bullismo per vari ordini di scuola del 
nostro Istituto al fine di prevenire e contrastare efficacemente episodi di bullismo che verranno 
poi sperimentati nel prossimo anno scolastico.

 

 PROGETTO CREATIVITA' DIGITALE: CRESCERE INSIEME 
DIGIT@LMENTE

Il progetto mira alla promozione di metodologie innovative e tende ad una significativa 
riduzione dei momenti di lezione frontale, privilegiando la partecipazione diretta degli alunni. Al 
fine di promuovere i principi fondamentali dell’informatica tramite l’acquisizione del pensiero 
logico e computazionale, si utilizzeranno strumenti e metodi propri del computer e/o di altri 
dispositivi, ma si svilupperanno anche attività unplugged per coniugare, creativamente, le 
competenze digitali e manuali come, ad esempio, esperienze di robotica educativa e 
progettazione digitale di oggetti. Pertanto, l’approccio metodologico, dovrà favorire la 
realizzazione di attività che coinvolgano gli alunni in situazioni concrete e rendano operative le 
conoscenze e le abilità acquisite. I materiali didattici prodotti singolarmente o in gruppo si 
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condivideranno dentro e fuori dalla scuola. A nostro parere, innovazione significa anche 
introdurre il tema delle pari opportunità nelle esperienze didattiche, collegate alle tecnologie e 
in generale alle STEM per coinvolgere e motivare le alunne che, pur ottenendo buoni risultati in 
tali discipline, a volte migliori dei coetanei maschi, difficilmente proseguono gli studi in ambito 
tecnologico e scientifico. Tutti i laboratori e i mezzi multimediali e non, saranno disponibili per la 
realizzazione del progetto che sarà indirizzato a un centinaio tra alunne e alunni, con 
conseguente coinvolgimento di un buon numero di genitori.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

Si possono ipotizzare i seguenti obiettivi formativi prioritari: ridurre in modo significativo il “gap” 
didattico e formativo tra gli alunni della stessa classe e/o tra classi parallele; innalzare in modo 
sostanziale il livello di acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza; promuovere la 
competenza digitale come strategica e trasversale per tutti gli ambiti dell’apprendimento; 
favorire l’acquisizione della competenza di “cittadinanza” digitale, nella progettazione 
curriculare; promuovere azioni innovative, coinvolgendo i docenti in attività funzionali alla 
scuola. Obiettivi specifici: - arricchire le conoscenze personali attraverso attività ludiche 
piacevoli, per sviluppare la comprensione, la creatività e l’autonomia nell’operare; - acquisire 
nuovi strumenti per diventare, progressivamente, cittadini digitali consapevoli, attivi e critici; - 
acquisire l’uso strumentale dei mezzi multimediali, coniugandoli con il senso umano delle 
tecnologie; - acquisire l’esercizio del pensiero computazionale, in modo ordinato e rigoroso, in 
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tutte le esperienze collegate alle tecnologie e alle STEM; - sviluppare la creatività digitale per 
incrementare le competenze in tutte le discipline, nell’ottica dell’utilizzo dei saperi per risolvere 
problemi e giungere a nuovi apprendimenti.

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Scienze

Biblioteche Classica

Aule Proiezioni

Aula generica

Approfondimento

 

L’utilizzo sempre più diffuso delle tecnologie digitali sta portando a un profondo cambiamento 
in tutti i settori della società attuale, compreso il mondo dell’istruzione che va modificando 
progressivamente gli stili di trasmissione dei saperi a favore della acquisizione di competenze 
fin dalla scuola dell’Infanzia. Anche il nostro Istituto, da diverso tempo, è impegnato in un 
graduale processo di rinnovamento delle strategie e delle metodologie didattiche con il 
supporto dei mezzi multimediali, tra i quali la LIM in tutte le classi, i Laboratori Informatici, 
potenziamento della rete wi-fi in tutti i plessi. Abbiamo notato che mentre gli alunni più piccoli si 
mostrano particolarmente attenti e curiosi verso proposte didattiche che si avvalgono di tali 
strumenti informatici, i più grandi li utilizzano oramai con una facilità a volte sorprendente. Ciò 
che preoccupa di questi ultimi è, però, l’uso poco ragionato e spesso improprio e passivo della 
multimedialità, se consideriamo che essi dedicano molto tempo ai social e relative chat, ma 
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difficilmente utilizzano i diversi dispositivi per apprendere nuovi contenuti o approfondire le 
conoscenze già possedute. Pertanto, a nostro parere, la scuola non potendo ignorare, sarebbe 
sbagliato, le potenzialità che la multimedialità può offrire per acquisire o migliorare le 
competenze nei diversi ambiti, deve, nello stesso tempo, considerare lo sviluppo del diritto a 
una cittadinanza digitale attiva, corretta e consapevole. La nostra candidatura a questo specifico 
bando ministeriale, vuole rappresentare un ulteriore passo verso una progettazione verticale tra 
i cicli, rivolta alla valorizzazione della continuità didattica e alla crescita educativa, nella quale le 
tecnologie possono rappresentare il collante fondamentale. Facciamo nostri i principi ispiratori 
e le tematiche oggetto del presente avviso, del resto già in parte contenuti nel nostro PTOF, 
quali la promozione di approcci innovativi finalizzati al superamento della dimensione frontale e 
trasmissiva dei saperi per la promozione della didattica attiva, volta a favorire il coinvolgimento 
di tutti gli alunni nell’apprendimento pratico che valorizzi il pensiero logico e computazionale e 
sviluppi il lavoro cooperativo e inclusivo, integrando la collaborazione del territorio, il 
coinvolgimento attivo dei genitori e delle associazioni che operano a supporto di nuovi indirizzi 
nei diversi settori della formazione.

Attraverso l’attività di “coding” per lo sviluppo di attitudini logiche, integrate con la creatività 
propria degli alunni, si intende implementare le pratiche collegate all’informatica e introdurre le 
basi della programmazione, al fine di sviluppare la capacità di risoluzione di problemi e 
promuovere l’utilizzo competente di nuovi strumenti e metodi digitali, integrandoli con attività 
manuali e con l’introduzione anche di elementi di robotica. Tutte le iniziative devono, a nostro 
parere, accompagnare un processo di crescita responsabile nell’utilizzo di strumenti 
comunicativi “sensibili”, interiorizzando regole sociali e norme giuridiche sui “diritti della rete”, 
propri e altrui, anche per contrastare atti di cyberbullismo e l’uso di linguaggi violenti e incivili. 
Inoltre, vogliamo evidenziare che la competenza digitale, come sottolineano le 
“Raccomandazioni Europee del 2006”, coniugata con la creatività e l’acquisizione dei nuovi 
linguaggi, riveste un ruolo imprescindibile per lo sviluppo di nuovi e alternativi modelli di 
produzione e può rappresentare il volano per lo sviluppo di nuove opportunità di lavoro per le 
future generazioni. Promuovere, quindi, una forma di “connessione emotiva” per allontanare 
quella che spesso si configura come una sorta di “dispersione in presenza” per cui gli alunni si 
mostrano assenti mentalmente, stanchi tra i banchi e rinunciatari nei confronti delle proposte 
didattiche e dello studio.  

 PROGETTO INCLUSIONE SOCIALE

La scelta della tematica legata alla valorizzazione del territorio è determinata dal riconoscimento 
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dell'opportunità che essa offre di adeguare e innovare la didattica per 'equipaggiare' gli studenti 
degli strumenti necessari ad affrontare la complessità sociale. Infatti, gli approcci didattici per 
competenze che guideranno gli interventi di tutor ed esperti, realizzati in contesti significativi, 
consentiranno l'implementazione di prestazioni autentiche. E' in questa dimensione operativa, 
infatti, che la scuola, sostenuta anche da ampi spunti pedagogici in merito, individua la chiave di 
volta per la lotta alla dispersione e all’insuccesso scolastico. L'approccio didattico per 
competenze, rinforzando la motivazione e l’attrattività degli apprendimenti, genererà 
conseguenze positive sull’attività d’aula e favorirà una buona ricaduta didattica dell'esperienza 
progettuale anche in termini di risultati scolastici e nazionali.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti

•

Risultati attesi

In maniera trasversale, si intendono perseguire gli O.A. che si configurano sotto forma di sapere 
come fare a, piuttosto che di conoscere che. In questo modo, infatti, il soggetto prende 
coscienza del perché è necessario conoscere qualcosa e come una certa conoscenza può essere 
utilizzata. Precisamente, essi si articolano nel modo seguente: 1. sviluppare nei gruppi di lavoro 
attitudine necessaria a lavorare in modo strategico, coinvolgendo gli allievi in un ambiente e in 
situazioni diverse da quelle quotidiane, costringendoli a pensare e ad agire fuori dai normali 
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schemi mentali e comportamentali. 2. Far emergere non solo il ruolo, le norme 
comportamentali, ma la persona con la sua creatività. 3. Consolidare negli allievi competenze 
integrate favorendo lo spirito di iniziativà e di imprenditorialità. 4. Far sperimentare e 
comprendere il come fare' attraverso l'approfondimento delle teorie, la discussione di gruppo e 
l’uso di esercitazioni. 5. Raggiungere un elevato livello di realismo e di concretezza, che renda 
evidenti i collegamenti tra conoscenze e competenze. 6. Sviluppare la flessibilità mentale e la 
creatività, ma anche la capacità di ascolto, l’attenzione all’altro, la capacità di leggere e di 
adattarsi alle situazioni, il saper lavorare in gruppo. 7. Favorire la capacità di produrre molte 
idee, diversificate ed insolite. 8. Promuovere l’interazione fra le persone e l’interazione dello 
sforzo di ciascuno con quello di un altro.

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Lingue

Musica

Scienze

Biblioteche Classica

Aule Magna

Proiezioni

Teatro

Aula generica

Approfondimento

 

158IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



L'OFFERTA FORMATIVA
Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

PTOF 2025 - 2028

I percorsi si ispirano ad un'interpretazione innovativa degli ambienti di apprendimento e mirano 
ad allestire nuovi spazi intesi come luoghi di scoperta, di esperienza e di costruzione di 
competenze. Il faro del progetto resta sempre quello delle Indicazioni Nazionali che, tracciando 
una strada per l'Europa, propongono obiettivi di apprendimento idonei al raggiungimento dei 
traguardi per lo sviluppo delle competenze. Grazie ai FESR, l'Istituto dispone di spazi attrezzati 
tecnologicamente che possono ottimamente favorire curriculi digitali e al tempo stesso avviare 
gli alunni a ricercare informazioni utili alla realizzazione di prodotti, nell'ottica dell'imparare ad 
imparare. Ogni percorso è pensato in chiave innovativa rispetto alla didattica, superando 
definitivamente la logica della didattica trasmissiva. Soprattutto, sono pensati per garantire 
sempre i processi di inclusione e per superare ogni forma di barriera sociale, anche alla luce 
della logica bio-psico- sociale dell'ICF.

 

 PROGETTO I DIRITTI UMANI

Il progetto “I Diritti umani” si propone le seguenti finalità: • promuovere la conoscenza dei Diritti 
dell’uomo, e la consapevolezza del valore inalienabile dell’essere umano, delle sue 
responsabilità individuali e sociali; • promuovere nell’ambito della maturazione individuale, un 
atteggiamento responsabile e partecipativo, che favorisca una sempre più ampia, solidale e 
pacifica integrazione con gli altri al di là di ogni barriera politica, razziale, ideologica, culturale e 
religiosa; • adottare il punto di vista degli altri gruppi etnici e religiosi come strumento per 
superare l’incomprensione che genera discriminazione, odio e violenza. CONTENUTI Per ciò che 
concerne i contenuti verranno trattati i seguenti argomenti: Dichiarazione universale dei diritti 
dell’uomo (1948); Dichiarazione dei diritti del fanciullo (1959); Dichiarazione delle Nazioni Unite 
contro la discriminazione razziale (1963); istituzioni internazionali: ONU, UNESCO, UNICEF, FAO, 
Corte Europea dei diritti dell’Uomo; - ricerca sulla vita, il pensiero e le vicende di quei personaggi 
che, nel corso della storia, si sono battuti per la difesa dei diritti umani e della pace; - diritti civili 
e politici; - diritti dei popoli; diritto all’istruzione; - diritti e doveri nel mondo della scuola; - diritti 
della donna; - diritti dei minori. Si darà spazio alla visione di film che abbiano attinenza con 
l’approfondimento di temi relativi ai diritti umani.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati
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prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti

•

Risultati attesi

OBIETTIVI TRASVERSALI • Saper ascoltare, comprendere e individuare i concetti fondamentali di 
una lezione; • saper individuare il contenuto informativo di un testo scritto di media difficoltà di 
un film o di un documentario; • sviluppare l’abitudine a formulare domande e ad esprimere 
giudizi fondati, utilizzando le conoscenze acquisite; • saper esporre con chiarezza e correttezza, 
seguendo un ordine logico e utilizzando argomenti a sostegno delle proprie opinioni; • saper 
realizzare collegamenti pluridisciplinari e interdisciplinari; • acquisire comportamenti personali, 
sociali e civili corretti per lo sviluppo della legalità. 3 - OBIETTIVI DISCIPLINARI Conoscenze • 
conoscere i principali documenti nazionali e internazionali in tema di diritti umani e le istituzioni 
deputate alla loro attuazione; • conoscere i concetti di legge, diritto e dovere, le tipologie e le 
aree dei diritti umani, civili, politici ed economici; • conoscere i diritti fondamentali dell’individuo 
nella vita associata (salute, istruzione, welfare) e i doveri verso la società; • conoscere i molteplici 
problemi e avvenimenti del mondo contemporaneo e della società di oggi; • conoscere 
tematiche pertinenti a condizione giovanile, bullismo, interculturalismo, educazione ambientale, 
tutela della salute, mass media; Competenze • Saper analizzare e valutare criticamente la realtà 
che ci circonda e i molteplici problemi e avvenimenti che investono la nostra società; • saper 
analizzare e valutare criticamente i fenomeni direttamente o indirettamente legati alla 
condizione giovanile, come il bullismo, l’educazione ambientale, la tutela della salute, 
l’interculturalismo, i mass media; • saper leggere e analizzare i documenti e i testi proposti; 
Capacità • Essere disponibili e partecipi al confronto con gli altri rispettandone i diversi punti di 
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vista; • nell’ambito dell’etica individuale, conoscere se stessi, e il principio della responsabilità 
individuale; - • nell’ambito dell’etica della cittadinanza, saper esercitare il principio della 
responsabilità sociale; • essere consapevoli delle conseguenze delle scelte morali e “politiche”; • 
saper esercitare i propri diritti fondamentali nella vita associata: salute, istruzione e i propri 
doveri verso la società

Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Biblioteche Classica

Aule Magna

Proiezioni

Teatro

Aula generica

 PROGETTO #IOLEGGOPERCHE' - CALABRIA

E' una sperimentazione regionale con un progetto pilota, coordinato dall’Università della 
Calabria: l’obiettivo è quello di affiancare alcune associazioni culturali del territorio e stimolare la 
creazione di nuovi modelli di promozione della lettura nelle scuole, proposti a partire proprio 
dalle realtà locali. L’obiettivo è pervenire all’elaborazione di un modello di buone pratiche, 
generalizzabile per il Mezzogiorno e per le zone periferiche delle grandi città”. Quattro le 
associazioni coinvolte (lo studio di Francesco di Morano Calabro, il Circolo di Cultura Tommaso 
Cornelio di Rovito, la Cooperativa Kiwi di Rosarno, l’associazione MutaMenti di Crotone) e sette 
le scuole (primaria e secondaria di I e II grado nei comuni di Rovito, Spezzano Albanese, 
Castrovillari, Morano in provincia di Cosenza, Rosarno in provincia di Reggio Calabria e Crotone).
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti

•

Risultati attesi

Implementare le buone letture per gli allievi al fine di migliorare la competenza dell'italiano e lo 
sviluppo del senso critico.

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Biblioteche Classica

Aule Magna

Proiezioni

Teatro

Aula generica

Approfondimento

 

#ioleggoperchéLAB – Progetto Calabria nasce dalla sinergia tra AIE, Università della Calabria e 
una rete di enti del terzo settore operanti sul territorio calabrese. Il progetto, coordinato dal 
Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Università della Calabria, vuole coinvolgere 
molteplici realtà nella costruzione di una campagna sperimentale dedicata alla lettura in 
Calabria. Parte ora per concludersi nel novembre 2023. La scelta parte dall’evidenza fornita dai 
dati statistici, che mostrano una forte disuguaglianza nella distribuzione dei capitali culturali 
connessi al patrimonio librario e alle abitudini di lettura. Il territorio calabrese si trova 
all’intersezione tra due assi di disuguaglianze (nord-sud, città-aree interne), in cui si accentua la 
necessità di pensare e immaginare interventi specifici per stimolare l’attitudine alla lettura 
attraverso programmi in grado di prolungare gli effetti benefici raccolti dalla campagna 
#ioleggoperché Il progetto prevede la realizzazione di iniziative di promozione finalizzate allo 
sviluppo di solide infrastrutture della lettura, all’innovazione nelle modalità e nei formati in età 
scolastica, al coinvolgimento dell’associazionismo culturale già attivo sul territorio. E il 
coordinamento di una serie di progetti sperimentali volti a favorire azioni nelle scuole, 
attraverso la crescita e l’utilizzo di biblioteche scolastiche. Le sperimentazioni saranno svolte in 
collaborazione con un gruppo di scuole calabresi ed enti del terzo settore. Nella fase iniziale 
sono coinvolte scuole primarie e secondarie nei comuni di Rovito, Spezzano Albanese, 
Castrovillari, Morano, Cassano allo Ionio, Crotone e Rosarno. Le attività sperimentali sono 
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pensate e realizzate con una logica site specific, grazie al lavoro delle associazioni “Studio di 
Francesco” e “MutaMenti”, al Circolo di cultura “Tommaso Cornelio” e alla Cooperativa “Kiwi”. Le 
sperimentazioni saranno incentrate sul ruolo delle biblioteche scolastiche, di cui si prevede 
l’apertura o la riqualificazione attraverso l’attivazione di nuovi servizi e seguiranno il principio di 
promozione dal basso di modalità diverse di promozione (es. organizzazione di festival, o 
“campeggi letterari”; l’attivazione di laboratori di book-therapy; circoli dei piccoli lettori e delle 
piccole lettrici; l’organizzazione di incontri con autori/autrici e illustratori/illustratrici; l’ideazione 
e la realizzazione di laboratori di pratiche di lettura con ragazzi e ragazze disabili; l’utilizzo di 
tecnologie digitali; la realizzazione di interviste intergenerazionali con lettori e lettrici; 
l’organizzazione di momenti di formazione per insegnanti). La riflessione scientifica partirà dal 
confronto con i gruppi di operatori protagonisti delle sperimentazioni, al fine di valutare 
l’impatto prodotto dalla sperimentazione, con l’obiettivo di pervenire all’elaborazione di un 
modello di buone pratiche, generalizzabile per il Mezzogiorno e per le zone periferiche delle 
grandi città, in riferimento alla riduzione delle disuguaglianze e al contrasto della povertà 
educativa. A tal fine saranno attivati contatti con analoghe esperienze europee, a partire da 
quelle analizzate all’interno del progetto europeo Aldus Up (www.aldusnet.eu), coordinato da 
AIE, e in particolare nel workpackage dedicato alla rilevazione e promozione della lettura 
coordinato dall’Associazione degli editori norvegesi, la Fundación Germán Sánchez Ruipérez di 
Madrid e il Center for Book Studies dell’Università di Mainz.

 

 PROGETTO SCUOLA ATTIVA JUNIOR

Il progetto, promosso da Sport e Salute e il Ministero dell’istruzione e del merito (MIM), in 
collaborazione con il Ministro per lo Sport e i Giovani per il tramite del Dipartimento per lo Sport 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, con la partecipazione delle Federazioni Sportive 
Nazionali e delle Discipline Sportive Associate consta in un percorso multi-sportivo ed educativo 
dedicato alle scuole secondarie di I grado, che consente ai ragazzi di provare tanti sport, 
divertirsi e adottare uno stile di vita attivo.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati
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valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

Promuovere lo sviluppo motorio globale dei ragazzi, utile alla pratica di tutti gli sport. · 
Consentire un orientamento sportivo consapevole degli alunni, in base alle loro attitudini 
motorie e preferenze, favorendo l’avviamento e la prosecuzione della pratica sportiva. · 
Promuovere i corretti stili di vita tra gli studenti, gli insegnanti e le famiglie. · Offrire un servizio 
sociale alle famiglie, con attività sportiva gratuita per gli studenti, anche in orario pomeridiano, 
nelle scuole, all’aperto o in altri spazi idonei. · Favorire la scoperta di tanti sport diversi ed 
appassionanti, offrendo anche alle scuole un know-how e strumenti specifici per riproporre le 
varie discipline, grazie agli insegnanti di Educazione fisica.

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Strutture sportive Palestra

 PROGETTO SPECIAL OLYMPICS

Il progetto Special Olympics nato dal Protocollo d’Intesa tra Special Olympics Italia e MIUR, la 
collaborazione tra gli Uffici Scolastici Regionali e gli Ambiti Provinciali, rientra tra le Attività 
progettuali scolastiche a carattere nazionale e regionale promosse dagli Organismi Sportivi 
affiliati al CONI e al CIP. Il Progetto Special Olympics Italia incoraggia docenti e studenti ad 
essere promotori del cambiamento culturale e sociale. Attraverso il gioco e l’attività sportiva 
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unificata, si creerà una comunità scolastica sempre più inclusiva. Infatti lo sport fornisce ai 
giovani, con e senza disabilità intellettive, l’opportunità di allenarsi e giocare insieme come 
compagni di squadra. Con questo approccio si sviluppano non solo le abilità tecniche, ma nel 
fornire opportunità relazionali, si stringono amicizie e si promuove il rispetto per i compagni, i 
giovani diventano promotori dell’inclusione dentro e fuori dal campo. Il progetto scuola offre 
l’opportunità ai giovani, con o senza disabilità intellettive, di essere leader nelle proprie scuole e 
comunità, promuovendo il rispetto e l’accoglienza delle diversità.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti

•

Risultati attesi

Il Progetto Scuola di Special Olympics Italia consente di sperimentare e valorizzare le diverse 
abilità, creando occasioni di conoscenza diretta, aumentando la disponibilità all’accoglienza della 
diversità e cercando di cambiare la vita degli studenti con disabilità intellettive, riuscendo così ad 
intervenire sulle ingiustizie, ad evitare l’isolamento, ad educare al rispetto e intervenire 
sull’attività che devono affrontare.

Gruppi classe 
Classi aperte verticali 

Destinatari
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Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Aule Magna

Aula generica

 PROGETTO ESTATE NUOVI ORIZZONTI- PIANO 
NAZIONALE "SCUOLA E COMPETENZE 2021-2027

Il progetto intende ampliare e sostenere l’offerta formativa, in particolare durante il periodo 
estivo, attraverso azioni specifiche finalizzate a ridurre il rischio di dispersione scolastica, 
promuovendo iniziative per l’aggregazione, la socialità e la vita di gruppo delle alunne e degli 
alunni, delle studentesse e degli studenti e degli adulti. Le attività proposte sono intese come 
una combinazione dinamica di conoscenze, abilità e atteggiamenti proposti al discente per lo 
sviluppo della persona e delle relazioni interpersonali, l’inclusione sociale, il potenziamento delle 
competenze per rafforzare il successo formativo

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
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produzione e ai legami con il mondo del lavoro

potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti

•
definizione di un sistema di orientamento•

Risultati attesi

- Favorire e migliorare i processi di apprendimento attraverso l’utilizzo di tecniche e strumenti 
anche non formali e di metodologie didattiche innovative. - Promuovere la dimensione 
relazionale nei processi di insegnamento e apprendimento e il benessere dello studente; - 
Sostenere la motivazione/rimotivazione allo studio - Favorire e migliorare i processi di 
apprendimento attraverso l’utilizzo di tecniche e strumenti anche non formali e di metodologie 
didattiche innovative. - Promuovere la dimensione relazionale nei processi di insegnamento e 
apprendimento e il benessere dello studente; - Sostenere la motivazione/rimotivazione allo 
studio

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:
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Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Lingue

Musica

Scienze

Biblioteche Classica

Aule Magna

Teatro

Aula generica

 PROGETTO Agenda SUD” PON FSE CL 2024 -46

Il progetto “Agenda SUD” PON FSE CL 2024 -46 rivolto alle scuole statali primarie, secondarie di 
primo e di secondo grado delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia. Gli interventi dell’Agenda Sud sono finalizzati al superamento dei divari negli 
apprendimenti tra Nord e Sud Italia, garantendo pari opportunità d’istruzione alle studentesse e 
agli studenti su tutto il territorio nazionale. L’obiettivo principale consiste nel contrasto alla 
dispersione scolastica, a partire dalla scuola primaria, con interventi mirati sulle scuole del 
Mezzogiorno. Il Piano ha durata biennale, a.s. 2023/2024 e a.s. 2024/2025, ed è finanziato in 
parte a valere sulle risorse del PNRR, in parte su quelle del PON “Per la scuola” 2014-2020 e del 
PN “Scuola e competenze” 2021-2027.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•

169IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



L'OFFERTA FORMATIVA
Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

PTOF 2025 - 2028

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

-pari opportunità d’istruzione alle studentesse e agli studenti - contrasto alla dispersione 
scolastica

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

170IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



L'OFFERTA FORMATIVA
Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

PTOF 2025 - 2028

Informatica

Scienze

Biblioteche Classica

Aule Magna

Proiezioni

Teatro

Aula generica

 LEGGERE E' L'AVVENTURA PIU' AFFASCINANTE

Il progetto mira ad incentivare gli alunni alla lettura facendo superare loro la disaffezione 
odierna per la comunicazione scritta, dovuta all’eccessiva fruizione delle immagini. In un mondo 
caratterizzato dalla moltitudine di informazioni veicolate dai media moderni con linguaggi 
diversi, si rende assolutamente necessario e urgente avvicinare le giovani generazioni al libro, 
strumento indispensabile ad una formazione ordinata e consapevole. In tal senso, uno dei 
compiti della scuola è proprio quello di sviluppare nei giovani l'interesse e l'amore verso il libro 
quale strumento di formazione.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
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studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti

•
definizione di un sistema di orientamento•

Risultati attesi

Potenziamento dello sviluppo di capacità cognitive mediante la comprensione di quanto letto. � 
Potenziamento delle competenze di tipo linguistico-espressivo. � Ampliamento delle 
conoscenze. � Arricchimento lessicale.

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Biblioteche Classica

Aule Magna

Teatro

Aula generica

 PROGETTO L.I.A - LEGALITA'-INCLUSIONE-ASCOLTO

L'iniziativa nasce con lo scopo di promuovere una cultura della Legalità, del rispetto delle regole 

172IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



L'OFFERTA FORMATIVA
Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

PTOF 2025 - 2028

e della cittadinanza attiva, valorizzando la Scuola come presidio civico e comunitario. Accanto a 
queste finalità, il progetto assume una marcata valenza preventiva, orientata alla riduzione del 
rischio di condotte devianti, alla prevenzione dell'ingresso nel circuito penale e alla gestione del 
disagio giovanile, con particolare attenzione ai contesti caratterizzati da elevata vulnerabilità 
sociale, ambientale o esposti a fenomeni di criminalità. La proposta progettuale si articola in 
moduli, differenziati per ordine scolastico, che includono: Incontri tematici con i docenti a cura 
di esperti in diritto minorile, neuropsichiatria infantile, psicologia evolutiva nonché educazione 
civica, în presenza e con metodologie attive su questioni di particolare rilevanza educativa e 
sociale (bullismo/cyberbullismo, tutela dei minori rispetto ai contenuti online sessualmente 
espliciti, prevenzione delle condotte violente nonché dei rischi legati all'uso e al traffico di 
sostanze stupefacenti o psicotrope o ad altre forme di devianza e/o reati previsti dal codice di 
rito; Incontri con gli studenti, anche in collaborazione con diverse professionalità e le Forze 
dell'Ordine, responsabilità reciproca e rafforzare il senso di appartenenza al gruppo, creando un 
apprendimento inclusive e più incisivo; Incontri e attività rivolte alle famiglie, finalizzate a 
promuovere la corresponsabilità educativa e una consapevole educazione digitale, sviluppate 
con un approccio comunitario, ovvero attraverso il coinvolgimento di genitori, docenti, figure 
istituzionali in momenti di confronto e cooperazione. Le attività potranno includere tavole 
rotonde su temi educativi, laboratori interattivi sull'uso consapevole delle tecnologie, cineforum 
a tema, gruppi di sostegno e condivisione tra genitori. nonché eventi culturali e ricreativi pensati 
per rafforzare il senso di comunità e alleanza educative.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

definizione di un sistema di orientamento•
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Risultati attesi

Promuovere la responsabilità reciproca e rafforzare il senso di appartenenza al gruppo, creando 
un apprendimento inclusive e più incisivo; Promuovere la corresponsabilità educativa e una 
consapevole educazione digitale, sviluppate con un approccio comunitario, ovvero attraverso il 
coinvolgimento di genitori, docenti, figure istituzionali in momenti di confronto e cooperazione.

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Esterno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Biblioteche Classica

Aule Magna

Aula generica

 PROGETTO P.N ESO4.6.A4.D-FSEPN-CL-2025-21 “Una 
bussola per il domani…”.

Il progetto “Una bussola per il domani…” è un’iniziativa di orientamento scolastico rivolta 
principalmente agli studenti delle scuole secondarie di primo grado. L’obiettivo specifico è 
supportare gli studenti nella scoperta delle proprie attitudini e potenzialità, nell’esplorazione di 
percorsi formativi e nella consapevolezza delle scelte scolastiche e professionali future.
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
definizione di un sistema di orientamento•

Risultati attesi

Risultati attesi: si mira al rafforzamento delle competenze orientative degli studenti, intese come 
capacità di conoscenza di sé, riconoscimento delle proprie attitudini, interessi e punti di forza, 
nonché maggiore consapevolezza dei propri stili di apprendimento, al miglioramento della 
qualità delle scelte scolastiche al termine del primo ciclo di istruzione. Il progetto punta a ridurre 
scelte casuali o non ponderate, favorendo decisioni più coerenti con le competenze, le 
inclinazioni personali e le opportunità formative del territorio, incremento della motivazione allo 
studio e del senso di autoefficacia, grazie a esperienze laboratoriali, pratiche e cooperative che 
permettono agli studenti di sperimentare contesti diversi (sportivi, musicali, STEM, culturali) e di 
valorizzare competenze non sempre rilevabili nella didattica tradizionale, prevenzione della 
dispersione scolastica e dell’insuccesso formativo, soprattutto nei confronti degli studenti più 
fragili o a rischio. Dal punto di vista delle competenze trasversali, il progetto mira allo sviluppo di 
competenze personali, sociali e di cittadinanza, quali capacità decisionali, problem solving, 
lavoro di gruppo, comunicazione efficace e responsabilità personale, rafforzamento delle 
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pratiche di orientamento strutturato.

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Esterno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Lingue

Scienze

Biblioteche Classica

Aule Magna

Aula generica

 PROGETTO P.N ESO4.6.A4.A-FSEPN-CL-2025-244 IMPARO 
SCOPRO CRESCO

Il progetto ESO4.6.A4.A-FSEPN-CL-2025-244 “Imparo Scopro Cresco” rientra nell’ambito 
dell’Obiettivo Specifico ESO4.6 del PN “Scuola e competenze”, che mira a realizzare percorsi di 
orientamento per le studentesse e gli studenti delle scuole secondarie di primo grado. 
L’orientamento è definito dall’avviso come interventi strutturati per valorizzare potenzialità e 
talenti e ridurre dispersione e abbandono scolastico attraverso attività didattiche e laboratoriali 
mirate.
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti

•

Risultati attesi

Maggiore consapevolezza degli studenti rispetto ai propri interessi e potenzialità. Capacità di 
collegare competenze personali con possibili percorsi scolastici futuri. Incremento della 
motivazione e dell’impegno scolastico grazie a percorsi di apprendimento più attivi e centrati 
sugli studenti. Supporto alle famiglie e ai docenti nel processo di scelta successiva degli studenti. 
Contributo alla riduzione della dispersione scolastica e dell’abbandono precoce attraverso una 
maggiore aderenza tra attitudini degli studenti e scelta formativa consapevole.

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Esterno 
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Risorse materiali necessarie:

Laboratori Con collegamento ad Internet

Informatica

Lingue

Scienze

Biblioteche Classica

Aule Magna

Aula generica
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: ISTITUTO COMPRENSIVO

IC MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006

Criteri di osservazione/valutazione del team docente (per 
la scuola dell'infanzia)
I criteri relativi all'osservazione/valutazione del team docente, allegati alla presente, sono stati 
elaborati sugli assetti del curricolo verticale d'istituto. SI VEDA ALLEGATO : 
https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  
 

Criteri di valutazione dell'insegnamento trasversale di 
educazione civica
I criteri relativi all'insegnamento trasversale di educazione civica, allegati alla presente, sono stati 
elaborati sugli assetti della valutazione curricolare. SI VEDA ALLEGATO : 
https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  
 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali (per la 
scuola dell'infanzia)
I criteri relativi alla valutazione delle capacità relazionali, allegati alla presente, sono stati elaborati 
sugli assetti del curricolo verticale d'istituto. SI VEDA ALLEGATO : 
https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  
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Criteri di valutazione comuni (per la primaria e la 
secondaria di I grado)
I criteri di valutazione, allegati alla presente, sono stati elaborati dai docenti dei vari consigli di classe. 
SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  
 

Criteri di valutazione del comportamento (per la 
primaria e la secondaria di I grado)
I criteri di valutazione del comportamento, allegati alla presente, sono stati elaborati dai docenti dei 
vari consigli di classe. SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-
documento/ptof/  
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe 
successiva (per la primaria e la secondaria di I grado)
I criteri di valutazione, allegati alla presente, sono stati elaborati dai docenti dei vari consigli di classe. 
SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  
 

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di 
Stato (per la secondaria di I grado)
I criteri di valutazione, allegati alla presente, sono stati elaborati dai docenti dei vari consigli di classe. 
SI VEDA ALLEGATO : https://www.icmoranosaracena.edu.it/tipologia-documento/ptof/  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

 

Punti di forza

Nell'Istituto sono presenti alunni con disabilità e la scuola opera con particolare attenzione alla loro 
inclusione, in coerenza con la normativa vigente. Gli insegnanti curricolari e di sostegno concordano 
metodologie inclusive con risultati soddisfacenti. I PEI vengono stilati in accordo dall'Insegnante 
specializzato, dagli insegnanti curricolari e dall'Unità di Valutazione Multidisciplinare e sono 
periodicamente monitorati e rivisitati. Il coordinatore dell'area BES cura i PEI degli alunni con 
disabiltà e lo screening fra scuola dell'infanzia e primaria. Cura anche, in un lavoro collegiale con gli 
altri docenti, la redazione e l'aggiornamento del piano dell'inclusivita' deliberato dal GLO/GLI. Per gli 
alunni che evidenziano disagi non solo culturali e/o DSA, la scuola progetta PDP modulati in base alle 
esigenze di ognuno, alle specifiche diagnosi nonche' alle osservazioni e rilevazioni effettuate dal 
team docenti al fine di garantirne il successo formativo. La dirigenza ha predisposto sul sito web 
della scuola un elenco di link utili a cui far riferimento per la prevenzione e la risoluzione di casi 
bullismo e cyberbullismo ed e' stato predisposto uno specifico regolamento. La scuola realizza 
attivita' di accoglienza per allievi stranieri elaborando interventi mirati all'inclusione sociale e 
all'alfabetizzazione linguistica (Conv. con CIPIA di Cosenza). Realizza attivita' in percorsi PON per 
l'inclusione e la prevenzione del disagio in regioni svantaggiate e a rischio dispersione quali la 
Calabria

 

 

 

Punti di debolezza

Esiguita' di risorse economiche per le attivita' di inclusione ripetute nel tempo. Inclusione di piu' casi 
BES all'interno di classi numerose nelle quali vengono compromesse le relazioni fra pari e ritardate 
le attivita' didattiche. Buona capacita' da parte dei docenti ma grossa difficolta' a gestire 
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costantemente ed in maniera efficiente le problematiche d'aula nei casi in cui si rilevano piu' 
situazioni problematiche legate a bisogni educativo speciali e a svolgere con serenita' e in modo 
proficuo le attivita' didattiche di gruppo, che in particolare richiedono collaborazione, rispetto di ruoli

 

Inclusione e differenziazione  
 
Punti di forza:  
L'Istituto promuove un modello inclusivo strutturato grazie alla presenza di un referente 
BES/DSA/Disabilita' e alla condivisione dei PEI e dei PDP tra docenti curricolari e di sostegno. Sono 
attivi protocolli e percorsi specifici per l'accoglienza degli alunni con bisogni educativi speciali e degli 
studenti stranieri, con interventi mirati per l'apprendimento dell'italiano e attivita' interculturali 
efficaci. La scuola partecipa stabilmente a reti territoriali per l'inclusione e investe nella formazione 
dei docenti, migliorando le competenze professionali. Percorsi di recupero e potenziamento 
vengono realizzati in modo continuativo, con risultati generalmente soddisfacenti; nella secondaria 
e' presente anche la valorizzazione delle eccellenze.

 
Punti di debolezza:  
La presenza di numerosi bisogni legati a condizioni socio-economiche fragili richiede risorse e 
interventi aggiuntivi non sempre facilmente sostenibili.

 

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico
Docenti curricolari
Docenti di sostegno
Specialisti ASL
Famiglie
 

182IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



L'OFFERTA FORMATIVA
Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

PTOF 2025 - 2028

Definizione dei progetti individuali

Processo di definizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI)
1. Finalità e natura del PEI Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) è un documento operativo di 
progettazione educativa e didattica destinato agli alunni con disabilità certificata ai sensi della Legge 
104/1992 e successivi decreti attuativi. Il PEI specifica gli obiettivi di apprendimento, gli interventi 
personalizzati, le metodologie e le modalità di verifica che la scuola intende adottare per garantire 
l’inclusione scolastica dell’alunno. 2. Base normativa e documenti propedeutici La definizione del PEI 
segue e si fonda sui seguenti elementi: • Certificazione di disabilità rilasciata dalle autorità 
competenti e consegnata alla scuola. • Profilo di Funzionamento dell’alunno basato su criteri 
biopsicosociali (ICF), a cui si deve fare riferimento per individuare bisogni, capacità e contesto di 
funzionamento. • Diagnosi Funzionale e altri documenti clinico educativi correlati. Questi strumenti 
costituiscono la base di partenza per impostare gli obiettivi e le azioni del PEI. 3. Attivazione e prima 
fase di osservazione Il processo avvia con la raccolta e analisi della documentazione predisposta dai 
servizi sanitari e dalla famiglia, seguita da un periodo di osservazione dell’alunno in classe da parte 
dei docenti curricolari e di sostegno. L’osservazione serve a comprendere le reali condizioni di 
funzionamento, le barriere e i facilitatori presenti nel contesto scolastico. Il PEI viene predisposto 
entro i primi mesi dell’anno scolastico (spesso entro il 30 novembre). 4. Soggetti coinvolti nel 
processo La redazione del PEI è collegiale e partecipata. I principali attori sono: • Il Gruppo di Lavoro 
Operativo per l’inclusione (GLO), costituito da docenti curricolari, docente di sostegno, e figure 
interne alla scuola. • I genitori o chi esercita la responsabilità genitoriale, che collaborano e validano 
il documento. • Specialisti esterni e operatori socio sanitari, ove presenti, e l’Unità di Valutazione 
Multidisciplinare per il Profilo di Funzionamento. • Il Dirigente scolastico, che approva il documento. 
Il coinvolgimento dei soggetti mira a assicurare la coerenza educativa, didattica e di assistenza. 5. 
Redazione, approvazione e condivisione La redazione del PEI è frutto della collaborazione tra 
insegnanti di sostegno, consiglio di classe o team docenti e la famiglia. Il documento specifica: • 
Obiettivi educativi e didattici personalizzati. • Strategie, metodologie e strumenti compensativi o 
facilitatori. • Modalità di verifica e criteri di valutazione. Una volta redatto, il documento viene 
presentato alla famiglia e sottoscritto per accettazione, quindi firmato dal Dirigente scolastico e 
archiviato nei fascicoli scolastici accessibili alle parti interessate. 6. Verifiche e aggiornamenti Il PEI è 
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un documento dinamico che richiede verifiche periodiche (intermedie e finali) nel corso dell’anno 
per valutare il raggiungimento degli obiettivi, la rispondenza delle strategie adottate e l’eventuale 
necessità di modifiche. Può essere aggiornato anche in presenza di mutate condizioni di 
funzionamento della persona o al passaggio a un diverso grado di istruzione. 7. Obblighi procedurali 
Il processo di definizione è disciplinato anche dalle indicazioni nazionali (Decreto Interministeriale e 
linee guida), che uniformano la compilazione e i tempi di adozione del PEI su scala nazionale, 
stabilendo criteri per l’assegnazione delle risorse di sostegno e per la documentazione integrativa. 
Sintesi operativa In sintesi, il processo prevede: 1. Raccolta e valutazione documentale e certificativa. 
2. Osservazione dell’alunno e analisi del contesto. 3. Costituzione del GLO e incontri preliminari con 
famiglia e specialisti. 4. Redazione del PEI definendo obiettivi, metodi e strumenti. 5. Condivisione e 
approvazione formale. 6. Verifica periodica e adattamenti nel corso dell’anno. 7. Archiviazione e 
continuità con gli anni successivi o altri ordini di scuola.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI
Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione (GLO) Il PEI è elaborato principalmente dal Gruppo di 
Lavoro Operativo per l’inclusione (GLO), costituito ad inizio dell’anno scolastico per ciascun alunno 
con disabilità certificata. Il GLO opera in modo collegiale e coordina tutte le fasi di osservazione, 
progettazione, approvazione e verifica del PEI. Docenti • Docenti curricolari del consiglio di classe o 
team docenti: apportano conoscenza diretta del percorso didattico e apprendimenti dell’alunno. • 
Docente di sostegno: figura specializzata nella didattica inclusiva che coordina la personalizzazione 
degli interventi e l’adattamento dei percorsi didattici. Famiglia • Genitori o chi esercita la 
responsabilità genitoriale: partecipano attivamente alla definizione degli obiettivi, condividono 
informazioni rilevanti sul profilo e sul funzionamento dell’alunno, e sottoscrivono il PEI. Specialisti e 
professionisti esterni • Operatori socio sanitari e specialisti dell’ASL (medici, neuropsichiatri infantili, 
psicologi, terapisti, ecc.): forniscono contributi professionali basati sulla valutazione clinica e 
funzionale dell’alunno e suggeriscono interventi educativi e riabilitativi. • Specialisti privati segnalati 
dalla famiglia e autorizzati dalla scuola (se presenti): collaborano al processo di stesura e 
monitoraggio. Dirigente scolastico • Dirigente scolastico: garantisce la corretta costituzione del GLO, 
assicura l’adesione alle normative, coordina le risorse e firma il PEI per approvazione formale. Altre 
figure e servizi • Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM): fornisce supporto specialistico alla 
definizione del Profilo di Funzionamento, essenziale per il PEI. • Servizi sociali dell’ente locale 
(assistenti sociali, educatori): partecipano nei casi in cui siano coinvolti piani di inclusione più ampi o 
interventi integrati scuola territorio. • Assistenti per l’autonomia e la comunicazione (se presenti): 
supportano l’alunno nelle attività quotidiane e forniscono ulteriori informazioni utili al GLO. 
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Rappresentanti del contesto scolastico e coordinamento inclusivo • Referenti per l’inclusione o 
funzioni strumentali per l’inclusione: figure interne che favoriscono la continuità tra i diversi attori e 
facilitano la coerenza didattica e organizzativa.

Modalità di coinvolgimento delle famiglie

Ruolo della famiglia
• Partecipazione attiva • I genitori o i tutori sono membri attivi del Gruppo di Lavoro Operativo (GLO). 
• Collaborano con i docenti e gli specialisti fornendo informazioni sullo sviluppo, interessi, bisogni e 
modalità di apprendimento dell’alunno. • Fornitura di informazioni rilevanti • Condividono dati clinici, 
osservazioni quotidiane, esperienze pregresse e strumenti già utilizzati. • Aiutano a contestualizzare 
le indicazioni della Diagnosi Funzionale e del Profilo di Funzionamento nel vissuto reale dell’alunno. • 
Condivisione degli obiettivi educativi e didattici • Discutono e contribuiscono alla definizione degli 
obiettivi personalizzati del PEI. • Possono proporre strategie, attività o risorse aggiuntive utili al 
percorso scolastico. • Validazione e firma del PEI • La firma dei genitori sul PEI rappresenta l’accordo 
formale sulle azioni da intraprendere e sugli obiettivi concordati. • Garantisce il consenso informato 
e la responsabilizzazione rispetto al percorso educativo. • Monitoraggio e feedback • Partecipano alle 
verifiche periodiche, fornendo feedback sull’andamento degli interventi e sull’efficacia delle strategie 
adottate. • Contribuiscono all’aggiornamento del PEI in caso di necessità o modifiche del percorso 
dell’alunno. • Supporto alla continuità educativa • Collaborano con la scuola anche nei passaggi tra 
ordini di istruzione o nella definizione di interventi integrati scuola-territorio.

Modalità di rapporto scuola-famiglia
• Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell'età evolutiva
• Coinvolgimento in progetti di inclusione
• Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante

 

Risorse professionali interne coinvolte
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Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Partecipazione a GLI

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Tutoraggio alunni

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Assistenti alla 
comunicazione

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Assistenti alla 
comunicazione

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)

Personale ATA Assistenza alunni disabili

Personale ATA Progetti di inclusione/laboratori integrati
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Rapporti con soggetti esterni

 

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del Progetto 
individuale

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Associazioni di riferimento Procedure condivise di intervento per il Progetto individuale

Associazioni di riferimento Progetti territoriali integrati

Associazioni di riferimento Progetti integrati a livello di singola scuola

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Progetti territoriali integrati
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Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo per 

l’inclusione territoriale
Progetti integrati a livello di singola scuola

Rapporti con privato sociale 
e volontariato

Progetti territoriali integrati

Rapporti con privato sociale 
e volontariato

Progetti integrati a livello di singola scuola

Rapporti con privato sociale 
e volontariato

Progetti a livello di reti di scuole

Valutazione, continuità e orientamento

Criteri e modalità per la valutazione
La valutazione degli alunni con disabilità si fonda sui principi di equità, trasparenza e 
personalizzazione ed è strettamente correlata al percorso educativo e didattico definito nel Piano 
Educativo Individualizzato (PEI). Essa è orientata alla valorizzazione dei progressi compiuti 
dall’alunno, tenendo conto delle potenzialità, dei livelli di partenza e degli obiettivi individualizzati o 
personalizzati previsti dal Piano. I criteri di valutazione sono definiti collegialmente dal Gruppo di 
Lavoro Operativo per l’inclusione (GLO) e condivisi con la famiglia. La valutazione fa riferimento agli 
obiettivi educativi e didattici esplicitati nel PEI, in coerenza con il curricolo di istituto, e tiene conto 
delle modalità di apprendimento dell’alunno, delle strategie adottate e degli strumenti di supporto 
utilizzati. Le modalità di valutazione prevedono l’uso di strumenti diversificati e flessibili, adeguati 
alle caratteristiche dell’alunno, e possono includere osservazioni sistematiche, prove strutturate e 
semistrutturate, compiti autentici, produzioni individuali e attività pratiche. Eventuali adattamenti 
delle prove di verifica e di valutazione sono definiti nel PEI e attuati nel rispetto delle indicazioni 
normative vigenti. La valutazione ha carattere formativo e processuale, in quanto finalizzata a 
monitorare l’efficacia degli interventi educativi e didattici e a orientare le successive azioni di 
insegnamento. Essa è oggetto di verifica periodica nel corso dell’anno scolastico e costituisce uno 
degli elementi di riferimento per l’eventuale revisione del PEI. In sede di scrutinio, la valutazione è 
espressa in coerenza con il percorso individualizzato dell’alunno e concorre alla documentazione del 
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suo processo di crescita globale, assicurando la continuità educativa e la trasparenza nei confronti 
della famiglia.

Continuità e strategie di orientamento formativo e 
lavorativo
La scuola promuove la continuità educativa e didattica e l’orientamento formativo e lavorativo degli 
alunni con disabilità attraverso azioni pianificate e coerenti con quanto previsto nei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI), in un’ottica di accompagnamento progressivo lungo l’intero percorso scolastico 
e di costruzione del progetto di vita. In fase di ingresso nel sistema scolastico, la scuola attiva 
procedure di accoglienza e di raccordo con i servizi educativi precedenti e con la famiglia, al fine di 
raccogliere informazioni utili sul percorso pregresso dell’alunno e favorire un inserimento graduale e 
consapevole nel nuovo contesto. Tali informazioni costituiscono una base significativa per la 
definizione iniziale del PEI e per l’individuazione delle strategie educative più adeguate. La continuità 
tra i diversi ordini di scuola è garantita attraverso momenti strutturati di confronto e di passaggio di 
informazioni tra i docenti dei diversi gradi, con particolare attenzione agli aspetti educativi, didattici e 
relazionali. La documentazione del percorso, inclusi gli elementi significativi del PEI, accompagna 
l’alunno nei passaggi di ordine, favorendo la coerenza degli interventi e la progressiva costruzione 
delle competenze. Nel corso del percorso scolastico, la scuola realizza azioni di orientamento 
formativo finalizzate a sostenere lo sviluppo delle competenze personali, sociali e di autonomia, in 
coerenza con le attitudini e gli interessi dell’alunno. Tali azioni sono integrate nel PEI e tengono conto 
delle potenzialità individuali e delle opportunità offerte dal territorio. Per gli alunni in uscita dal 
primo ciclo o dalla scuola secondaria, la scuola promuove percorsi di orientamento al mondo del 
lavoro, alla formazione professionale e agli studi universitari, in collaborazione con la famiglia, i 
servizi territoriali e le istituzioni competenti. Sono previste, ove possibile, attività di conoscenza dei 
contesti formativi e lavorativi, esperienze laboratoriali e iniziative di raccordo con enti esterni, 
finalizzate a favorire scelte consapevoli e realistiche. Le strategie di continuità e orientamento sono 
monitorate e valutate nel corso dell’anno scolastico e costituiscono parte integrante del processo di 
revisione del PEI, al fine di garantire un accompagnamento efficace e coerente con il progetto di vita 
dell’alunno.
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Principali interventi di miglioramento della qualità 
dell'inclusione scolastica

• Attività di cooperative learning
• Attività laboratoriali integrate
• Attività che prevedano l’uso di nuove tecnologie e strumenti digitali
• Attività di personalizzazione
• Contemporaneità di differenziazione delle attività
• Peer tutoring
• Mentoring
• Supporto italiano L2 in classe
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Aspetti generali
 

Organizzazione

L'organigramma della Scuola è molto agile: al collaboratore del Dirigente Scolastico, si aggiungono i 
referenti di plesso, le funzioni strumentali, l'animatore digitale. La scuola, contando su 4 plessi, è 
sufficientemente articolata e complessa, per cui - inevitabilmente - per la sua gestione e direzione è 
necessario ed auspicabile il contributo di tutti i docenti impegnati nelle attività tipiche dell'autonomia 
scolastica: dalla sicurezza all'orientamento, dalla progettazione all'organizzazione ed 
implementazione della didattica. Molto buono è il clima di collaborazione fra gli stessi insegnanti ed i 
diversi ordini di scuola cui loro afferiscono, per cui si può confermare l'ottimo livello di integrazione e 
di interazione reciproca fra i diversi professionisti che agiscono nella Scuola.

 

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività amministrativa: 

4.   Modulistica da sito scolastico

3.   Monitoraggio assenze con messagistica

2.   Pagelle on line

1.   Registro on line

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

Ampia e funzionale autonomia viene concessa all'operato del DSGA che articola le aree di gestione 
nei seguenti uffici: 

Personale•
Didattica e Alunni•
Protocollo e Acquisti•

Ampia e funzionale autonomia viene concessa all'operato del DSGA che articola le aree di gestione 
nei seguenti uffici:
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PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 

Figure e funzioni organizzative

Collaboratore del DS

Attua le seguenti funzioni: - sostituire il Dirigente 
Scolastico in caso di assenza o impedimento del 
medesimo; - presiedere i consigli di classe in 
caso di assenza o impedimento del dirigente 
scolastico; - coordinare i lavori delle funzioni 
strumentali; - tenere i rapporti con i membri del 
consiglio d’istituto per il corretto svolgimento 
della vita scolastica; - provvedere alla copertura 
delle classi per la sostituzione docenti assenti, in 
collaborazione con i responsabili dei plessi; - 
autorizzare i permessi brevi e gestisce i recuperi. 
Questi ultimi in collaborazione con i responsabili 
1 dei plessi; - vigilare sulle attività pomeridiane; - 
contattare l’Ente proprietario dei locali scolastici 
per ogni richiesta relativa alla manutenzione 
degli stessi, degli arredi e dei sussidi; - 
collaborare al coordinamento delle varie 
componenti (referenti e coordinatori dei 
dipartimenti, gruppi di lavoro, Consigli di classe, 
interclasse ed intersezione, anche ai fini del 
monitoraggio delle iniziative e attività); Inoltre, in 
assenza del DS è tenuta alla firma degli atti di 
ordinaria amministrazione con esclusione di 
mandati e/o reversali d’incasso.

1
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AREA 1 COORDINAMENTO E GESTIONE DEL 
PTOF E DEL CURRICOLO DI ISTITUTO: 
•Coordinamento, cura e redazione 
dell’aggiornamento del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa e del Regolamento di 
Istituto, con le altre Funzioni Strumentali. 
Presentazione del P.T.O.F. agli Organi Collegiali. • 
Definizione delle strategie e degli strumenti di 
valutazione del PTOF e restituzione dei risultati 
al Collegio Docenti, con le altre Funzioni 
Strumentali. • Revisione Patto Educativo di 
corresponsabilità. • Coordinamento della 
progettazione curricolare dei consigli di 
intersezione, interclasse e dei dipartimenti. 
Predispone e/o aggiornamento della necessaria 
modulistica (piani di lavoro annuali, progetti, 
relazioni iniziali e finali, ecc.). • Gestione e cura 
delle informazioni alle famiglie. • Coordinamento 
dei coordinatori di sezione, di classi e dei 
responsabili di dipartimento per la realizzazione 
del curricolo verticale di Istituto. • 
Coordinamento delle attività di costruzione del 
curricolo verticale delle competenze di istituto 
che partono dall’individuazione dei saperi 
essenziali e delle competenze da promuovere 
nei tre ordini di scuola. • Partecipazione ad 
eventi sul territorio in rappresentanza 
dell’Istituto e a corsi di 
aggiornamento/formazione inerenti all’area di 
azione. • Partecipazione agli incontri di 
coordinamento delle Funzioni Strumentali. • 
Rendicontazione al Collegio dei docenti del 
lavoro svolto. AREA 2 SOSTEGNO AL LAVORO DEI 
DOCENTI: • Collaborazione all’aggiornamento del 
P.T.O.F. relativamente alla propria area. • 

Funzione strumentale 5
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Accoglienza dei nuovi docenti (anche supplenti 
temporanei). • Supporto ai docenti in anno di 
prova e ai relativi docenti tutor. • Organizzazione 
e realizzazione delle Unità Formative previste dal 
Piano Triennale di Formazione Docenti • 
Coordinamento con le Reti sottoscritte 
dall’Istituto, compresa quella di Ambito. 
Accertamento dei bisogni formativi dei docenti. • 
Realizzazione della mappatura delle competenze 
dei docenti. • Promozione, all’interno dell’Istituto 
di iniziative, eventi e progetti che contribuiscano 
all'arricchimento formativo degli alunni, in 
collaborazione con il dirigente scolastico. • 
Ricerca e diffusione delle buone pratiche dei 
docenti nell’Istituto e realizzazione dell’archivio 
didattico. • Pubblicizzazione delle esperienze 
scolastiche, attraverso la raccolta di articoli, foto 
e video da pubblicare sul sito istituzionale, 
disponendone la pubblicazione previo accordo 
con il dirigente scolastico. • Implementazione 
delle azioni previste dal Piano di Miglioramento, 
redazione del registro del riesame delle azioni in 
collaborazione con gli altri docenti funzione 
strumentale. • Partecipazione ad eventi sul 
territorio in rappresentanza dell’Istituto e a corsi 
di aggiornamento/formazione inerenti all’area di 
azione. • Partecipazione agli incontri di 
coordinamento delle Funzioni Strumentali. • 
Rendicontazione al Collegio dei docenti del 
lavoro svolto. AREA 3 INTERVENTI E SERVIZI PER 
GLI ALUNNI • Collaborazione all’aggiornamento 
del P.T.O.F. relativamente alla propria area. • 
Organizzazione, in collaborazione con i docenti 
responsabili di plesso, delle attività di 
accoglienza degli alunni. • Predisposizione e 
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coordinamento delle attività di continuità 
all’interno dell’Istituto e con le altre scuole del 
territorio, in verticale e in orizzontale. • 
Coordinamento delle attività di orientamento in 
ingresso e in uscita (sc. sec. di I grado/sc. sec. di 
II grado). • Organizzazione di manifestazioni, 
iniziative ed eventi. • Relazioni con i partner delle 
lettere di intenti già sottoscritte per il successo 
dei progetti finanziati al MIUR e dall’U.E., 
finalizzate all’assolvimento degli impegni presi. • 
Predisposizione, in collaborazione con i docenti 
responsabili di plesso, del piano visite guidate 
e/o viaggi d’istruzione da sottoporre al Consiglio 
d’Istituto. • Predisposizione e/o aggiornamento 
della modulistica relativa al piano visite guidate 
e/o viaggi d’istruzione (proposte, fattibilità, 
programma, regolamento, relazione finale, ecc.). 
Ricerca e diffusione delle buone pratiche degli 
alunni nell’Istituto e realizzazione dell’archivio 
dei prodotti didattici. • Implementazione delle 
azioni previste dal Piano di Miglioramento, 
redazione del registro del riesame delle azioni in 
collaborazione con gli altri docenti funzione 
strumentale. • Partecipazione ad eventi sul 
territorio in rappresentanza dell’Istituto e a corsi 
di aggiornamento/formazione inerenti all’area di 
azione. • Partecipazione agli incontri di 
coordinamento delle Funzioni Strumentali. 
•Rendicontazione al Collegio dei docenti del 
lavoro svolto. AREA 4 COORDINAMENTO E 
PROMOZIONE DELLA VALUTAZIONE E 
DELL’AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 
•Collaborazione all’aggiornamento del P.T.O.F. 
relativamente alla propria area. • Promozione 
dell’auto-valutazione di Sistema. • 
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Coordinamento della valutazione interna degli 
alunni, predisponendo e/o aggiornando 
l’apposita modulistica (griglie di osservazione, 
rubriche di valutazione disciplinari e del 
comportamento), sentiti i docenti. • Raccordo 
con gli enti esterni di valutazione (INVALSI). • 
Coordinamento delle attività relative alla 
valutazione esterna (prove INVALSI e prova 
nazionale): iscrizione, raccolta delle informazioni 
di contesto, inserimento e trasmissione dati 
sulla piattaforma Invalsi, controllo del materiale, 
predisposizione elenco docenti somministratori 
e relativi turni, organizzazione correzioni, in 
collaborazione con gli assistenti amministrativi. • 
Lettura degli esiti delle prove Invalsi e proposte 
di riflessione al Collegio Docenti. • 
Coordinamento del Nucleo Interno di 
Valutazione. • Redazione/aggiornamento, in 
collaborazione con il Dirigente Scolastico del 
Rapporto di AutoValutazione di Istituto. • Lettura 
del Rapporto di AutoValutazione al Collegio 
Docenti. • Implementazione delle azioni previste 
dal Piano di Miglioramento, redazione del 
registro del riesame delle azioni in 
collaborazione con gli altri docenti funzione 
strumentale. • Partecipazione ad eventi sul 
territorio in rappresentanza dell’Istituto e a corsi 
di aggiornamento/formazione inerenti all’area di 
azione. • Partecipazione agli incontri di 
coordinamento delle Funzioni Strumentali. • 
Rendicontazione al Collegio dei docenti del 
lavoro svolto. AREA 5: GESTIONE SITO WEB • 
Gestione ed aggiornamento del sito web 
d'istituto secondo le direttive stabilite dal DS • 
Coordinamento delle attività con la segreteria e 
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il DSGA • Partecipazione agli incontri di 
coordinamento delle Funzioni Strumentali. • 
Rendicontazione al Collegio dei docenti del 
lavoro svolto.

Per valorizzare la dimensione collegiale e 
cooperativa, il Collegio dei Docenti si articola al 
proprio interno in “dipartimenti”. Tale 
organizzazione permette di garantire la 
continuità verticale, la coerenza interna del 
curricolo e di riflettere sui processi di 
apprendimento per lo sviluppo dei saperi e delle 
competenze. In particolare, si occupano di: - 
individuare le conoscenze, le abilità e le 
competenze in uscita; - definire gli standard 
minimi richiesti a livello di conoscenze e 
competenze; - definire i criteri generali di 
valutazione, nonché le tipologie di verifiche 
disciplinari comuni; - definire le modalità di 
attuazione del piano di lavoro disciplinare, le 
metodologie didattiche e la scelta degli 
strumenti; - concordare e adottare nuove 
strategie d’insegnamento; - progettare interventi 
di recupero per prevenire l’insuccesso scolastico, 
nonché le iniziative di approfondimento per lo 
sviluppo delle eccellenze; - coordinare l’adozione 
dei libri di testo e/o altri sussidi comuni, ferme 
restando le competenze deliberative dei Consigli 
di Classe e del Collegio dei Docenti. Le riunioni di 
Dipartimento sono convocate in diversi momenti 
dell’anno scolastico; nel primo periodo, per 
stabilire le linee generali della programmazione 
annuale alla quale dovranno riferirsi i singoli 
docenti nella stesura della propria 
programmazione disciplinare, per concordare le 
prove di verifica disciplinari comuni nelle classi 

Capodipartimento 2
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parallele; per predisporre la griglia di valutazione 
condivisa del comportamento alunni. 
Successivamente, per prendere le dovute intese 
per le valutazioni quadrimestrali, per progettare 
eventuali ulteriori interventi per la prevenzione 
dell’insuccesso scolastico e di approfondimento 
per lo sviluppo delle eccellenze e per monitorare 
le modalità di lavoro per lo sviluppo delle 
competenze chiave e la loro certificazione. Prima 
della scelta dei libri di testo per dare indicazioni 
sulle proposte degli stessi. Articolazione: - 
Ambito Linguistico, Antropologico e delle 
Educazioni; - Ambito Scientifico-Tecnologico.

1 Organizzare la sostituzione dei docenti 
temporaneamente assenti o la vigilanza nelle 
classi “scoperte”. 2 Provvedere alla messa a 
punto dell’orario scolastico di plesso 
(accoglienza docenti supplenti, orario 
ricevimento docenti, ore eccedenti, recuperi, 
ecc.). 3 Divulgare la posta in entrata, diffondere 
le circolari – comunicazioni – informazioni al 
personale in servizio nel plesso e controllare le 
firme di presa visione, organizzando un sistema 
di comunicazione interna rapida e funzionale. 4 
Raccogliere e vagliare adesioni a iniziative 
generali, in collaborazione con i Coordinatori di 
classe. 5 Redigere a maggio/giugno, un elenco di 
interventi necessari nel plesso, per agevolare 
l’avvio del successivo anno scolastico. 6 
Sovrintendere al corretto uso del fotocopiatore 
(dove presente e garantirne l’uso secondo le 
direttive del dirigente scolastico), del telefono e 
degli altri sussidi facendosi portavoce delle 
necessità espresse dal personale scolastico. 7 
Collaborare alla calendarizzazione delle attività 

Responsabile di plesso 6
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extracurriculari. 8 Segnalare eventuali situazioni 
di rischi, con tempestività. 9 Riferire 
sistematicamente al Dirigente scolastico circa 
l’andamento ed i problemi del plesso. 10 
Controllare le scadenze per la presentazione di 
relazioni, domande, etc.. 11 Gestione della 
biblioteca di plesso (ove presente) e custodia dei 
materiali di cui essa dispone. 12 Presentare, a 
fine anno, al dirigente scolastico una relazione 
che dettagli l’impegno espletato. Oltre che 
nell’ambito organizzativo, al referente di plesso 
spetta un ruolo importante anche in quello 
relazionale per quanto riguarda i rapporti con i 
colleghi, con gli studenti e con le loro famiglie. 
Con i colleghi e con il personale in servizio ha 
l’importante compito di: 1 essere punto di 
riferimento organizzativo. 2 Disporre ordini di 
servizio per la sostituzione di docenti assenti, 
previo accordo con il Dirigente scolastico. 3 
Riferire comunicazioni, informazioni e/o 
chiarimenti avuti dal Dirigente o da altri 
referenti. Con gli alunni la sua figura deve: 1 
Rappresentare il Dirigente scolastico in veste di 
responsabile di norme e regole ufficiali di 
funzionamento della scuola. 2 Raccogliere, 
vagliare adesioni ad iniziative generali. Con le 
famiglie ha il dovere di: 1 Disporre che i genitori 
accedano ai locali scolastici nelle modalità e nei 
tempi previsti dai regolamenti interni all’Istituto 
e dall’organizzazione dei docenti in caso di 
convocazioni. 2 Essere punto di riferimento per i 
rappresentanti di classe / sezione. Con persone 
esterne alla scuola ha il compito di: 1 accogliere 
ed accompagnare personale, delle scuole del 
territorio, dell’ASL, del Comune, in visita nel 
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plesso. 2 Avvisare la Segreteria circa il cambio di 
orario di entrata / uscita degli alunni in caso di 
necessità, previo accordo con il Dirigente. 3 
Controllare che le persone esterne abbiano un 
regolare permesso del Dirigente per poter 
accedere ai locali scolastici. 4 Controllare che le 
persone esterne abbiano un regolare permesso 
del Dirigente per poter accedere ai locali 
scolastici 5 Essere punto di riferimento nel 
plesso per iniziative didattico-educative 
promosse dagli Enti locali.

L'’Animatore digitale coordina la diffusione 
dell’innovazione a scuola e le attività del PNSD 
previste anche nel Piano triennale dell’offerta 
formativa. I tre punti principali del suo lavoro 
sono: - Formazione interna: stimolare la 
formazione interna alla scuola negli ambiti del 
PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori 
formativi, favorendo l’animazione e la 
partecipazione di tutta la comunità scolastica 
alle attività formative, come ad esempio quelle 
organizzate attraverso gli snodi formativi; - 
Coinvolgimento della comunità scolastica: 
favorire la partecipazione e stimolare il 
protagonismo degli studenti nell’organizzazione 
di workshop e altre attività, anche strutturate, 
sui temi del PNSD, anche attraverso momenti 
formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del 
territorio, per la realizzazione di una cultura 
digitale condivisa; - Creazione di soluzioni 
innovative: individuare soluzioni metodologiche 
e tecnologiche sostenibili da diffondere 
all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di 
particolari strumenti per la didattica di cui la 
scuola si è dotata; la pratica di una metodologia 

Animatore digitale 1
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comune; ecc.), coerenti con l’analisi dei 
fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia 
con attività di assistenza tecnica condotta da 
altre figure. L’animatore si trova a collaborare 
con l’intero staff della scuola e in particolare con 
gruppi di lavoro, operatori della scuola, 
Dirigente, DSGA, soggetti rilevanti, anche esterni 
alla scuola, che possono contribuire alla 
realizzazione degli obiettivi del PNSD.

Team digitale

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ 
SCOLASTICA: favorire la partecipazione e 
stimolare il protagonismo degli studenti 
nell’organizzazione di workshop e altre attività 
strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso 
momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri 
attori del territorio, per la realizzazione di una 
cultura digitale condivisa.

3

Coordinatore 
dell'educazione civica

Attività di monitoraggio, coordinamento, 
consulenza e supporto alla progettazione al fine 
di facilitare lo sviluppo e la realizzazione di 
progetti multidisciplinari per dare concretezza 
alla trasversalità dell'insegnamento.

3

Tutor neoassunti
Tutoraggio per l'accompagnamento nell'anno di 
prova dei docenti neoassunti

4

Tutor tirocinanti 
Università

Figure di riferimento per gli studenti tirocinanti 
dell'università

12

Referente sportivo 
primaria

Referente sportivo primaria 2

Referente sportivo 
infanzia

Referente sportivo infanzia 2

Referente sportivo 
secondaria primo grado

Referente sportivo secondaria primo grado 1
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Referente lotta al 
bullismo e cyberbullismo

Referente lotta al bullismo e cyberbullismo 3

Commissione orario Referenti per la redazione dell'orario didattico 2

Commissione mensa Commissione mensa 3

Referente campionati 
studenteschi

Referente campionati studenteschi 1

Coordinatore di classe 
scuola primaria

Coordinatore di classe scuola primaria 15

Coordinatore di classe 
scuola secondaria

Coordinatore di classe scuola secondaria 11

Coordinatore progetto 
L.I.A - Legalità-Inclusione-
Ascolto

Coordinatore progetto sulla legalità 1

Modalità di utilizzo organico dell'autonomia

Scuola dell'infanzia - Classe 
di concorso

Attività realizzata N. unità attive

La Scuola dell’Infanzia rappresenta la risposta al 
diritto di educazione e cura delle bambine e dei 
bambini dai 2 ½ ai 5 anni “in coerenza con i 
principi del pluralismo culturale ed istituzionale 
presenti nella Costituzione della Repubblica, 
nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione 
Europea”. La Scuola dell’Infanzia é un ambiente 
pedagogico complesso che, nel rispetto delle 
scelte educative delle famiglie, deve saper 
promuovere nei bambini lo sviluppo 

Docente infanzia 13
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Scuola dell'infanzia - Classe 
di concorso

Attività realizzata N. unità attive

dell’identità, dell’autonomia e avviarli alle 
competenze di cittadinanza.Tali finalità 
richiedono un ambiente scolastico accogliente, 
sereno, motivante e un'organizzazione didattica 
ricca di relazioni, stimoli e apprendimenti. Le 
strategie metodologiche della Scuola 
dell'Infanzia hanno come elementi essenziali: - il 
riconoscimento dell'unicità del bambino; - la vita 
di relazione; - la valorizzazione del gioco; - 
l'esplorazione e la ricerca; - l'osservazione, la 
progettazione, la verifica; - la documentazione. 
La programmazione annuale della Scuola 
dell’Infanzia ha un’impostazione che prevede la 
realizzazione di diversi progetti con obiettivi 
adeguati alle potenzialità dei bambini. Gli 
insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono 
le curiosità, le esplorazioni, le proposte dei 
bambini e creano occasioni di apprendimento 
per favorire l’organizzazione di ciò che i bambini 
vanno scoprendo. L’esperienza diretta, il gioco, il 
procedere per tentativi ed errori, permettono al 
bambino, opportunamente guidato, di 
approfondire e sistematizzare gli apprendimenti.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Sostegno•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

sostegno infanzia
Impiegato in attività di:  

Docente di sostegno 2
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Scuola dell'infanzia - Classe 
di concorso

Attività realizzata N. unità attive

Sostegno•

Scuola primaria - Classe di 
concorso

Attività realizzata N. unità attive

Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola 
primaria e la scuola secondaria di primo grado. 
Ricopre un arco di tempo fondamentale per 
l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità degli 
alunni, nel quale si pongono le basi e si 
acquisiscono gradualmente le competenze 
indispensabili per continuare ad apprendere a 
scuola e lungo l’intero arco della vita. La finalità 
del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze 
e delle abilità fondamentali per sviluppare le 
competenze culturali di base nella prospettiva 
del pieno sviluppo della persona. Per realizzare 
tale finalità la scuola concorre con altre 
istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla 
frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni 
con disabilità; previene l’evasione dell’obbligo 
scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il 
talento e le inclinazioni di ciascuno; persegue 
con ogni mezzo il miglioramento della qualità 
del sistema di istruzione. In questa prospettiva 
ogni scuola pone particolare attenzione ai 
processi di apprendimento di tutti gli alunni e di 
ciascuno di essi, li accompagna nell’elaborare il 
senso della propria esperienza, promuove la 
pratica consapevole della cittadinanza.
Impiegato in attività di:  

Docente primaria 24
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Scuola primaria - Classe di 
concorso

Attività realizzata N. unità attive

Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

Docente di sostegno

Il docente per il sostegno ha competenze di 
specializzazione sulle varie tipologie di disabilità. 
Contitolare della classe nella quale è assegnato, 
favorisce i processi di inclusività e potenzia gli 
apprendimenti degli allievi con disabilità.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Sostegno•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

3

Scuola secondaria di primo 
grado - Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

MATEMATICA Le conoscenze matematiche 
contribuiscono alla formazione culturale delle 
persone e delle comunità, sviluppando le 
capacità di mettere in stretto rapporto il 
"pensare" e il "fare" e offrendo strumenti adatti 
a percepire, interpretare e collegare tra loro 
fenomeni naturali, concetti e artefatti costruiti 
dall’uomo, eventi quotidiani. In particolare, la 
matematica dà strumenti per la descrizione 
scientifica del mondo e per affrontare problemi 

A028 - MATEMATICA E 
SCIENZE

4
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Scuola secondaria di primo 
grado - Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

utili nella vita quotidiana; contribuisce a 
sviluppare la capacità di comunicare e discutere, 
di argomentare in modo corretto, di 
comprendere i punti di vista e le argomentazioni 
degli altri. In matematica, come nelle altre 
discipline scientifiche, è elemento fondamentale 
il laboratorio, inteso sia come luogo fisico sia 
come momento in cui l’alunno è attivo, formula 
le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, 
progetta e sperimenta, discute e argomenta le 
proprie scelte, impara a raccogliere dati, negozia 
e costruisce significati, porta a conclusioni 
temporanee e a nuove aperture la costruzione 
delle conoscenze personali e collettive. Nella 
scuola primaria si potrà utilizzare il gioco, che ha 
un ruolo cruciale nella comunicazione, 
nell’educazione al rispetto di regole condivise, 
nell’elaborazione di strategie adatte a contesti 
diversi. La costruzione del pensiero matematico 
è un processo lungo e progressivo nel quale 
concetti, abilità, competenze e atteggiamenti 
vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e 
sviluppati a più riprese; è un processo che 
comporta anche difficoltà linguistiche e che 
richiede un’acquisizione graduale del linguaggio 
matematico. Caratteristica della pratica 
matematica è la risoluzione di problemi, che 
devono essere intesi come questioni autentiche 
e significative, legate alla vita quotidiana, e non 
solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai 
quali si risponde semplicemente ricordando una 
definizione o una regola. Gradualmente, 
stimolato dalla guida dell’insegnante e dalla 
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Scuola secondaria di primo 
grado - Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

discussione con i pari, l’alunno imparerà ad 
affrontare con fiducia e determinazione 
situazioni problematiche, rappresentandole in 
diversi modi, conducendo le esplorazioni 
opportune, dedicando il tempo necessario alla 
precisa individuazione di ciò che è noto e di ciò 
che s’intende trovare, congetturando soluzioni e 
risultati, individuando possibili strategie 
risolutive. Nella scuola secondaria di primo 
grado si svilupperà un’attività più propriamente 
di matematizzazione, formalizzazione, 
generalizzazione. L’alunno analizza le situazioni 
per tradurle in termini matematici, riconosce 
schemi ricorrenti, stabilisce analogie con modelli 
noti, sceglie le azioni da compiere (operazioni, 
costruzioni geometriche, grafici, formalizzazioni, 
scrittura e risoluzione di equazioni, …) e le 
concatena in modo efficace al fine di produrre 
una risoluzione del problema. Un’attenzione 
particolare andrà dedicata allo sviluppo della 
capacità di esporre e di discutere con i compagni 
le soluzioni e i procedimenti seguiti. L’uso 
consapevole e motivato di calcolatrici e del 
computer deve essere incoraggiato 
opportunamente fin dai primi anni della scuola 
primaria, ad esempio per verificare la 
correttezza di calcoli mentali e scritti e per 
esplorare il mondo dei numeri e delle forme. Di 
estrema importanza è lo sviluppo di un’adeguata 
visione della matematica, non ridotta a un 
insieme di regole da memorizzare e applicare, 
ma riconosciuta e apprezzata come contesto per 
affrontare e porsi problemi significativi e per 
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Scuola secondaria di primo 
grado - Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

esplorare e percepire relazioni e strutture che si 
ritrovano e ricorrono in natura e nelle creazioni 
dell’uomo. SCIENZE La moderna conoscenza 
scientifica del mondo si è costruita nel tempo, 
attraverso un metodo di indagine fondato 
sull’osservazione dei fatti e sulla loro 
interpretazione, con spiegazioni e modelli 
sempre suscettibili di revisione e di 
riformulazione. L’osservazione dei fatti e lo 
spirito di ricerca dovrebbero caratterizzare 
anche un efficace insegnamento delle scienze e 
dovrebbero essere attuati attraverso un 
coinvolgimento diretto degli alunni 
incoraggiandoli, senza un ordine temporale 
rigido e senza forzare alcuna fase, a porre 
domande sui fenomeni e le cose, a progettare 
esperimenti/esplorazioni seguendo ipotesi di 
lavoro e a costruire i loro modelli interpretativi. 
La ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, 
rafforza nei ragazzi la fiducia nelle proprie 
capacità di pensiero, la disponibilità a dare e 
ricevere aiuto, l’imparare dagli errori propri e 
altrui, l’apertura ad opinioni diverse e la capacità 
di argomentare le proprie. Le esperienze 
concrete potranno essere realizzate in aula o in 
spazi adatti: laboratorio scolastico, ma anche 
spazi naturali o ambienti raggiungibili 
facilmente. È importante disporre di tempi e 
modalità di lavoro che consentano, in modo non 
superficiale o affrettato, la produzione di idee 
originali da parte dei ragazzi, anche a costo di 
fare delle scelte sui livelli di approfondimento e 
limitarsi alla trattazione di temi rilevanti. La 
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valorizzazione del pensiero spontaneo dei 
ragazzi consentirà di costruire nel tempo le 
prime formalizzazioni in modo convincente per 
ciascun alunno. La gradualità e non dogmaticità 
dell’insegnamento favorirà negli alunni la fiducia 
nelle loro possibilità di capire sempre quello che 
si studia, con i propri mezzi e al proprio livello. 
Con lo sviluppo dei linguaggi e delle capacità di 
comunicazione, i ragazzi dovrebbero saper 
descrivere la loro attività di ricerca in testi di 
vario tipo (racconti orali, testi scritti, immagini, 
disegni, schemi, mappe, tabelle, grafici, ecc.) 
sintetizzando il problema affrontato, 
l’esperimento progettato, la sua realizzazione e i 
suoi risultati, le difficoltà incontrate, le scelte 
adottate, le risposte individuate. Le scienze 
naturali e sperimentali sono fra loro diverse per 
quanto riguarda i contenuti ma, almeno a livello 
elementare, sono accomunate da metodologie 
di indagine simili. È opportuno, quindi, 
potenziare nel percorso di studio, l’impostazione 
metodologica, mettendo in evidenza i modi di 
ragionare, le strutture di pensiero e le 
informazioni trasversali, evitando così la 
frammentarietà nozionistica dei differenti 
contenuti. Gli allievi potranno così riconoscere in 
quello che vanno studiando un’unitarietà della 
conoscenza. Per questo, in rapporto all’età e con 
richiami graduali lungo tutto l’arco degli anni 
scolastici fino alla scuola secondaria, dovranno 
essere focalizzati alcuni grandi “organizzatori 
concettuali” quali: causa/effetto, sistema, 
stato/trasformazione, equilibrio, energia, ecc. Il 

210IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



Organizzazione
Modello organizzativo

PTOF 2025 - 2028

Scuola secondaria di primo 
grado - Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

percorso dovrà comunque mantenere un 
costante riferimento alla realtà, imperniando le 
attività didattiche sulla scelta di casi emblematici 
quali l’osservazione diretta di un organismo o di 
un micro-ambiente, di un movimento, di una 
candela che brucia, di una fusione, dell’ombra 
prodotta dal Sole, delle proprietà dell’acqua, 
ecc.Valorizzando le competenze acquisite dagli 
allievi, nell’ambito di una progettazione verticale 
complessiva, gli insegnanti potranno costruire 
una sequenza di esperienze che nel loro insieme 
consentano di sviluppare gli argomenti basilari 
di ogni settore scientifico. Nell’arco di ogni anno 
di scuola primaria, quindi, ciascun alunno deve 
essere coinvolto in varie esperienze pratiche. La 
selezione e la realizzazione di esperienze 
concrete ed operative dovranno caratterizzare 
anche le attività didattiche nella scuola 
secondaria di primo grado, coordinato con un 
appropriato uso del libro di testo. Le esperienze 
che vengono indicate per la scuola secondaria di 
primo grado possono essere utilizzate anche 
nella scuola primaria con gli opportuni 
adattamenti.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

A060 - TECNOLOGIA 
NELLA SCUOLA 

Lo studio e l’esercizio della tecnologia 
favoriscono e stimolano la generale attitudine 

1
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umana a porre e a trattare problemi, facendo 
dialogare e collaborare abilità di tipo cognitivo, 
operativo, metodologico e sociale. È importante 
che la cultura tecnica faccia maturare negli allievi 
una pratica tecnologica etica e responsabile, 
lontana da inopportuni riduzionismi o 
specialismi e attenta alla condizione umana nella 
sua interezza e complessità. La tecnologia si 
occupa degli interventi e delle trasformazioni 
che l’uom opera nei confronti dell’ambiente per 
garantirsi la sopravvivenza e, più in generale, per 
la soddisfazione dei propri bisogni. Rientrano nel 
campo di studio della tecnologia i principi di 
funzionamento e le modalità di impiego di tutti 
gli strumenti, i dispositivi, le macchine e i sistemi 
- materiali e immateriali - che l’uomo progetta, 
realizza e usa per gestire o risolvere problemi o 
semplicemente per migliorare le proprie 
condizioni di vita. D’altra parte è specifico 
compito della tecnologia quello di promuovere 
nei bambini e nei ragazzi forme di pensiero e 
atteggiamenti che preparino e sostengano 
interventi trasformativi dell’ambiente circostante 
attraverso un uso consapevole e intelligente 
delle risorse e nel rispetto di vincoli o limitazioni 
di vario genere: economiche, strumentali, 
conoscitive, dimensionali, temporali, etiche. 
Selezionando temi e problemi vicini 
all’esperienza dei ragazzi si sviluppa in loro una 
crescente padronanza dei concetti fondamentali 
della tecnologia e delle loro reciproche relazioni: 
bisogno, problema, risorsa, processo, prodotto, 
impatto, controllo. Il laboratorio, inteso 

SECONDARIA DI I GRADO

212IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



Organizzazione
Modello organizzativo

PTOF 2025 - 2028

Scuola secondaria di primo 
grado - Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

soprattutto come modalità per accostarsi in 
modo attivo e operativo a situazioni o fenomeni 
oggetto di studio, rappresenta il riferimento 
costante per la didattica della tecnologia; esso 
combina la progettazione e la realizzazione di 
semplici prodotti originali con la modifica 
migliorativa. Lo sguardo tecnologico su oggetti e 
sistemi di dimensione e complessità differente 
consente di mettere in evidenza una molteplicità 
di aspetti e di variabili: dalle risorse materiali o 
immateriali utilizzate alle fasi del processo di 
fabbricazione o costruzione, dagli aspetti 
organizzativi della produzione o della fornitura 
del servizio ai problemi di dismissione e 
smaltimento. Questo particolare approccio, 
caratteristico della tecnologia, favorisce lo 
sviluppo nei ragazzi di un atteggiamento 
responsabile verso ogni azione trasformativa 
dell’ambiente e di una sensibilità al rapporto 
sempre esistente e spesso conflittuale, tra 
interesse individuale e bene collettivo, decisiva 
per il formarsi di un autentico senso civico.I 
nuovi strumenti e i nuovi linguaggi della 
multimedialità rappresentano ormai un 
elemento fondamentale di tutte le discipline, ma 
è precisamente attraverso la progettazione e la 
simulazione, tipici metodi della tecnologia, che le 
conoscenze teoriche e quelle pratiche si 
combinano e concorrono alla comprensione di 
sistemi complessi. Inoltre, per quanto riguarda 
le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione e le tecnologie digitali, è 
necessario che oltre alla padronanza degli 
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strumenti, spesso acquisita al di fuori 
dell’ambiente scolastico, si sviluppi un 
atteggiamento critico e una maggiore 
consapevolezza rispetto agli effetti sociali e 
culturali della loro diffusione, alle conseguenze 
relazionali e psicologiche dei possibili modi 
d’impiego, alle ricadute di tipo ambientale o 
sanitario, compito educativo cruciale che andrà 
condiviso tra le diverse discipline. Quando 
possibile, gli alunni potranno essere introdotti 
ad alcuni linguaggi di programmazione 
particolarmente semplici e versatili che si 
prestano a sviluppare il gusto per l’ideazione e la 
realizzazione di progetti (siti web interattivi, 
esercizi, giochi, programmi di utilità) e per la 
comprensione del rapporto che c’è tra codice 
sorgente e risultato visibile.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

Il docente per il sostegno nella scuola 
secondaria di primo grado è un insegnante 
specializzato che opera a supporto degli alunni 
con disabilità certificata ai sensi della normativa 
vigente (in particolare la Legge 104/1992). Il suo 
ruolo non è assistenziale, ma pienamente 
educativo e didattico, ed è rivolto all’intero 
contesto classe, pur avendo come riferimento 
prioritario l’alunno con disabilità. In ambito 

ADMM - SOSTEGNO 4
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didattico, il docente di sostegno: – partecipa alla 
progettazione educativa e didattica della classe, 
in corresponsabilità con i docenti curricolari; – 
contribuisce alla stesura, attuazione e verifica 
del Piano Educativo Individualizzato (PEI), 
definendo obiettivi, strategie, metodologie, 
strumenti e criteri di valutazione personalizzati; 
– realizza interventi di mediazione didattica, 
adattamento dei contenuti, semplificazione o 
personalizzazione dei materiali; – promuove 
l’autonomia, la partecipazione attiva e lo 
sviluppo delle competenze dell’alunno, in 
coerenza con il suo profilo di funzionamento. Sul 
piano educativo e inclusivo, il docente di 
sostegno: – favorisce l’inclusione dell’alunno nel 
gruppo classe e nella vita scolastica, prevenendo 
situazioni di isolamento o esclusione; – collabora 
con il consiglio di classe per l’adozione di 
strategie inclusive rivolte a tutti gli alunni; – 
sostiene le relazioni sociali e il benessere 
emotivo dell’alunno, nel rispetto delle sue 
caratteristiche e dei suoi bisogni. In ambito 
organizzativo e collegiale, il docente di sostegno: 
– partecipa a pieno titolo ai consigli di classe, agli 
scrutini e alle attività collegiali previste per tutti i 
docenti; – collabora con la famiglia, con le figure 
specialistiche dell’ASL e con gli enti territoriali 
coinvolti nel progetto educativo; – cura la 
documentazione relativa all’inclusione e al 
percorso dell’alunno (PEI, verbali GLO, relazioni 
di passaggio). Il docente di sostegno è 
contitolare della classe e non è assegnato 
esclusivamente al singolo alunno, ma opera in 
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una logica di inclusione e corresponsabilità 
educativa, secondo quanto previsto dalla 
normativa scolastica vigente.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Sostegno•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

Strumento musicale – pianoforte non costituisce 
un insegnamento curricolare obbligatorio 
autonomo, ma si configura come attività 
formativa integrativa di potenziamento e 
arricchimento dell’educazione musicale, 
nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta 
formativa, dei progetti curricolari o 
extracurricolari, ovvero di specifiche iniziative 
laboratoriali. In questo contesto, la disciplina 
consiste in un percorso di avvicinamento e di 
pratica strumentale finalizzato allo sviluppo delle 
competenze musicali, espressive e creative degli 
alunni, in coerenza con le Indicazioni nazionali 
per il curricolo della disciplina Musica. 
L’insegnamento del pianoforte è orientato 
all’acquisizione delle abilità strumentali di base: 
corretta postura, coordinazione bimanuale, 
utilizzo consapevole della tastiera, lettura 
elementare della notazione musicale in chiave di 
violino e di basso, esecuzione di semplici brani e 
accompagnamenti, anche in forma collettiva. La 
disciplina promuove lo sviluppo dell’ascolto 

AJ56 - STRUMENTO 
MUSICALE NELLA 
SCUOLA SECONDARIA DI 
I GRADO (PIANOFORTE)

1
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musicale consapevole e della sensibilità 
espressiva, favorendo la comprensione delle 
strutture musicali fondamentali (ritmo, melodia, 
dinamica, fraseggio) e il collegamento tra segno 
grafico, gesto e risultato sonoro. Particolare 
rilievo assume la dimensione laboratoriale e 
inclusiva dell’attività, che può essere svolta 
individualmente o in piccoli gruppi, anche 
attraverso l’uso di tastiere digitali, e che valorizza 
la partecipazione attiva, la cooperazione e il 
rispetto dei tempi e delle modalità di 
apprendimento di ciascun alunno. La disciplina 
contribuisce inoltre allo sviluppo delle 
competenze trasversali, quali l’autonomia nello 
studio, la concentrazione, la perseveranza, il 
lavoro collaborativo e il rispetto delle regole 
condivise, nonché delle competenze di 
cittadinanza. La valutazione, se prevista, ha 
carattere formativo ed è riferita ai progressi 
dell’alunno rispetto ai livelli iniziali, alla 
partecipazione e all’impegno dimostrato, 
secondo criteri definiti nel progetto o deliberati 
dagli organi collegiali.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Progettazione•

La disciplina arte e immagine ha la finalità di 
sviluppare e potenziare nell’alunno le capacità di 
esprimersi e comunicare in modo creativo e 
personale, di osservare per leggere e 
comprendere le immagini e le diverse creazioni 

AM01 - DISEGNO E 
STORIA DELL'ARTE 
NELL'ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI I GRADO
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artistiche, di acquisire una personale sensibilità 
estetica e un atteggiamento di consapevole 
attenzione verso il patrimonio artistico. Il 
percorso formativo, attento all’importanza della 
soggettività degli allievi, dovrà riconoscere, 
valorizzare e ordinare conoscenze ed esperienze 
acquisite dall’alunno nel campo espressivo e 
multimediale anche fuori dalla scuola, come 
elementi utili al processo di formazione della 
capacità di riflessione critica. La disciplina 
contribuisce così in modo rilevante a far sì che la 
scuola si apra al mondo, portandola a 
confrontarsi criticamente con “la cultura 
giovanile” e con le nuove modalità di 
apprendimento proposte dalle tecnologie della 
comunicazione. Attraverso il percorso formativo 
di tutto il primo ciclo, l’alunno impara a utilizzare 
e fruire del linguaggio visivo e dell’arte, facendo 
evolvere l’esperienza espressiva spontanea 
verso forme sempre più consapevoli e 
strutturate di comunicazione. Il percorso 
permette agli alunni di esprimersi e comunicare 
sperimentando attivamente le tecniche e i codici 
propri del linguaggio visivo e audiovisivo; di 
leggere e interpretare in modo critico e attivo i 
linguaggi delle immagini e quelli multimediali; di 
comprendere le opere d’arte; di conoscere e 
apprezzare i beni culturali e il patrimonio 
artistico. L’alunno può così sviluppare le proprie 
capacità creative attraverso l’utilizzo di codici e 
linguaggi espressivi e la rielaborazione di segni 
visivi. Con l’educazione all’arte e all’immagine, 
caratterizzata da un approccio di tipo 
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laboratoriale, l’alunno sviluppa le capacità di 
osservare e descrivere, di leggere e 
comprendere criticamente le opere d’arte. Lo 
sviluppo di queste capacità è una condizione 
necessaria per creare un atteggiamento di 
curiosità e di interazione positiva con il mondo 
artistico. È importante infatti che l’alunno 
apprenda, a partire dai primi anni, gli elementi di 
base del linguaggio delle immagini e allo stesso 
tempo sperimenti diversi metodi di approccio 
alle opere d’arte, anche attraverso esperienze 
dirette nel territorio e nei musei. È necessario, 
inoltre, che abbia una conoscenza dei luoghi e 
dei contesti storici, degli stili e delle funzioni che 
caratterizzano la produzione artistica. La 
familiarità con immagini di qualità ed opere 
d’arte sensibilizza e potenzia nell’alunno le 
capacità creative, estetiche ed espressive, 
rafforza la preparazione culturale e contribuisce 
ad educarlo a una cittadinanza attiva e 
responsabile. In questo modo l’alunno si educa 
alla salvaguardia, e alla conservazione del 
patrimonio artistico e ambientale a partire dal 
territorio di appartenenza. La familiarità con i 
linguaggi artistici, di tutte le arti, che sono 
universali, permette di sviluppare relazioni 
interculturali basate sulla comunicazione, la 
conoscenza e il confronto tra culture diverse. Per 
far sì che la disciplina contribuisca allo sviluppo 
di tutti gli aspetti della personalità dell’alunno è 
necessario che il suo apprendimento sia 
realizzato attraverso l’integrazione dei suoi 
nuclei costitutivi: sensoriale (sviluppo delle 
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dimensioni tattile, olfattiva, uditiva, visiva); 
linguistico-comunicativo (il messaggio visivo, i 
segni dei codici iconici e non iconici, le funzioni, 
ecc.); storico-culturale (l’arte come documento 
per comprendere la storia, la società, la cultura, 
la religione di una specifica epoca); 
espressivo/comunicativa (produzione e 
sperimentazione di tecniche, codici e materiali 
diversificati, incluse le nuove tecnologie); 
patrimoniale (il museo, i beni culturali e 
ambientali presenti nel territorio).
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

ITALIANO Lo sviluppo di competenze linguistiche 
ampie e sicure è una condizione indispensabile 
per la crescita della persona e per l’esercizio 
pieno della cittadinanza, per l’accesso critico a 
tutti gli ambiti culturali e per il raggiungimento 
del successo scolastico in ogni settore di studio. 
Per realizzare queste finalità estese e trasversali, 
è necessario che l’apprendimento della lingua 
sia oggetto di specifiche attenzioni da parte di 
tutti i docenti, che in questa prospettiva 
coordineranno le loro attività. Nel nostro paese 
l’apprendimento della lingua avviene oggi in uno 
spazio antropologico caratterizzato da una 
varietà di elementi: la persistenza, anche se 
quanto mai ineguale e diversificata, della 

AM12 - DISCIPLINE 
LETTERARIE 
NELL'ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI I GRADO
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dialettofonia; la ricchezza e la varietà delle lingue 
minoritarie; la compresenza di più lingue di tutto 
il mondo; la presenza infine dell’italiano parlato 
e scritto con livelli assai diversi di padronanza e 
con marcate varianti regionali. Tutto questo 
comporta che nell’esperienza di molti bambini e 
ragazzi l’italiano rappresenti una seconda lingua. 
La cura costante rivolta alla progressiva 
padronanza dell’italiano implica, dunque, che 
l’apprendimento della lingua italiana avvenga a 
partire dalle competenze linguistiche e 
comunicative che gli allievi hanno già maturato 
nell’idioma nativo e guardi al loro sviluppo in 
funzione non solo del miglior rendimento 
scolastico, ma come componente essenziale 
delle abilità per la vita. Data la complessità dello 
sviluppo linguistico, che si intreccia strettamente 
con quello cognitivo e richiede tempi lunghi e 
distesi, si deve tener presente che i traguardi per 
la scuola secondaria costituiscono un’evoluzione 
di quelli della primaria e che gli obiettivi di 
ciascun livello sono uno sviluppo di quelli del 
livello precedente. Nel primo ciclo di istruzione 
devono essere acquisiti gli strumenti necessari 
ad una "alfabetizzazione funzionale": gli allievi 
devono ampliare il patrimonio orale e devono 
imparare a leggere e a scrivere correttamente e 
con crescente arricchimento di lessico. Questo 
significa, da una parte, padroneggiare le 
tecniche di lettura e scrittura, dall’altra imparare 
a comprendere e a produrre significati 
attraverso la lingua scritta. Lo sviluppo della 
strumentazione per la lettura e la scrittura e 

221IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



Organizzazione
Modello organizzativo

PTOF 2025 - 2028

Scuola secondaria di primo 
grado - Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

degli aspetti legati al significato procede in 
parallelo e deve continuare per tutto il primo 
ciclo di istruzione, ovviamente non esaurendosi 
in questo. La complessità dell’educazione 
linguistica rende necessario che i docenti delle 
diverse discipline operino insieme e con 
l’insegnante di italiano per dare a tutti gli allievi 
l’opportunità di inserirsi adeguatamente 
nell’ambiente scolastico e nei percorsi di 
apprendimento, avendo come primo obiettivo il 
possesso della lingua di scolarizzazione. STORIA 
La storia, come campo scientifico di studio, è la 
disciplina nella quale si imparano a conoscere e 
interpretare fatti, eventi e processi del passato. 
Le conoscenze del passato offrono metodi e 
saperi utili per comprendere e interpretare il 
presente. Le conoscenze prodotte dagli storici, 
innumerevoli e in continuo accrescimento, sono 
sottoposte a revisione continua a seconda del 
mutare dei rapporti tra presente e passato e 
della continua reinterpretazione delle fonti. La 
scuola tiene conto di questo e, in modo via via 
più accurato, in relazione alle diverse età e alle 
capacità cognitive degli alunni, progetta percorsi 
didattici che approfondiscono la conoscenza 
della storia e l’attenzione alle diverse fonti. 
GEOGRAFIA La geografia studia i rapporti delle 
società umane tra loro e con il pianeta che le 
ospita. È disciplina “di cerniera” per eccellenza 
poiché consente di mettere in relazione temi 
economici, giuridici, antropologici, scientifici e 
ambientali di rilevante importanza per ciascuno 
di noi. In un tempo caratterizzato dalla presenza 
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a scuola di alunni di ogni parte del mondo, la 
geografia consente il confronto sulle grandi 
questioni comuni a partire dalla conoscenza dei 
differenti luoghi di nascita o di origine famigliare. 
La conoscenza geografica riguarda anche i 
processi di trasformazione progressiva 
dell’ambiente ad opera dell’uomo o per cause 
naturali di diverso tipo. La storia della natura e 
quella dell’uomo, però, si svolgono con tempi 
diversi: i tempi lunghi della natura si intrecciano, 
spesso confliggendo, con quelli molto più brevi 
dell’uomo, con ritmi che a volte si fanno più 
serrati in seguito a rapide trasformazioni, dovute 
a nuove prospettive culturali o all’affermarsi di 
tecnologie innovative.La geografia è attenta al 
presente, che studia nelle varie articolazioni 
spaziali e nei suoi aspetti demografici, socio- 
culturali e politico-eco attiva, come la 
consapevolezza di far parte di una comunità 
territoriale organizzata. Tuttavia, poiché lo 
spazio non è statico, la geografia non può 
prescindere dalla dimensione temporale, da cui 
trae molte possibilità di leggere e interpretare i 
fatti che proprio nel territorio hanno lasciato 
testimonianza, nella consapevolezza che 
ciascuna azione implica ripercussioni nel futuro. 
Altra irrinunciabile opportunità formativa offerta 
dalla geografia è quella di abituare a osservare 
la realtà da punti di vista diversi, che consentono 
di considerare e rispettare visioni plurime, in un 
approccio interculturale dal vicino al lontano. La 
conoscenza e la valorizzazione del patrimonio 
culturale ereditato dal passato, con i suoi “segni” 
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leggibili sul territorio, si affianca allo studio del 
paesaggio, contenitore di tutte le memorie 
materiali e immateriali, anche nella loro 
proiezione futura. Tali percorsi consentono 
sintesi con la storia e le scienze sociali, con cui la 
geografia condivide pure la progettazione di 
azioni di salvaguardia e di recupero del 
patrimonio naturale, affinché le generazioni 
future possano giovarsi di un ambiente sano. 
Riciclaggio e smaltimento dei rifiuti, lotta 
all’inquinamento, sviluppo delle tecniche di 
produzione delle energie rinnovabili, tutela della 
biodiversità, adattamento al cambiamento 
climatico: sono temi di forte rilevanza geografica, 
in cui è essenziale il raccordo con le discipline 
scientifiche e tecniche. Il punto di convergenza 
sfocia nell’educazione al territorio, intesa come 
esercizio della cittadinanza attiva, e 
nell’educazione all’ambiente e allo sviluppo. La 
presenza della geografia nel curricolo 
contribuisce a fornire gli strumenti per formare 
persone autonome e critiche, che siano in grado 
di assumere decisioni responsabili nella gestione 
del territorio e nella tutela dell’ambiente, con un 
consapevole sguardo al futuro. Il primo incontro 
con la disciplina avviene attraverso un approccio 
attivo all’ambiente circostante, attraverso 
un’esplorazione diretta; in questa fase la 
geografia opera insieme alle scienze motorie, 
per consolidare il rapporto del corpo con lo 
spazio. Costruendo le proprie geografie, anche 
attraverso le testimonianze di adulti come 
referenti culturali, gli allievi possono avvicinarsi 
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alla dimensione sistematica della disciplina. Alla 
geografia, infatti, spetta il compito di costruire il 
senso dello spazio, accanto a quello del tempo, 
con il quale va costantemente correlato. Gli 
allievi devono attrezzarsi di coordinate spaziali 
per orientarsi nel territorio, abituandosi ad 
analizzare ogni elemento nel suo contesto 
spaziale e in modo multiscalare, da quello locale 
fino ai contesti mondiali. Il raffronto della 
propria realtà (spazio vissuto) con quella globale, 
e viceversa, è agevolato dalla continua 
comparazione di rappresentazioni spaziali, lette 
e interpretate a scale diverse, servendosi anche 
di carte geografiche, di fotografie e immagini da 
satellite, del globo terrestre, di materiali prodotti 
dalle nuove tecnologie legate ai Sistemi 
Informativi Geografici (GIS).
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

L’apprendimento della lingua inglese e di una 
seconda lingua comunitaria, oltre alla lingua 
materna e di scolarizzazione, permette 
all’alunno di sviluppare una competenza 
plurilingue e pluriculturale e di acquisire i primi 
strumenti utili ad esercitare la cittadinanza attiva 
nel contesto in cui vive, anche oltre i confini del 
territorio nazionale. La consapevolezza della 
cittadinanza europea attraverso il contatto con 
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due lingue comunitarie, lo sviluppo di un 
repertorio diversificato di risorse linguistiche e 
culturali per interagire con gli altri e la capacità 
di imparare le lingue concorrono all’educazione 
plurilingue e interculturale, nell’ottica 
dell’educazione permanente. Accostandosi a più 
lingue, l’alunno impara a riconoscere che 
esistono differenti sistemi linguistici e culturali e 
diviene man mano consapevole della varietà di 
mezzi che ogni lingua offre per pensare, 
esprimersi e comunicare. Per facilitare i processi 
che rendono possibili questi risultati è 
necessario che all’apprendimento delle lingue 
venga assicurata sia trasversalità in “orizzontale”, 
sia continuità in “verticale”. Attraverso la 
progettazione concordata degli insegnamenti 
d’italiano, delle due lingue straniere e di altre 
discipline si realizza la trasversalità in orizzontale 
come area di intervento comune per lo sviluppo 
linguistico- cognitivo. La continuità verticale si 
realizza dalla scuola primaria alla scuola 
secondaria di primo grado mediante la 
progressione degli obiettivi relativi alle diverse 
competenze e lo sviluppo delle strategie per 
imparare le lingue. Per quanto riguarda la lingua 
inglese nella scuola primaria, l’insegnante terrà 
conto della maggiore capacità del bambino di 
appropriarsi spontaneamente di modelli di 
pronuncia e intonazione per attivare più 
naturalmente un sistema plurilingue. Tale 
processo integrerà elementi della nuova lingua 
nel sistema della lingua madre, della lingua di 
scolarizzazione e di eventuali altre lingue in 
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possesso dell’alunno, ampliandone e 
differenziandone implicitamente le varie 
componenti linguistiche (aspetti fonico-acustici, 
articolatori, sintattici e semantici). Nella scuola 
secondaria di primo grado l’insegnante guiderà 
l’alunno a riconoscere gradualmente, rielaborare 
e interiorizzare modalità di comunicazione e 
regole della lingua che egli applicherà in modo 
sempre più autonomo e consapevole, nonché a 
sviluppare la capacità di riflettere sugli usi e di 
scegliere tra forme e codici linguistici diversi 
quelli più adeguati ai suoi scopi e alle diverse 
situazioni. Rispetto alla seconda lingua 
comunitaria che viene introdotta nella scuola 
secondaria di primo grado, l’insegnante terrà 
conto delle esperienze linguistiche già maturate 
dall’alunno per ampliare l’insieme delle sue 
competenze. Nella prospettiva dell’educazione 
plurilingue, la nuova lingua dovrà essere 
considerata come una opportunità di 
ampliamento e/o di approfondimento del 
repertorio linguistico già acquisito dall’alunno e 
come occasione per riutilizzare sempre più 
consapevolmente le strategie di apprendimento 
delle lingue. Nell’apprendimento delle lingue la 
motivazione nasce dalla naturale attitudine degli 
alunni a comunicare, socializzare, interagire e 
dalla loro naturale propensione a “fare con la 
lingua”. L’insegnante avrà cura di alternare 
diverse strategie e attività: ad esempio proposte 
di canzoni, filastrocche, giochi con i compagni, 
giochi di ruolo, consegne che richiedono risposte 
corporee a indicazioni verbali in lingua. 
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Introdurrà gradualmente delle attività che 
possono contribuire ad aumentare la 
motivazione, quali ad esempio l’analisi di 
materiali autentici (immagini, oggetti, testi, ecc.), 
l’ascolto di storie e tradizioni di altri paesi, 
l’interazione in forma di corrispondenza con 
coetanei stranieri. L’uso di tecnologie 
informatiche consentirà di ampliare spazi, tempi 
e modalità di contatto e interazione sociale tra 
individui, comunità scolastiche e territoriali. 
L’alunno potrà così passare progressivamente 
da una interazione centrata essenzialmente sui 
propri bisogni a una comunicazione attenta 
all’interlocutore fino a sviluppare competenze 
socio-relazionali adeguate a interlocutori e 
contesti diversi. Si potranno inoltre creare 
situazioni in cui la lingua straniera sia utilizzata, 
in luogo della lingua di scolarizzazione, per 
promuovere e veicolare apprendimenti collegati 
ad ambiti disciplinari diversi. Alle attività 
didattiche finalizzate a far acquisire all’alunno la 
capacità di usare la lingua, il docente affiancherà 
gradualmente attività di riflessione per far 
riconoscere sia le convenzioni in uso in una 
determinata comunità linguistica, sia 
somiglianze e diversità tra lingue e culture 
diverse, in modo da sviluppare nell’alunno una 
consapevolezza plurilingue e una sensibilità 
interculturale. La riflessione potrà essere volta 
inoltre a sviluppare capacità di autovalutazione e 
consapevolezza di come si impara.
Impiegato in attività di:  
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Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

L’apprendimento della lingua inglese e di una 
seconda lingua comunitaria, oltre alla lingua 
materna e di scolarizzazione, permette 
all’alunno di sviluppare una competenza 
plurilingue e pluriculturale e di acquisire i primi 
strumenti utili ad esercitare la cittadinanza attiva 
nel contesto in cui vive, anche oltre i confini del 
territorio nazionale. La consapevolezza della 
cittadinanza europea attraverso il contatto con 
due lingue comunitarie, lo sviluppo di un 
repertorio diversificato di risorse linguistiche e 
culturali per interagire con gli altri e la capacità 
di imparare le lingue concorrono all’educazione 
plurilingue e interculturale, nell’ottica 
dell’educazione permanente. Accostandosi a più 
lingue, l’alunno impara a riconoscere che 
esistono differenti sistemi linguistici e culturali e 
diviene man mano consapevole della varietà di 
mezzi che ogni lingua offre per pensare, 
esprimersi e comunicare. Per facilitare i processi 
che rendono possibili questi risultati è 
necessario che all’apprendimento delle lingue 
venga assicurata sia trasversalità in “orizzontale”, 
sia continuità in “verticale”. Attraverso la 
progettazione concordata degli insegnamenti 
d’italiano, delle due lingue straniere e di altre 
discipline si realizza la trasversalità in orizzontale 
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come area di intervento comune per lo sviluppo 
linguistico- cognitivo. La continuità verticale si 
realizza dalla scuola primaria alla scuola 
secondaria di primo grado mediante la 
progressione degli obiettivi relativi alle diverse 
competenze e lo sviluppo delle strategie per 
imparare le lingue. Per quanto riguarda la lingua 
inglese nella scuola primaria, l’insegnante terrà 
conto della maggiore capacità del bambino di 
appropriarsi spontaneamente di modelli di 
pronuncia e intonazione per attivare più 
naturalmente un sistema plurilingue. Tale 
processo integrerà elementi della nuova lingua 
nel sistema della lingua madre, della lingua di 
scolarizzazione e di eventuali altre lingue in 
possesso dell’alunno, ampliandone e 
differenziandone implicitamente le varie 
componenti linguistiche (aspetti fonico-acustici, 
articolatori, sintattici e semantici). Nella scuola 
secondaria di primo grado l’insegnante guiderà 
l’alunno a riconoscere gradualmente, rielaborare 
e interiorizzare modalità di comunicazione e 
regole della lingua che egli applicherà in modo 
sempre più autonomo e consapevole, nonché a 
sviluppare la capacità di riflettere sugli usi e di 
scegliere tra forme e codici linguistici diversi 
quelli più adeguati ai suoi scopi e alle diverse 
situazioni. Rispetto alla seconda lingua 
comunitaria che viene introdotta nella scuola 
secondaria di primo grado, l’insegnante terrà 
conto delle esperienze linguistiche già maturate 
dall’alunno per ampliare l’insieme delle sue 
competenze. Nella prospettiva dell’educazione 
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plurilingue, la nuova lingua dovrà essere 
considerata come una opportunità di 
ampliamento e/o di approfondimento del 
repertorio linguistico già acquisito dall’alunno e 
come occasione per riutilizzare sempre più 
consapevolmente le strategie di apprendimento 
delle lingue. Nell’apprendimento delle lingue la 
motivazione nasce dalla naturale attitudine degli 
alunni a comunicare, socializzare, interagire e 
dalla loro naturale propensione a “fare con la 
lingua”. L’insegnante avrà cura di alternare 
diverse strategie e attività: ad esempio proposte 
di canzoni, filastrocche, giochi con i compagni, 
giochi di ruolo, consegne che richiedono risposte 
corporee a indicazioni verbali in lingua. 
Introdurrà gradualmente delle attività che 
possono contribuire ad aumentare la 
motivazione, quali ad esempio l’analisi di 
materiali autentici (immagini, oggetti, testi, ecc.), 
l’ascolto di storie e tradizioni di altri paesi, 
l’interazione in forma di corrispondenza con 
coetanei stranieri. L’uso di tecnologie 
informatiche consentirà di ampliare spazi, tempi 
e modalità di contatto e interazione sociale tra 
individui, comunità scolastiche e territoriali. 
L’alunno potrà così passare progressivamente 
da una interazione centrata essenzialmente sui 
propri bisogni a una comunicazione attenta 
all’interlocutore fino a sviluppare competenze 
socio-relazionali adeguate a interlocutori e 
contesti diversi. Si potranno inoltre creare 
situazioni in cui la lingua straniera sia utilizzata, 
in luogo della lingua di scolarizzazione, per 
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promuovere e veicolare apprendimenti collegati 
ad ambiti disciplinari diversi. Alle attività 
didattiche finalizzate a far acquisire all’alunno la 
capacità di usare la lingua, il docente affiancherà 
gradualmente attività di riflessione per far 
riconoscere sia le convenzioni in uso in una 
determinata comunità linguistica, sia 
somiglianze e diversità tra lingue e culture 
diverse, in modo da sviluppare nell’alunno una 
consapevolezza plurilingue e una sensibilità 
interculturale. La riflessione potrà essere volta 
inoltre a sviluppare capacità di autovalutazione e 
consapevolezza di come si impara.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•

La musica, componente fondamentale e 
universale dell’esperienza umana, offre uno 
spazio simbolico e relazionale propizio 
all’attivazione di processi di cooperazione e 
socializzazione, all’acquisizione di strumenti di 
conoscenza, alla valorizzazione della creatività e 
della partecipazione, allo sviluppo del senso di 
appartenenza a una comunità, nonché 
all’interazione fra culture diverse. 
L’apprendimento della musica consta di pratiche 
e di conoscenze, e nella scuola si articola su due 
dimensioni: a) produzione, mediante l’azione 
diretta (esplorativa, compositiva, esecutiva) con 

AM30 - MUSICA 
NELL'ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI I GRADO
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e sui materiali sonori, in particolare attraverso 
l’attività corale e di musica d’insieme; b) fruizione 
consapevole, che implica la costruzione e 
l’elaborazione di significati personali, sociali e 
culturali, relativamente a fatti, eventi, opere del 
presente e del passato. Il canto, la pratica degli 
strumenti musicali, la produzione creativa, 
l’ascolto, la comprensione e la riflessione critica 
favoriscono lo sviluppo della musicalità che è in 
ciascuno; promuovono l’integrazione delle 
componenti percettivo-motorie, cognitive e 
affettivo-sociali della personalità; contribuiscono 
al benessere psicofisico in una prospettiva di 
prevenzione del disagio, dando risposta a 
bisogni, desideri, domande, caratteristiche delle 
diverse fasce d’età. In particolare, attraverso 
l’esperienza del far musica insieme, ognuno 
potrà cominciare a leggere e a scrivere musica, a 
produrla anche attraverso l’improvvisazione, 
intesa come gesto e pensiero che si scopre 
nell’attimo in cui avviene: improvvisare vuol dire 
comporre nell’istante. L’apprendimento della 
musica esplica specifiche funzioni formative, tra 
loro interdipendenti. Mediante la funzione 
cognitivo-culturale gli alunni esercitano la 
capacità di rappresentazione simbolica della 
realtà, sviluppano un pensiero flessibile, 
intuitivo, creativo e partecipano al patrimonio di 
diverse culture musicali; utilizzano le 
competenze specifiche della disciplina per 
cogliere significati, mentalità, modi di vita e 
valori della comunità a cui fanno riferimento. 
Mediante la funzione linguistico-comunicativa la 
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musica educa gli alunni all’espressione e alla 
comunicazione attraverso gli strumenti e le 
tecniche specifiche del proprio linguaggio. 
Mediante la funzione emotivo-affettiva gli alunni, 
nel rapporto con l’opera d’arte, sviluppano la 
riflessione sulla formalizzazione simbolica delle 
emozioni. Mediante la funzione identitaria e 
interculturale la musica induce gli alunni a 
prendere coscienza della loro appartenenza a 
una tradizione culturale e nel contempo fornisce 
loro gli strumenti per la conoscenza, il confronto 
e il rispetto di altre tradizioni culturali e religiose. 
Mediante la funzione relazionale essa instaura 
relazioni interpersonali e di gruppo, fondate su 
pratiche compartecipate e sull’ascolto condiviso. 
Mediante la funzione critico-estetica essa 
sviluppa negli alunni una sensibilità artistica 
basata sull’interpretazione sia di messaggi 
sonori sia di opere d’arte, eleva la loro 
autonomia di giudizio e il livello di fruizione 
estetica del patrimonio culturale. In quanto 
mezzo di espressione e di comunicazione, la 
musica interagisce costantemente con le altre 
arti ed è aperta agli scambi e alle interazioni con 
i vari ambiti del sapere.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•
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Nel primo ciclo l’educazione fisica promuove la 
conoscenza di sé e delle proprie potenzialità 
nella costante relazione con l’ambiente, gli altri, 
gli oggetti. Contribuisce, inoltre, alla formazione 
della personalità dell’alunno attraverso la 
conoscenza e la consapevolezza della propria 
identità corporea, nonché del continuo bisogno 
di movimento come cura costante della propria 
persona e del proprio benessere. In particolare, 
lo “stare bene con se stessi” richiama l’esigenza 
che il curricolo dell’educazione al movimento 
preveda esperienze tese ad consolidare stili di 
vita corretti e salutari, come presupposto di una 
cultura personale che valorizzi le esperienze 
motorie e sportive, anche extrascolastiche, come 
prevenzione di ipocinesia, sovrappeso e cattive 
abitudini alimentari, involuzione delle capacità 
motorie, precoce abbandono della pratica 
sportiva e utilizzo di sostanze che inducono 
dipendenza. Le attività motorie e sportive 
forniscono agli alunni le occasioni per riflettere 
sui cambiamenti del proprio corpo, per accettarli 
e viverli serenamente come espressione della 
crescita e del processo di maturazione di ogni 
persona; offrono altresì occasioni per riflettere 
sulle valenze che l’immagine di sé assume nel 
confronto col gruppo dei pari. L’educazione 
motoria è quindi l’occasione per promuovere 
esperienze cognitive, sociali, culturali e affettive. 
Attraverso il movimento, con il quale si realizza 
una vastissima gamma di gesti che vanno dalla 
mimica del volto, alla danza, alle più svariate 
prestazioni sportive, l’alunno potrà conoscere il 

AM48 - SCIENZE 
MOTORIE E SPORTIVE 
NELL'ISTRUZIONE 
SECONDARIA DI I GRADO
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suo corpo ed esplorare lo spazio, comunicare e 
relazionarsi con gli altri in modo adeguato ed 
efficace. La conquista di abilità motorie e la 
possibilità di sperimentare il successo delle 
proprie azioni sono fonte di gratificazione che 
incentivano l’autostima dell’alunno e 
l’ampliamento progressivo della sua esperienza, 
arricchendola di stimoli sempre nuovi. L’attività 
motoria e sportiva, soprattutto nelle occasioni in 
cui fa sperimentare la vittoria o la sconfitta, 
contribuisce all’apprendimento della capacità di 
modulare e controllare le proprie emozioni. 
Attraverso la dimensione motoria l’alunno è 
facilitato nell’espressione di istanze 
comunicative e disagi di varia natura che non 
sempre riesce a comunicare con il linguaggio 
verbale. L’attività motoria praticata in ambiente 
naturale rappresenta un elemento determinante 
per un’azione educativa integrata, per la 
formazione di futuri cittadini del mondo, 
rispettosi dei valori umani, civili e ambientali. 
Partecipare alle attività motorie e sportive 
significa condividere con altre persone 
esperienze di gruppo, promuovendo 
l’inserimento anche di alunni con varie forme di 
diversità ed esaltando il valore della 
cooperazione e del lavoro di squadra. Il gioco e 
lo sport sono, infatti, mediatori e facilitatori di 
relazioni e “incontri”. L’attività sportiva 
promuove il valore del rispetto di regole 
concordate e condivise e i valori etici che sono 
alla base della convivenza civile. I docenti sono 
impegnati a trasmettere e a far vivere ai ragazzi i 
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Modello organizzativo
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Scuola secondaria di primo 
grado - Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

principi di una cultura sportiva portatrice di 
rispetto per sé e per l’avversario, di lealtà, di 
senso di appartenenza e di responsabilità, di 
controllo dell’aggressività, di negazione di 
qualunque forma di violenza. L’esperienza 
motoria deve connotarsi come “vissuto positivo”, 
mettendo in risalto la capacità di fare 
dell’alunno, rendendolo costantemente 
protagonista e consapevole delle competenze 
motorie progressivamente acquisite.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•
Organizzazione•
Progettazione•
Coordinamento•
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Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con
l'utenza

PTOF 2025 - 2028

Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con 
l'utenza

Organizzazione uffici amministrativi

Coordinamento del personale ATA Il DSGA: – coordina, organizza 
e supervisiona il personale ATA assegnato ai servizi generali e 
amministrativi; – assegna i compiti al personale, nel rispetto del 
piano delle attività ATA; – cura i rapporti funzionali con il 
Dirigente scolastico e con gli uffici amministrativi esterni; – 
collabora alla valutazione del personale ATA nei limiti previsti 
dalla normativa. Gestione amministrativo-contabile Il DSGA: – 
sovrintende alla gestione finanziaria e contabile dell’istituto; – 
predispone gli atti contabili e amministrativi di competenza; – 
cura la corretta applicazione delle procedure di contabilità 
pubblica; – firma, congiuntamente al Dirigente scolastico, i 
documenti contabili previsti; – garantisce la regolarità 
amministrativa e contabile delle operazioni. Bilancio e 
programmazione finanziaria Il DSGA: – collabora alla 
predisposizione del Programma Annuale; – cura l’istruttoria degli 
atti relativi alle entrate e alle spese; – monitora l’andamento 
della gestione finanziaria; – supporta il Dirigente scolastico nella 
rendicontazione e nei controlli. Gestione del patrimonio e degli 
acquisti Il DSGA: – cura la gestione dei beni mobili e immobili 
affidati all’istituto; – sovrintende all’inventariazione e 
all’aggiornamento dei registri patrimoniali; – gestisce le 
procedure di acquisto di beni e servizi nel rispetto del Codice dei 
contratti pubblici; – collabora alla stipula dei contratti e delle 
convenzioni. Supporto all’attività didattica e progettuale Il DSGA: 
– fornisce supporto tecnico-amministrativo ai progetti didattici e 
formativi; – cura gli aspetti amministrativi dei progetti finanziati 

Direttore dei servizi generali e 
amministrativi
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Organizzazione Uffici e modalità di rapporto con
l'utenza

PTOF 2025 - 2028

(PON, PNRR, altri fondi); – assicura la corretta gestione 
documentale delle attività progettuali. Sicurezza, privacy e 
adempimenti normativi Il DSGA: – collabora con il Dirigente 
scolastico nell’attuazione degli obblighi in materia di sicurezza 
sul lavoro (D.Lgs. 81/2008); – contribuisce all’organizzazione 
delle attività di formazione del personale; – cura gli 
adempimenti amministrativi in materia di privacy e trattamento 
dei dati personali; – supporta la gestione delle emergenze dal 
punto di vista organizzativo e documentale. Attività di 
consulenza e collaborazione con il Dirigente scolastico Il DSGA: – 
svolge attività di consulenza tecnico-amministrativa; – propone 
soluzioni organizzative per migliorare l’efficienza dei servizi; – 
assicura il raccordo tra area amministrativa e area didattica; – 
garantisce la continuità e la qualità dei servizi generali 
dell’istituto.

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività 
amministrativa

Registro online  
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Reti e Convenzioni attivate

PTOF 2025 - 2028

Reti e Convenzioni attivate

Denominazione della rete: Rete Ambito n. 4

Azioni realizzate/da realizzare
Formazione del personale•
Attività didattiche•
Attività amministrative•

Risorse condivise Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

Approfondimento:

 

FINALITA’ e contenuti della rete ex art.1 comma 70, 71, 72 e 74 Legge 107

E’ in primis nel comma 70 della Legge 107 che sono ricavabili le finalità delle reti:

-valorizzazione delle risorse professionali;

-gestione comune di funzioni e di attività amministrative;

-realizzazione di progetti o di iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di interesse 
territoriale.
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Reti e Convenzioni attivate
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Nel successivo comma 71 dell’art.1 è possibile invece rinvenire i contenuti relativi agli accordi di rete, 
i quali dovranno individuare:

-i criteri per l’utilizzo dei docenti nella rete;

-i piani di formazione del personale scolastico;

-le risorse da destinare alla rete per il perseguimento delle proprie finalità;

-le forme e le modalità per la trasparenza e la pubblicità delle decisioni e dei rendiconti delle attività 
svolte.

Il comma 72 disciplina gli adempimenti amministrativi che le istituzioni scolastiche possono svolgere 
in rete:

–    cessazioni dal servizio;

 

–    pratiche in materia di contributi e pensioni;

 

–    progressioni e ricostruzioni di carriera;

 

–    trattamento di fine rapporto del personale della scuola;

 

–    atti non strettamente connessi alla gestione della singola istituzione scolastica.

 

Denominazione della rete: Rete di Scuole del Pollino

Formazione del personale•Azioni realizzate/da realizzare
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Reti e Convenzioni attivate
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Attività didattiche•
Attività amministrative•
Attività di orientamento•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

Approfondimento:

 

Le finalità mirano al soddisfacimento dei comuni interessi elencati associati alle necessità presenti 
nella comunità scolastica nell’ambito territoriale dell’area del Pollino.

Si faciliterà la promozione e la realizzazione di iniziative che:

-       hanno carattere territoriale;

-        hanno maggiore efficacia con il contributo e la partecipazione di più soggetti appartenenti alla 
comunità scolastica del territorio;

-       producono un risparmio per le scuole;

-       non potrebbero essere organizzate per ragioni numeriche da un’unica istituzione scolastica;.

-       contribuiscono a migliorare l’organizzazione degli uffici
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Reti e Convenzioni attivate
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-       incoraggiano lo scambio e la condivisione di buone pratiche

-       sostengono lo scambio e la condivisione di metodologie didattico/organizzative innovative. 
contribuiscono alla buona riuscita di attività che perseguono le finalità del presente accordo

 

Denominazione della rete: Rete di scuole per la 
divulgazione del gioco degli Scacchi - ReGiS

Azioni realizzate/da realizzare Formazione del personale•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

Denominazione della rete: IC TERRANOVA DA SIBARI

Azioni realizzate/da realizzare
Attività amministrative•
Figura di Assistente Tecnico•
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Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

244IC   MORANO CAL.- SARACENA - CSIC827006



Organizzazione
Piano di formazione del personale docente

PTOF 2025 - 2028

Piano di formazione del personale docente

Titolo attività di formazione: Corsi sicurezza antincendio, 
primo soccorso, preposti alla sicurezza d'istituto

1. Corso di formazione antincendio (addetti antincendio) La durata e i contenuti variano in funzione 
del livello di rischio (basso, medio, elevato), come ridefinito dal D.M. 2 settembre 2021. Contenuti 
comuni: – Principi della combustione – Le principali cause di incendio in relazione allo specifico 
ambiente di lavoro – Sostanze estinguenti – Rischi alle persone e all’ambiente – Misure di 
prevenzione e protezione antincendio – Procedure da adottare in caso di incendio – Evacuazione in 
caso di emergenza – Chiamata dei soccorsi Contenuti pratici (obbligatori): – Presa visione e 
chiarimenti sugli estintori – Esercitazioni sull’uso degli estintori portatili – Utilizzo di naspi e idranti 
(per livelli di rischio superiori) 2. Corso di primo soccorso (addetti al primo soccorso) Regolato dal 
D.M. 388/2003. La durata dipende dalla classificazione dell’azienda (Gruppo A, B o C). Le scuole 
rientrano normalmente nel Gruppo B o C. Contenuti: – Allertare il sistema di soccorso – Riconoscere 
un’emergenza sanitaria – Attuare gli interventi di primo soccorso – Conoscenze generali sui traumi in 
ambiente di lavoro – Conoscenze generali sulle patologie specifiche – Tecniche di primo soccorso – 
Rianimazione cardiopolmonare di base (BLS) – Posizione laterale di sicurezza – Emorragie, traumi, 
ustioni – Interventi in caso di malore improvviso Parte pratica obbligatoria: – Simulazioni di 
intervento – Utilizzo dei presidi di primo soccorso 3. Corso per preposti alla sicurezza Disciplinato 
dall’art. 37 del D.Lgs. 81/2008 e dagli Accordi Stato–Regioni (aggiornati nel 2021). È rivolto a chi 
esercita funzioni di sovrintendenza e controllo sull’attività lavorativa (es. collaboratori del dirigente, 
DSGA, responsabili di plesso se formalmente individuati). Contenuti: – Ruolo e responsabilità del 
preposto – Relazioni tra i soggetti del sistema di prevenzione (datore di lavoro, RSPP, RLS, lavoratori) 
– Definizione e individuazione dei fattori di rischio – Valutazione dei rischi e misure di prevenzione – 
Vigilanza sull’uso corretto di DPI e attrezzature – Gestione delle emergenze – Tecniche di 
comunicazione e sensibilizzazione dei lavoratori – Segnalazione delle non conformità e dei 
comportamenti a rischio Durata minima: – Formazione specifica aggiuntiva rispetto a quella dei 
lavoratori – Aggiornamento periodico obbligatorio

Tematica dell'attività di 
formazione

Sicurezza negli ambienti di lavoro
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Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro
Laboratori•
Workshop•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di scopo
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Piano di formazione del personale ATA

Titolo attività di formazione: Attribuzione posizioni 
economiche ATA per il triennio 2024/25, 2025/26 e 
2026/27

Tematica dell'attività di 
formazione

Gestione documentale

Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Laboratori•
Formazione on line•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola
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